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jf lacchè un nuovo oxdine di cose ci richiama a quei 
reropi felici, in cui Ja Veneta Nazione seppe farsi ammi- 
rare e pel valor delle sue armi , e per la saggezza delle sue 
istituzioni civili, politiche, e scientifiche} giacché ogni Cit- 
tadino può esporre ciò, che crede attenente alla Patria , io m' 
affretto di pubblicare la presente opera per la sua singolarità . 

Contemporaneo alla Città questo Collegio, libero nella 
Facoltà Chirurgica ebbe a veder sovente degenerata la sua 
energia, e perturbati i suoi diritti dalla studiata ingetenza 
dei Fisici ., e per La lotta quasi perpetua, che dovette so- 
stenere . 

fedele io pertanto dietro i più puri, e fondati documen- 
ti, che ho potuto con indefessa perquisizione di varj anni 
làccorre non tanto dai pochi frammenti del Collegio stes- 
so, quanto dai migliori fonti, e luoghi, espórrò li fatti , 
exatti dalle tenebre di tanti secoli., con la possibile preci- 
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sione, chiarezza, e dovuta moderazione» pieno di rispetto 
verso l'inclito Collegio de'Medici Fisici, del quale parlan- 
do io spesso per necessiti di storia, non parrà cenamene 
cosa strana la mia risoluzione , quallora sia noto, che in 
Parigi le forti controversie , che vi furono tra' Medici e 
Chirurghi, videro anch'esse le stampe. 

Questa mia produzione diretta principalmente ad illumi- 
nare il Collegio Chirurgico delle cose che Io tiguardano, 
pochissimo da esso conósciute, mi fa lusingare, che e j>er 
$e stessa, e per l'utile^ che può* derivarne dalle imporranti 
mie scoperte, ed illustrazioni intorno li celebri Chirurghi 
che qui fiorirono , l'Anatomia, e gli stati diversi della 
Chirurgia in Venezia, sia per incontrare gtaziosa accoglien- 
za . E se mai atteso P involuta materia non mi fosse riusci- 
to di esser conciso quanto abbisogna, prego il discreto Let- 
tore di non attribuirmelo a colpa considerando soltanto al- 
la mia retta intenzione tendente a dare prestamente il con- 
veniente risalto a questo non ancora ben noto Corpo Scien- 
tifico. 
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1 ita delle prime Città <T Italia , al dir del Chiarissimo Girolamo Zanetti , the pen- 
sassero a far rifiorire le buone Arti dopo 1a loro arri verbale decadenza, fa certamente 
quest'inclita nostra Patria Venezia (i) . Posto ciò, se l'Arte Chirurgica sommamente 
necessaria al genere umano, ed in ogni ben regolato Governo avanza tante altre Ar- 
ti in pregio, ed utilità, ninna prima d'essa nella nascente Città di un popolo fiero, e 
bellicoso doveva riportare la sollecitudine», ed il favore di questo Comune . 

Difatti attento il Governo sino da* suoi principi nriT esercitare la criminale giusti- 
ila sugl'Isolani <2), si crearono quindi più magistrature con giurisdizione rispettiva 
riguardo a* feriti ne' casi di risse del basso popolo , omicidi», offese, e percussioni d'ogni 
grado (3). 

Erano aperti nel loro nascere, cioè liberi ad esercitarsi da ^chiunque li mestieri, co- 
me appunto dovevano esserlo in una Città , che -fcol ricovero prima* indi col volontà* 
rio domicilio di tanti confinanti andava formandosi , e crescendo ; e non tutti ad un 
tempo solo , ma singolarmente chiuderonsi , e non per legge universale del Governo , 
il quale bensì alli già instituiti con Vnatricole (4) nell'anno 1381 con Decreto del Con- 
siglio maggiore vietò a chiunque siasi estrarre da Venezia venia capo di alcun 9 Arte, 
o mestiere per andarsene ad altre patti (5) . 

Auten- 

(1) Deli ^orìgine d* alcune jlftì principali -press* lì Penepiani 1758. 

(2) Il diritte di pena centro li delitti, senza cui non regge Società d % Vernini prati' 
-tornente , e che già star deve in chi governa, dalla fondazione Veneziana ben teste si 
ripese in quel Tribune , che rispettivamente ogni Isola g&oerna*oà , commessa ad 'esso la 
-criminale giustizia sui loro propr) Isolani . 

7>rincipj di Storia civile della Rep. di Venezia scritti dà Fettor Sa* di* Poi. IL 
ÀalV anno 1700 al 1767 y p. 302. 

(3) D air anno 1000 al 1300, p. 3^8. 741. 

(4) Ogni corpo ed arte facevasi la sua Matricola > dietro /* qUèh ttgelavasi da se . 
(5} San ii /. e p* 76$* 

À 
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Autentici documenti preservati dall'ingiuria de* tempi stop a* fioriti, aostf! chiaramen- 
te dimostrano un. Collegio di Chirurgia, detto de'Medkl-GhlruffW ibrmitoal co* suol «tv 
tutl nei primordj di questa Città (i) . 

Quali p*f& fossero 1 primi suoi Padri , 9 quale tosse allora lo state di questi* Arte , 
può rilevarsi per tradizione, come per induzione . Siccome le Venete popolazioni della 
laguna conoscevano la loro origine dalla vicina Terraferma 9 cioè da Aqaileja , AH» 
no, Concordia, Udeczo, Padova , Cittì tutte famose, e che avevano le Arti à mec- 
caniche , che liberali in fiore, vi sari stata trasportata la Medicina in quel sistema , 
che nelle patrie Città s 1 esercitava (2) . 

Quindi è presumibile, che li primi Medici, cosi Tisici, che Chirurgici, venuti a 
^UbBirsi in questa terra , insigniti fossero di privilegi Pontifici , o Imperiali • 

ira costume d-lli nostra Città né* tempi lontani invitare foresAefi ad esercitale l 
Impiego, trovandosi un documento segnato sotto il di 7 Giugno i;o*, tb cui s'im- 
para , che r annuale stipendio stabilito al Medico dal Comune consisteva in lire dodici 
de* grossi (3) , ed a' pubblici stipendj, giusta la legge «8 ottobre 1324, tlodecl erano 
U Medici Fisici, ed altrettanti li Chirurgici (4), e questi approvati in Senato, o nel Con* 
sigilo di Quaranta con la .porzione oaggiore de* voti secondo il precedente Decreto 
1522. 17 marzo (5), e con riballottazlone di loro riconferma, e salario ogni due anni 
(*). Altri ancora eranvene* che medicavano per pubblica grazia Xl) * 

Era- 



(1) Ab urbe candita cum euis Statuti* stcut Civita* ardinavit. Teym>Jtvog. di Cam.. 
1405» ia. +d*g. 

(1) Sanai Val. I. dapa il 1000. < Pref. ita*, dalf Mta Farm. 
• (j) 0*** fi** gratta Magistro Gualteria Medico, quod dentar sìbi libra* rìginti quah 
tuer grossorum prò tua malaria duarum dnnorum. Istoria degli Scrittori Vinizianì di JF # 
Giovanni digli Agostini . Tra/azione p. 49. 

Un Gualtiero Chirurgo Vanno «355 fondò T Ospitalo di San Giovanni « 7 aula : 
Cranica di Venezia di 'Pacifico 1696. 




Jica' "Palazzo che appellatasi i Camerlenghi. Tommaso f emanza meli* antica pianta 
Citta di Venezia p. 47. 

13 15. 25. Sept. in M. C. 
Medicus canducatur cum Salariò publico Lib. Civicus p. iS. 

(4) Vno oravi destinato alla Tortura, il anale aveva casa dal Dominio e salario, mut 
non doveva eccedere Vota tanni 50. Medicus Torturai habeat domum a Dominio * 3*4. 
Ltb. Vresb. p. ij$. Medicus Tortura habeat ducatos 0B0 in anno, non exceddt nnnos 
juinquaginta . iji 7> 2 9 Up. Lib. Civ. p. qo. Il Collegio era chiamato a decidere della 
qualità dei rei dinanzi al Giudice per sottoporli ai tormenti. Allegazione Uraniis Uh. 
C. p. 272. Tiel 1324 v'erano undici Medici salariati dal pubblico, « allora ne foro- 
na. aggiunti dm,ed i Chirurghi salariati erana diecisette. Notizie Solis estratto dalli 
Ltbn dò * "Priori , e Cancellieri presentate all' \Awogaria dal Collegio de* Medici Fisici li 
3 Sett. 1766. 

(1) B'gU agostini l. e. 

(*) *Ì*Ì> 17 Martii in M. C. 

(7) il*} : 28 Sept. Quod Magister . . . . qui ferie in domibut plurìum MoMinm, <* 
aUiarum Ctvtum nasttorm mhas notabiles curas, possit moderi skut ajiù pluribus in 
vujusmodt castbus est concessum . L. Rovella p. 88. 
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Erano li Dottóri eoa Decreto àtt i j*o onorati det permesso» dt poter usare le nani» 
che- aperte, come li Cavalieri ; e eoa altra Decreta della stessa anna di potei vestir 
queir abita* che più lora piacesse (i) - x 

OTtreciòr fu per I* addietro- determinato» cioè ai 20- Giugno i$$4 r che al Medici nel 
lòto funerale (osse posta, una- sopravveste non di: stamigna come gli altri trapassati (a) j 
e sì ritrae da posterior Decreto del di 1 settembre i}$z y che altresì: I! medici perma- 
nenti avevano voce ali» Cittadinanza (j) - 

Che infitti la Chirurgia a preferenza delle altre due parti della Medicina r cioè della 
Clinica , che visita: febbricitanti , e prescrive la dieta, e della Farmaceutica che prepa- 
ra» ì rimedf, fosse siti da principia sotto i pubblici auspicj di questa terra, e che gli 
statuti di questa Collegio legìttimo (4)1 e libera nelle sue facoltà* ca* quali nella sua 
infanzia erasl chiuso T prescieltk da* suoi membri per mantenimento , e governo di es- 
sa,, come per osservanza T e frena di chiunque Parte stessa esercitava , fossero cono- 
sciuti ben* appropriati al comun bene, ed ? al buon ordine iir un r Arte cotanta importan- 
te e gelosa p basta l'osservare r Che a' lora statuti» medesimi! anche nell* età successive 
furonvt congiunti* dèi* validi provvedimenti ,. che là sapienze del Consiglia maggiore 
prima* ancora di sua- serrata. (5) % e dopo immediate che prete Ir forma Aristocrati- 
ca (ó) r stimò maggiormente attfc a serbare il nobile instituto di questo prediletta Col- 
legio di sur Dizione : Padove venuta essendo cor territorio» sua sotta il Veneta domi- 
nio- molta dopa,, cioè" in Novembre dell'anno 1405- (7) ,. a tenere purgata fa Città; 
da gente imperite; e a provvederla di abili medici-Chirurghi con successione illimita- 
ta, per cui mezze* rassicurata la necessaria sussistenze di essa Collegio nella metropoli, 
cessasse ilMsogna di stipendiar forestieri, e fòsse co* loro studj, e comune subordina- 
zione dL tnttf gli esercente nelle medesima promossa l 9 incremento * ed il pregio della 
Scientifica! Arte Chirurgica a pubblico e privata vantaggio . - 

Né <JtestF soli* erano» gii li sublimF importanti* oggetti contemplati da dette Parti, me 
In modo» cospicuo avevasi in mira la preservazione , e tutela della 1 comun vita de'suoi 
Cittadini e popoli 1 e se ne vedono monumenti tali persino del' 1200, (8) ed altri mot* 
ti d$l fjoo.. 

Ed in vero si autorizzò questa Collegio in istatadi perfetta democrazie delta Città 
co» sua Parte statutari» disordinare y ed 1 invigilare che niuno in Venezie professasse la 
Chirurgia senza previo: esame , e dottorata in Studio* Generale, a senza* essere da' suol 
sapienti esaminato, e riconosciuto sufficiente, e che quelli parimenti', e questi che crea- 
ti fossero» Medici-Chirurghi* dovessero r e potessero medicar in Venezia , ed entrar in 
Collegio- 

Li 

{1) DoRores possinr mi vettibur ad libitum'. Agostini p. 8. da Sansovine, Femia. 

(2) Cadavera mortuorum non deferantur ad sepulcrum induta alio indumento quam 
-stamineo in pana lib. L. exceptis Talatio Serenissimi D. Ducis, D 08 ori bus Juristh , 
Equitibus, & Mediiis. he. eod.- 

Il Doge Andrea Dandolo- dice essere stato decretato, che ampissimi privilegi si con- 
cedessero a chiunque fosse perito in qualcV arte . Cronica di Venezia 1777. 

(3) 13 Sa, 1 Sept. in M. C. note seg. 

(4) Sandi dal! 9 anno 1700. al 1767. Voi. 1. p. tot. 

(5) Dal!* anno ijoo al 1450, p. 4. 

(é) Leggasi Ex Consiglio, ex Decreto, ex Mag % , e simili. (7) p. 451. 

(S; 'Parte del M. C. dei T anno 1275 con altre simili del C. M. 13 1 5 > 1318*1310, 
1311, 1324, '• Giugno, citate nel "Proclama dei Cinque atta "Pace repubblicato lì 1$. 
Agosto 1766* 

A a 
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Li medici , o Barbieri di qualunque condizione , ancorché graziati dal Dominio a' po- 
ter qui medicare,. o privilegiati a dar riferte di feriti a magistrati, non però scrìtti al- 
la Tessera , cum sint bomines non instruBi in .Arte Chirurgia (i), dovevano- medicando 
feriti,: subito ricercar* qualcuno di- que*Medici Chirurghi Collegiali , che mediante im- 
bossolazione dei nomi loro scritti in cedule venivano- di tempo in tempo estratti dalfa 
Tessera (a),, e dovevano questi , ogni qualvolta- fossero ricercati , recarsi dal ferita 
per riconoscere la qualità delle ferite, sopraintendere per tutta la cura al primo Me- 
dico, e dare relazioni: veridiche dello stato dei feriti ai magistrati*;; e ciò a scanso di 
rilevati disordini, poiché talora li percossi (3) ed infermi la ferita dei- quali non era con 
pericolo, di morte > pure per tale davasi dal Barbiere; oper cagione di mala cura del 
medesimo incorreva in tale stato it ferito», e moriva spesso* anche- senza saputa dei magi- 
strati ; e talora che di sua natura la ferita era di grave pericolo , invece di perire il 
percosso, sarebbesi potuto- ricuperare, essendo curato da* Professori del Collegio cane* 
vice, scienti fise , et ingegnose (4^. 

Doveva il Collegio congregarsi ogni mese-, quando., e dove fosse confinato dkf Prio» 
re- per conferire, e disputare specialmente sulla gravità de'casidubbj , che accadevano 
(f), e proseguire la pubblica Anatomia dal' Collegio stesso annualmente esercitata ab 
immemorabili (*>. 

Queste univoche, e saliche deliberazioni circa- il governo dei feriti, materia grave 
ognora» e massime in tempi T che la plebe Veneziana non era per anche così amman- 
sata da tranquilla e sicura polizia, che non ritenesse gualche indole' de* tempi pia lon- 
tani (7)', e che furono prescritte, acciocché la- bassa classe degli esercenti non si la» 
sciaste a- se stessa vaga, arbitrari», ma rimanesse subordinata- sempre al Collegio : non 
che le mensuali conferenze di sua professione , e le annue anatomiche- dissezioni ad*i 
dimostrano in qual singoiar, modo* si attendeva alla disciplina j aHo studio", ed al mag- 
gior progresso deH' Arte Chirurgica .- 

E per verità da una diligente disquisizione degli attentati sull'Uomo d'ogni manie- 
ra lago-, doveva certamente questi riportar sommo vantaggio alla propria salute, gK 
esercenti, e li praticanti stessi dèi continuo instruirsi, e sopra riferte più mature ka 
giustizia de' Tribunati competenti, fondare il relativo giudizio *, e. la sentenza contro li* 
percussori r e malfattori » 

II* 



0) *5T1r *9 **¥• ** **• C. Lio. Leon. p. $3: Tfovel. pi 4*. 
(1) ijai, 25 Martii in M. C. è nelle note Licenz. per Vìn&resser. 

(3) Ver percosso le leggi intendevano li feriti £ ogni maniera. ftat. Venet. legum> 
F elumen. In Ltb. X. oidvoc. fòt. a*. 

1443, T^Jun. in M* C. l^ov. Stat* 145*0* 21 Jul.in C. di X. 7%ov. Statr 

(4) 132 1. De fercussis, qui dantur per Medico t prò perifulo morti s . ThroaK p. ^9. 
Quod Medici Chirurgia teneamur infra tentarti diem notificare pertusxos ad Off. Qtti*~ 
qua da Vaco . p. 6o, t°. , i^ addantur in MatrUula ecc.- 

1 3 34 , 4 Maii in M. C. Spir. p. 7*^ 
1341 , 5 Martii in M. C. p. 118. 

*397> *9 "tpr* Leon * P* 93- £«*» multi Barbarti, fr Medici ignorante f experièn- 
tiam Medicina bahaant de gratta a nostro Domini* pos sondi moderi* 

(5) 1 3°** 7* Mali, in M. C. Dovevano seguire tali unioni una volta al mese, echi 
mancava tre volte non poteva pia medicar per due anni. Da note dal Collegio Fisico . 
V* Anatomia 13*8, 27 Mali, in M. C. ùona p. 53» 

(é) Die 27 Maii antediSi. Leena p* jj. jinat* 
(7) Sanai l. e. p. tjl. 
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fi comunicarsi pò! tra' professori le osservazioni, e scoperte pia singolari che acca- 
devano alla giornata ; il rendersi intesi a' circostanti li precetti della scienza , e della 
pratica dell'Arte non che li loro maturi consigli- ed Anatomiche dimostrazioni, dove- 
va grandemente concorrere* al bene dei Cittadini, al perfezionamento dell'Arte Chirur- 
gica , al dirozzamento degl' inesperti , degl' iniziati r e li Medici Fisici stessi in tanta 
. oscuriti dell' Arte loro potevano, coir osservazione del taglio de* Cadaveri , procurarsi 
lumi a? pia facile scioglimento de* mali du-bbiosi di Medicina, intorno ai quali disgiunta- 
«ente da' Chirurghi suddetti era il Collegio loro incaricato da essa legge 13*8 del 
giorno stesso-, di versare mensuattaente • 

Questo Collegio de* Medici Fisici nella primitiva sua instittrzione , posteriore peral- 
tro al Collegio de' Medici Chirurghi (i>> era solo una particolare congregazione di essi 
senza Privilegi, e comunque si voglia eoa regole di governo intemo tra loro, ed an- 
nuali elezioni di cariche (2) . 

Lo stesso Collegio poi per Diploma Imperiale neH' anno 1^69 fu instituito con ti- 
tolo di far Dottori neH' Arte de' Fisici ai numero di otto annualmente (3) , e neir an- 
no seguente per Bolla Pontificia in Università , previo però* il corso di congrui stud} 
(4) ma non fi* eretta, e rimase l'istituto al dir del Veneto storico per una semplice 
scuola di Filosofia, e Medicina (5). 

Egli noti aveva principalità ; e quasi presidenza sopra quello de r Medici Chirurghi ; 
come è stato mal addotto (ó) ; ma bensì sortovi prove rispettabili , che nelf origine 
e progresso dei due Collegi li loro rispettivi instkuti e sistema civile erano per tal 
nodo disuniti, e indipendenti; che li legittimamente dottorati in esse due del pari nobili 
facoltà, li Medici Chirurghi cioè formavano il Collegio Chirurgico, come K Medici Fn 
sici il Collegio Medico. 

Quegli altri poi subalterni nell'Arte, detti Barbieri, o Medici ignoranti (Medico 
secondo la storia dicendosi ognuno sino al< secolo decimo quarto, che alla cura del cor- 
po umano prestatasi, dotto o ignorante fosse), non iscritti alfa tessera, e A qua- 
lunque condizione fossero in questa terra venuti (7), e quelli ancora che ottenevano 
una licenza limitata di medicar» nella Chirurgia manuale per grazia dal Proveditori di 
Comun, Giustizieri vecchj (8), per antica consuetudine dal solo Prior del Collegio 
Chirurgico (j), dovevano unirsi a* Barbitonsori , andar soggetti sotto pena alle fasioni 

di 

« 

(1) jlnat. e nette noie. Vjl ìjoo, e anche prima era eretti, e quello de Medici 
fisici selo ebbe principi* e ereazione nel 1400. jtltegax* Granii* M. F. 

(a) T^eir anno .1384 , procurò gli fosse concessa facoltà d'esaminare quelli, ckeneìV 
Afte della Fisica medicavano in Venezia per pubblica grati*, e ritrovati sufficienti 
fossero allora ammessi in Collegio come gli altri , osservando gli Statuti . Questa suppli- 
ca del Priore, e due Collegiali fu ballottata ccn <Parte del M. C. de* dì ti.7lov.delt 
anno stesser, e con numero maggi re di voti centrar/ non fu presa. Cum coróm* Lib. 
Leon. p. 3. 

(3) 14J69, 16 Febr. Fridericur RomaHorum Imp. 

(4) 1470, i&Janu. Vaulus Episcopus . 

(5) Sandi Voi. 1. dal 1500 ai 15 350. p. 16 2. (ó) l. e. /r* it. 

(7) Benché si dica della terra, onde sembri parlarsi della sola Venezia, e non delle 
Itole, erano però queste considerate un corp* di unità dopo ridettesi in società . li. 
Voi. I. sino al 1000. p. 2J7. 

(8) x 345 > *4 J ul * ** Cons. ie XL% 

(9) *W* io Jun. Quoi omnes bapentes licemìam trtedenii a Vtiore Cbhmrgieorum • 
Stat. Cap. }6. 
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di, dett* Arte (i) , ricorrere al Collegiali & ed: inserti** ad uà pia punta soccorso nef 
popolo , e nel!* Annata (i) , ^ 

Accadde però verso la metà del! ijoo, die dalla presunzione* degli Uòmini fòsse tesa* 
la fondamentale instituzione d'esso Collegio, Chirurgico coir esservi stati posti nel me- 
desimo alcuni mancanti* dell» voluta condizion de* requisiti, con un* dette suindicate 
semplici licenze del Magistrato de* Giustizieri Veccbj - Mai ben presta* il Consiglio al- 
lora tuttavia solo delti XL, che aveva la parte principale nel governo (^addottando 
colf Autorità sua la Parte statutaria, che co* metodi; dell'esame* aperto restasse il Col- 
legio a* soli addottorati in Chirurgia v con Parte de* di 24 Luglio 154? gli escluse, e 
comandò , che quelli medicar non potessero in Chirurgia ito Venezia „ né" altri in av- 
venire, né esser in Collegio*, se non da questo esaminati* secondo il modo, e 1* ordine- 
consueto > o per grazia del Dominio» ne' Consigli di' dispotica* autorità' (4).. 

Finché nelle distinte già dimostrate tre classf di persone neirArte Medica si man- 
tenne esattamente tra essi 1* impromiscuità, e neiresercizioi delfè rispettive loro mes- 
si (5) T osservanza delle antedette salutari provvidenze , ne derivò» il pacifico cornuti 
loro bene colla floridezza net due Còllegj <t' Uòmini del; park insigni , e la* diminuzio- 
ne degl'Imperiti, e Barbieri, che medicavano r semper tempere* qua Civita* baie babuit 
sua duo Collegi* diSorum Medicorum-> r Pttsicorum, et Cbirurgicorum- separata-, et ordina* 
ta , àefensa fuerunt copiosis Medicis vahntibus , et famosis , et cessatiti copia tanta ino- 
feriroruto) et Barbitonsorunr medentium (é) - 

Ed occorsa essendo anche nel primo esordio del' 1400 una* mescolanza tra questi 
due Collegj» per cui immediate ne seguirono reiterate querele, e ricorsi per parte del 
Collegio Fisico contro quelli di Fisica» che esercitavano la Chirurgia-,, ecferansi aggre- 
gati al Collegio de* Chirurghi*,, vennero* dal: Dominio*, allora occupato a: sommi affari 1 
di governo, delegati gftAvvogadori di Comun, da* quali premessa* fbrmazlon dì proces- 
so y con Terminazione de* di 12- Agosto» 1405 di tuttktre unanimi,, a tòglfmento di 
scandali, e disordini (u> comandato > che star dovessero. nel' Collegio de* Medici Fisici 
quelli che attendevano alla Medicina, e nell'altro quelli che operavano nella Chirurgia , 
con imposizione della grave pena di ducati center a* disobbedienti , e che restar doves- 
sero 



(1) Che tutti coloro , che vengono in questa: ter <r a far il Mestier nostre* de mieda~ 
gar > cavar sangue , ed altro appa tenente- al' nestror mestier, vadano soggetti* alle fa- 
zioni di detta Zirte in pena a cadaun contraf adente ^ dopo l* avviso di giorni ette ^ di 
ducati 50 applicati alla nostra Jtru . 

Cap. $6. Mariegola Barbieri rinevata P an. 1425V 

(2) Tarn in licentiandis Barbitonsoribus vulgari sermone qur in Triremibu*, ac olii/ 
*avìHis % (* etìam prò usu Civitatìs . Cap. 8p. Stat. Coli. Cbir. 

(j) San dì dair anno 17*0. al 1J67. p. 507, 

(4) 1345. die 24. Ju/ii . Stat. Cap. \t. 

(5) Er vi tanto vigore nel tener tra loro disgiunte queste professioni 9 che nessuna 
de* Medici, poteva aver la menoma colleganza nemmeno cogli Speciali • Medici nonbabeant 
partem in Spettarti*, neque Spetiarias. 1199. Lib. 'Pilo*, p. fi. 7{el libre Medici 
presso Pietro Cradenigo sonovi altre simili parti del C. M. de* susseguenti secoli* 

Che se de cetero se trovar à ovvero provera , ebe alcun Medico sì Fisico , cerne 
Chirurgo abbia parte in alcuna Specieria y ovvero salario da alcun Spexier, • per qua* 
lunque modo se possa dir, debba incorrer nella pena. 1441. 8. Jlg* in Collegio de %x frov. 
dì Com. e Giust. Veccbj • Vi e altra simile previdenza del 1480. io, luglio. 

(6) 1405. 12 augusti, Terminazione con processo de&li~*4vvegadort . Lib. D. p. 94. 
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lem eisl daè Còflagj *eia coaMcluta ab Vrb* tendila giurìdica e necessaria loro se- 
pararione. 

Ma attaccata di frequente da Orribili pestilente quest 1 illustre Cittì aaaritima aperta 
ia singolari con copiosi ingrèssi da terra -, e da mare (i); o mossa da guerre formida- 
bili, ne eseguì, che siccome altri forse de'suol Indivìdui allontanatisi dalla Città per es- 
ser inutili a* moribondi , ed onde sottrarti dal pericolo , altri in vero nella medesima 
periti sotto V esercizio del proprio ministero , ed altri dispersi in Armata , così si sce- 
mò di sovente 11 numero de v Medici-Chirurghi, %be venne per tanto innocenti e glo- 
riose cagioni '(a) alno a disfarsi 11 loro Collegio nel 144; ridottosi con un soto indivi* 
duo • 

Non potendo perciò «sservi latto il suo Priore , e li Consiglieri , eh* erano tenuti 
cH fare gli esami di quelli, che volevano medicarla Venezia, e di attendere alle al- 
tre incombenze, (ai che non prò vedendosi , sarébbonsi originati molti scindali, e dan- 
ni), ^vennero da un Collegio dé'.Prov. di Comun, e Giustizieri vecebj (3) tron loro 
Parte * Agosto 1444 (4) obbligati tutti que* Medici Fisici che medicavano in Chirur- 
gia» o avessero voluto 4nav venire medicare nella medesima, d'entrar in questo Col- 
legio , restando allora prescritto ai Priori di non piò dar licenza ad alcuno di medicar 
in quest* Arte , le Ticevere in Collegio chiunque non dottore in Studio Generale , se 
prima non fosse 4iato esaminato dal Priore stesso , e suoi Consiglieri • E dovendo gli 
abilitati Tisici stessi sottostare agi* interni , ed esterni pesi , alle preminenze , e digni- 
tà di questo 'Collegio, ed esservi eletti nelle cariche secondo l' ordine de' suoi statuti 
per lare , eri «seguire le cose opportune, furonvi altresì stabilite nella Parte stessa , ed 
ili altra susseguente dei Magistrato de' Provveditori di- Comun 11. D c e e m b r e dell'anno 
«tesso» fregole d' alternativa per funger a vicenda gli officj di Priore , e di Consiglieri 
nei due 'Collegi , * per la loro scelta (5) . 

Ma 'tali, e tanti furono gli inconvenienti, "e 11 disturbi seguiti mercé questa nuova 
confusione dei due Collegj , che il Senato 'sulle Instante del Collegio Medico Fisico 
-similmente contro li Fisici esercitanti la Chirurgia con Decreto i*. Luglio dell'anno 
1450 : (ó) annullò le precedenti dqe pfovidenze dei suddetti Magistrati , come inutili , 
•e dannose con tutti gli esempj , e dipendente , e restituì , e comandò , che perpetua- 
mente fosse mantenuta la perfetta separazione d* essi due Collegj per loro pacifico 
stato, e per comun bene della Città, 

Con- 



(r) 1342 Peste nominata ìnguinaria perchè interne gì* inguini palesava**. Sabellìce p. 
57», 374. , ^ 

1547. 1348. Li stessi Medici ricusatene il preprie "ministero per il peritolo, 9 per 
esser inutili ai moribondi. Storia Veneta taugier T. ), /. il, p. 577. 
\}H. 1. Sept. in M. V. Lib. T^evel. p. ito. 
(%}. 140J. Cronica Tiepòlo 'Patriarca p. "28$. 
1*411. 141 j. Laugier T. *}, /. t$, p* 193. 

1437. Vjotixie Storiche Flaminio Corner tratte da Una Cronica del Secolo XV. 
1447. Grande nppì i e azione ebbe il Senato per ìa ì iterazione della peste, ma di gran 
Iknga maggiore per le cose della guerra . Morbini . 

{3) Era assoggettate il Collegio ai *Prev. di tom. ten appellazione ai Giustizieri . 
(4) Stai. Coli. rfc/V. Cap. 50. <j) Sfat. àuted. 

(6) Voi. i,/,ì, rubrica Ì9. ih. 16, frar. quarta bella Compilazione delle Leggi . 
X Lib. D CW/. €bh. p. $j. tem. 
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Convìen dunque dedurre che nell'anno 1450 si fòsse repristinato li Collegio de 9 Me- 
dici Chirurghi, o che con nuovi esami ed ingressi si fòsse bastantemente fornito de? 
suoi legittimi membri (1). 

Quella permessa sostituzione dei Fisici nel Collegio Chirurgico, benché annullata 
sei anni dopo, ebbe però un periodo sufficiente, perché il suo sistema normale coli* es- 
servi stata posta mano nel libro degli statuti ed alla parte sua municipale degli esami 
per l'aggregazione al medesimo, vi rescasse notabilmente pregiudicato. 

Incinto due Atti, che favorivano questo Collegio l'uno dei Prov. di Com., e Giust. 
Vecchj 1474, io Ott. che condannando P antica consuetudine, commetteva al Priore 
in unione ai Consiglieri di dar le licenze previo un esame (2)', e 1* altro dei XIJ. Sa~ 
vj 1480, 20 Ott., che sulle istanze del Priore per più certificazione della" suffi- 
cienza del dottorandi decretava, che gli esami si facessero non dai soli Presidi, ma 
da tutto il Collegio, e l'approvazione coi roti della maggior parte degl'intervenuti» 
non piacquero ai Fisici, e massime l'ultimo (5). 

Ricorse perciò il loro Collegi© al XII Savj nell'anno 1487, impetrando la rimozio- 
ne di quegli ordini e P esecuzione della Parte Statutaria che egli produsse colla pre- 
senza a detto esame del suo Priore e Consiglieri, sebbene nessun atto anteriore di 
tale intervento ne fa cenno (4) . 

Ma non potendo i buoni Socjdel Collegio Chirurgitopiù tollerare, che le sue originarie, in- 
veterate regole fodero rese alterate, condizionate, e solo a beneplacito eseguite; che 

di- 



(1) Isella Venezia del Sansovino colle note Martinìoni vi e accennata una peste nel 
1477» che durò molti anni , e che ne morivano per ordinario cento cinquanta al giorno.. 

Questa diede motivo ali* in st Unzione del Mag. alla Sa*ita nel 1485. Sandi. 
^Prima per antichissimo sistema egli stesso il Consiglio Maggiore attendeva alla ma-* 
teria dì Sanità come nel 1348. Lib. ^Philip. *Àvog. 

(2) Quod solus *Prior non pessit dare li centi am medendi nisi cum Consiliariis. Stat. 

(3) 1480, 20 03. Comparuit Egr. Medicina DoBor M. Damianus de Tarma, (3* de 
Consensu totius Collegii. Cum sit quod diBum Collegium cadat in ruìnam propter absen- 
tiam virorum doBorum, {$> quia fPradecessores Triores posuerunt in Collegio homi ne s 
ignare*, & indoBos in Scientia Chirurgi^) ip quia etiam Collegium pbysicorum semper 
extraxit viros doSos si qui fuerant in ilio, (5* ne diSum Collegium penitus cadat in 
tuinam, sed ut possit sub/evari petit* Vadit pars, quod nullus de estero possit intrare 
Collegium Chirurgia*, nisi sit DoSor Medicina, aut sit DoBor *Artium, dummodo stude- 
rà in Medicina , aut sit Dottor , sive licentiatus in Chirurgia in Studi is publicis — fa- 
re ex ami ne tur per totum Collegium, ir approbatut per majorem partem possit intrare 
Collegium, et non aliter, l& si quis semel intraverìt diBum Collegium, non possit re* 
cedere de ilio, (p intrare Collegium ^Physic. sub piena. 

(4) 1487, 30 OB. Sia preso, che la Leze antiqua de licenziar quelli, i quali non 
sen dottorati, che possono medicar in Chirurgia, e dello entrar in Collegio di Ciroici sia 
osservada ad literam, com3 la leze la qual è di questo tenore. 

Item. Si aliquis medicai Chirurgia voluerit mederi, non possit mederi Venetììs, nisi 
primo ixaminatus, vel doBoratus in studio Generali, ls> si non fuerit doBoratus , tunc 
examinetur, ir Vrior medicorum Chirurgia teneatur ipsurn examinare cum suis Consi- 
liariis: & debeat habete diBus Vrior medicorum Chirurgia Vriorem medicorum Th? st- 
ia cum suis Consiliariis ad dìBam examinationem , i& si repertus fuerit sufficiens per 
diBoj Sapientes debeat , (s* possit mederi Venetiìs, i& intrare Collegium Chirurgia, b» 
aliter non sub pwna librar um vigintiquinque parvorum prò qualibet vice ire. 



iltspìertsavansl dal Collegio Fisico licenze di medicar in Chirurgia,, e stime delle' mercedi 
He* casi di detta Arce; e soprattutto che *venhra loro proibito di ricevere alcuno nel lo- 
ro numero per via d' esame senza che vi fossero li suol Presidi , pretesa , che era 
«nova affatto, risolsero di realizzarle, ed emendarle» e venne questa collezione, di 
cai n'ebbe il merito il Priore dell'anno 1507, approvata dal suo Collegio. 

Ed assoggettata ai Prov. di Com. vennero li Chirurghi a rilevare, che simili regole che 
avevasi già il Collegio Fisico trascritte , e copulate cogli ordinamenti del suo statuto, e 
come fossero proprie le aveva prodotte allo stesso Magistrato , se le aveva anche fat- 
te approvare con Decreto 1507. 17 Maggio . 

Allora il Collegio Chirurgico fece forti rimostranze per detta frode , e conferma ad esso 
Magistrato, e ricercatane copia per quindi poter vendicare , e preservare li diritti del 
ano istituto, fu esaudita -la di lui istanza; ma gravi spese ricercandosi per l'ascolto, 
e rimozione di quei Decreto fa duopo, che 1 deboli ai pia forti cedendo, si adattasse- 
ro a tenersi 41 primiero codice dei già in absenea de) loro Antecessori, viziati, confu- 
si, e condizionati statuti, ed a determinarsi che chi voleva essere del Collegio v'en- 
trasse conforme trovavasila legge (1) • Merita però serio riflesso, ohe quella legge de- 

_ gL 

(x) 1507. 19 Dee. Ego ViSor de Lussa T>rior videns Collegium precipitare ex ma» 
lo regimine , ly defe&u statutorum 9 ir legum nastrar um male condii ionatarum, ino nata- 
rum 9 noe confirmatarum *- (3* talia quatta erant 9 & adbuc sunt non sunt obsefVata nisì 
ad T>e*eplacitum+ quia sunt confusa cum statuti* toltegli Tbys. &eis annetta, qyare ne-. 
cesse fuit eo revidere, conifere 9 fr reducere ad meliorem formarn, unde ~ te* de toto 
CollegH consensu devini ad revisionami (y* reformationem pradiSorum statutorum — ■ i& 
tolde defatigata sum in emendando , iy corrigendo ea - & ih correSa 9 emendata, &- 
ìeSa , laudata fuerunt ab omnibus - qua statista fuerunt inventa justa , ir honesto a 
^Provis. Com. sed reducenfes ad memoriom quod quadam aita simili a stoma confirmari 
fccorunt diebus supradecursis Collegio 'Pbyficorum - PeraSis ali qui bus diebus instandosi- 
gnificoverunt nobis 9 qualirer bac eadem' statuto confirmari fecerunt in Consilio Rogato* 
rum ad instamiam Collegii 7ip/«, ip boc modo devenimus in cognitionem fraudis nobh 
foSa in nbstntiam nostrorum per ColL 'Pbjs.yjyt appropriantes ea Collegio suo, ut ioti* 
■ stat in jtSis Z>. D. <Prov. *Com. Quibus auditis 9 ego *Prior cum Consiliartìs 9 (j* otite 
età boc deputatis Juxta fermam partts 9 dolentes *oram Z>. D. < Provisoribus de tali con* 
firmatione fa&a in ab sentì am nostram talium statutorum boc modo usurpaterum in toa- 
gnum damnum.y fe» prajuditium Collegii nostri -*• Et magno cum instantia requ'sfoimus 
dori debere copiam supradiSorum statutorum nobis , ut possimus defendere 9 ly> minute*. 
nere statuto nostra* qui Uundentes , quod sint nostri Ì2> Collegio Cbkurgicorum spe&a- 
re 9 {y* non Collegio < Pbosicorum 9 de mandato babuimus copiam a notorio nonnulhrum sto» 
tutor um qua sunt nobss proprio , (p Collegio nostro totoliter spoSantia* 

Tropterea vnaoimiter debemus eo defendere , Ò* si oliter fecerimus, CollegimH risei , 
et destruetur, et in nibihtm devenkt - *A.mplius non rectrdor vobis 9 quod ipsi *Priòres 
cpbfs. ultra boc presuntuose, sino ulto respeSu Jant , et concedunt licentiam omnibus , 
et quibuscumque per soni s , pròut eis placet , et accipiunt etìam justificationes in casibus 
Chirurgie alibus . Et quod pejus est y ut noviter mecidit, prebibent nobis accipere oliquem 
in Collegio per viam examìnìs absque eorum "Priore, et ConsUiariis ~ Quaré non -est toU 
lerandum 9 ideo defendamus jura Collegii nostri totis viribus, Deus autem auxiliabitur no* 
bis . Responsum fuit , quod prò nunc non est oliquid ompthts renovandum 9 quto Colle- 
gium non babet pecunits prò litigando y ideo debemus attendere od observationem sta- 
tutorum prò ut sunt, siv* b*no 9 sive molo prout fecerunt antecessore* mostri. Lib. B. 

B 
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-gli esami per l'bgresso hi Collegio, la quale al XII Sav> tt ColL Tisica »fce*» hcubS- 
nata antichissima senza verun tirale di essa, -e senza epoca alcuna era* appunto per 
la prima vòlta apparve nella stessa deliberazione 1487, egli medesimo. -poi nel 4*515 ai 
Prov. di Cornuti la nominò come £>sse emanata dal Maggior Consiglio, *d in data 
24 Marzo 1521 {') . 

Ma siccome esso Coli. Fisico aveva ai già fissata l'idea di togliere «al Coli. Olir. 
H suo specioso privilegio di promovere li suoi individui Medici Chirurghi, così si .ave- 
va egli a fceHa posta tra li suoi statuti del 1 507 scritto un Capitola 4t Doftorandfe 
In Chirurgia, stimando di poter effettuare tali promozioni legittimamente colla soia au- 
torità del Collegio stesso, -e valersene di esso a seconda delle circostanze {2). 

Iti fotti, air ombra del medesimo, ma dopo -però anni trenta, -dacché erangli atailf 
confermati quei statuti, egli licenziò in tile facoltà lat. serm. sei persone iti ricercati 
momenti dall'anno cioè 1545. al 15S5 , ed alcun altro inappresso senza «ai l'esame v 
e voto dei sapienti dell'Arte Chirurgica legittimi giudici, che <erano li soli «costituiti 
,sin dal nascer della Città per tali esami nel Collegio de* Medici Chirurghi. 

Nientedimeno era necessario die per riuscire vi venisse difficuttato il repristino del: 
Collegio medesimo , « l' incremento . 

Vedesl pertanto spogliato il medesimo degli Uomìht dotti, ed eruditi, frammlschtetf iir 
esso dei Fisici; ma ancora dei Ciroici ignoranti affatto della scienza, Incapaci perciò 
a sostenervi a dovere le sue giurisdizioni , eransi intrusi onde .esentarsi dai pubblici ag- 
gravi , <ed altre fazioni (j). 

In 



(1) jQmstA Ugge the esiste ancora nello Stufino del €ollegie Chirurgico* 
-za alcun vestigi* di sua* origine, evvi negli atti del* Collegi* fisico deW anno 151 5 com 
ir seguenti aggiunte. 

4t si nonfuerit deBoratus , aut examinatus — rum euis Consiliariis eriam de* 

beat bahere — 
JEd in altro suo statuto che ha due presentazioni, T una del *Prior Zaccaria de Town»* 
si ad istanza dei M. F. entra Colìegiaii\ f altra t? T{ov. «772 ad istanza del Colle- 
gio Chirurgico vi ha un Capitolo intitolato , De dando* licentia enedendi in Chirurgi* , 
the contiene quel Giudizi» 1487 tradotto in lingua latina colla legge pia ancora falsi- 
ficata, vale a dire- nisi sit deBoratus in pbjsica, aut in Chirurgia in Studio Generali. 
B* però notabile la sottopostavi annotazione . 

Die 14 Dee. 1545. Cancellata fuit vigore deliberationis CI. Quinque Safìamunt, er 
f Provis. super Matricutis , et Mìsteriis deputati s per Cons. Decem. 

(2) Cap.zy. DoBorandis inCbhurgìa fiat unum examen tantum<:um*Promoteribustrìbus\ duo- 
bus per eum eleBh, tertio per Collegium. Dentar duo pun8a 9 ambo in tertiaFen quarti 
Canonis *Avicenn# , balletentur ut esteri. Dentur insignia doBoratus per Vrìerem solum 
nomine Collegii y ptdster hoc quod non possìnt deferte Varia. 'Prtvilegtum fiat * Domine 
Priore nomine Collegii, non auBorkate 'Papali aut Imperiali. Solvat eamdem pecuniari», 
ut esteri y cuius nullam partem habeat Vìcarius, quonìam tales DoBores fiunt >Au8 orba- 
te Collegii solum. 

Ma vedesi chiaramente^ ebe non ì già un decreto , e diploma che li conceda tale fa- 
eoltày ma soltanto una promemoria della forma, e modo come vadano fatti tali licen- 
ziamenti . 

(tfCap.ji.Ctmsit quod Collegium nostrum M. C. cadat inruinam ob ieficientiam virorum 
doBorumy temper enim Collegium *Pbjs. eruditos quosque nostri Collegii ad se trabere ni- 
titur • Tropterea ne diBkm C. doBis denudetur y et ita in ruinam- proJabatur >sed ut pos* 
sit sublevari prò tono, utili, et bonore bujus urbis nobilissima . 

Cap. 
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fa tfetto pere queH* defibemtone 1487; con tutti gli" «ttf «oetfenri a* essa, fi» 
sempre mai inefficace, essendosi il Colk Chin sebbene in mezzo a frequenti molestie», 
mantenuto sempre if suo privilegio di creare li maestri dell* Arte r e Scienza delia Chi- 
rurgia a di lui perpetuazione, e sussistenza* (1), e l'altra ancora coC licenziare quelli 
della seconda classe* attinenti air Arte de Bat-bteif (2).- 

Orar lasciando* questi argomenta è da considerare che resosi dF nuova irr procinto» 
d' annientarsi questo Collegio per essersi impoverito de r suoi individui per la pestilenza 
1478' (3) ', e perchè altri erano saziati' nelle Città e Provincie della Statai (4X, e fiwk 
ri del medesimo, (5) fa motivo y che li Priore dell'ama 1480,. eh' era un Medico Fisi- 
co r dopa avervi- introdotti alquanti òtV sua online (V), impetrasse la suaccennata 
provisione 10 Ottobre di potervi annotare Dottori di Medicina coit condizione però,. 
efie nessuna potesse piff staccarvhi* ed unirsi ali! altro Collègio . Con questa previsione 
pertanto* ed : a talento di chi presièdeva ne venivano annotati (7)* ma parecchfancora die- 
tra 



Cap. ^i.X^ula per retroaSa tempora freco 1 forsan^ anr prèmio r sou aliqua alia do 9*ussavi~ 
ietur positor, et acceptatos fuisse' in Collegio nostro bomines* ignaros r er indoSos- penitur 
% utènti* Chirurgia* er- hoc, ut forentf exemptr a Dècimi* imprestiti* > et sdii* fa&ìonibuf 
puUtchy et non- alia der coiti**, et ideo* età 

(1) 1487* F» esaminate Int. serm. Collegialmente ds furti li Dottori D\ • - or fu ae~- 
gettato in Collègio- Similmente' Dot. ^Pietro Mainardo Ferrarese. 

r J07* fttrom +Hrì*ttihte* penti aTjtvhtnrXL per tesami L ** aliar presenza di tut~ 
UilColfogto* 

1524; Examen f.r.hr scientla Chirurgia?* 

1553., Exameur doSoreo modo cum puntili* secundunP formar* stattttorumì 
1543: Examen dotfereo modo prò ingressu* 

t-jtfo. Reciti urt punto éC \Avlcenna» rispose: a; due: casi y risolse due fahbj\ r fu at~ 
oothttàr in Collegio'. 

Moltissimi esempj' simili trovanti ne* libri del Collegio, e nelle notizie? suindicato Bolis *, 
(2> M*. Oamian da Tarma* Vrior 147$; nota- di licenziati* 
M. Matteo de 1 Franza ave* licènza- de rmdega* secondo- li altri no» tottegiati* 
*N(el {ih. *A. B*. sonovi parecchj esempj simili. 
(j) Ciò viene pure" actennatehnell jilleg. Grandis* 

(4). 149$. ip. Dee: 7{el libro B. sonovi segnati Collegiati nove — *Absens> salaria* 
tMs x eà alcuno anche duo. p. 7» 

1500. *8 Jun}* Ex doBeribus* nostri Collegj multi sint extra: salariati* Ì3* Venetii* 
sint fauci, p. & 
(5) Uomini illustri. 

(*) 148 o, is Sept. Ego tudovicur de>< Malatinis jirtium,. ìyr Medicina' doSer in~ 
gressus sum in Collegio x subset ip si man» propria « Così altri dodici nel lai stessa! ditta. 
B.1>. 14; 

(7) 1513*. Item ego Vrior proposui y ut acce pr are tu* M\ Iacobus de Bona *Artbtm y &* 
Xbdicinav do8or y hrfuh' ateeptatur, ìy babuit omnes ballotas r vid. 9* Fuit determina- 
mmo ut; possim accipere dcilores pb?s+ &' cbirurgicos ,* quando* voliterò), dummodv sint 
doBores* Medicina gratis ,. iy amore. 

1517; io» Dèe. potavi prò aceeptatir sex* dofforer Medicina* ComUtininus* oétihuit 
suspensionem ai Trov. Cem.,. <sr baSenu* utterius* nert posui. De consensi toìiup Cotleg} 
annullati fuerunt . 

i-X*2. Isti sunty 4 ui Spessi sub meo Trioratu. 

B 4 
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tro al Capitolo XXX! del statuto- che aveva servito per r aggregatone dei suffraga* 
nei nel 1444, che credevasi ancora valido (i)« 

Sembrando però inusitata, ed irragionevole la confusione dei due CoLgi, e f. fc *one 
perciò dUigente esame ne' libri, comparvero le prima dimenticate due dt cauzioni 
1405, 1450, e quindi reclamate furono in Collegio, ed intromesse dai Sindici le ac~ 
cettazioni di quei Fisici~X*>« 

Pece questa massima ed esempj tali, ebbero poco successa, essendo, che il Priore 
stesso del Fisico Collegio reclamò nell'anno 1604 contro tale abuso al Mag, alta Sa- 
nità con scrittura 7r6 Giugno, dicendo, che entrano molti del Collegio dei Ciroici nel 
Collegio de* Fisici, e rovinano, quello- dei Ciroici,. contro la Terminaaione dei XII Sa- 
vj 14S0. io Ott. (3) 

Ma sopraggiunta altra pestilenza Tanno tijo, che durò- sedici mesi, e tolse la vita 
• ad oltre navantatremJIle persone in- questa Città (4),, ne seguì un più fatale deperi- 
mento di questo per ogni dove accorso Collegio a curare gl'infetti, onde prestarsi agf 

inse»- 

154*. 5 Ma}% Cum in hoc sacri Collegio repeniuntur nonnulli phjsici^qul adpsuca 
eespicientes > dedignant* B. p. 14*. 

(*). 1564. n Dee. Ostento privilegio eorum doBoratus in attibu*, & Medicina. atU 

in Collegio Veneto in Ecclesia S. Luca Evangelista ,. auBeritate mbis concessa per Cap. 

JiXXI y nulla alia re precedente , annotati fuerunt in Collegi* . Lih\ D. p+ $ l fa» 15: 

DjC. p* 3 2. 

N*c tst ferma acceptationum illerum* fui sunt de Geli*, pbfsieerojm vigore umius lègfo 
ad Cap. 31, ex qua tenetur unusquisque qui medetur in Chirurgia , licet sit de Collegio 
*Pbjs. ingredi Collegium Cbir. Le. 

(2) ld nobis cum eros insuetum\ ita et inaongruum videbatur. Quare post dilige ntenr 
htquisitionem multorumque lìbrorum evolutionem 9 tandemque Dei grati a alitm legem in- 
venimusy quam e. tenebris in lucem revocavimus, qua emni e» parte supraicriptam de-» 
strutta ut nulli amplini usui baberi possiti ncque antea per nrnltes annoi babebatu*. 
Hoc est ejus euempium 1450- U Juiit in Rogati f — qua patet neminem^ qui sit de Coli, 
pbjs. esse posse de Coli. Cbir. , idqr/e fuisse antiquitus observatum*. Verum- reperto, esr 
alia antìquìor /«*,. qua probifatu* ne unum Col lègium-cum alio confundatur . £e* tali* est 
1405. in ^iug. p. 34. » 

Cum igitur leges h&<e fuissent, nec Hon determinationes *Prov. Com% intf omissis- sir 
se babet - 

oicceptationes suprascriptas — tanquam indebitai , non leghi mas , net- senatis servan- 
do faBas centra pattes, ordine? 9 & consuetudinem antiquam in bac materia Collegi i no- 
stri disponente!, ad ejus grame damnum, fa* prajuditium, intromiserunt , fa» remiserunt 
ad Sjnàicos rationìbus & causis loco, et tempore pr asenti Collegio adducendis , et al- 
legandls. p. 36. *8 Jan. FaBa intromissione ere. p. $4* 

(3) Lib. D. p~ 13.0. 

(4) Morsero in questa Citta dalla peste portata in Italia dalli alemanni intorno a 
Utantamille persene. Sansovine. 

Morti nella Citta, e parte del Dogade; cioè Murano, Malamocee, e Cbiozza nane* 
5)2ir. Fu scoperta in Luglio 1*30, e terminò' in T^vembre 1*31. Tratta da un regi- 
stro alla Sanità* 

Famiglie num. a$ di Medici perite in questa pestilenze* V. Supplica dei Medici 
1^35. *o Luglio ai gpverno* 

Michael angelus Hot a de "Peste Veneta anni 1550, Questione* disputate* Venetiis. 
V. y>apadopel. 9 et Menget . 
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Inseparati dbveri Ai professione, e di cittadinanza in tanto estremo* bisogno, e coir 
Unto loro pericolo, (i) tal che rimase con due soli individui. 

Allettati i Medici Fisici da' vantaggi riportati sopra del medesimo ne* passati casi, il di 
loro Collegio, sollecito nelle difficili circostanze, in cui erano li due superstiti di poter 
rimontare il Collegio da' suoi stessi Dottori, (2) ed effettuare le promozioni delle due 
classi di Chirurghi necessarie perii pubblica servizio, fece l'elezione di sette de'suoi Fi» 
sici col titolo di Aggiunti a que'due, acciocché resi al numero di nove si eleggessero 
il Priore, li due Consiglieri, e Sindici e gli altri officiali, per esercitarvi le funzioni *ut- 
te di questo Collegio; ed impegnavasi con questa parte 13 Luglio 1135. di cambiarti 
d'anno in anno minorando il numero degfi Aggiunti, secondo che li Dottori di Chirurgia 
ritornassero a Venezia , o altri per via d' esame Io rimpiazzassero , e che riducendosi al 
numero di nove*, sospenderebbe egli ogn* altra sua missione, e protestava che la sola 
di lui premura era che venissero eseguite le leggi, ed ordini del Dominio ingiunti al 
Collegio Chirurgico per universale, e particolare beneficio; (3) condizionata essendo 
in tal modo detta Parte fu ratificata dai Prov. di Com. con notizia di essa ai due 
superstiti (4). 

Infatti seguì l'annuo* cambio (5) sino al 1*42 in cut sì spiegò quale disegno, ed 
intelligenza passava allora tra li due Collegj, poiché li provisionali di loro arbitrio ag~ 
gregaronvi degli akri del Collegio Fisico con loro Parte dei 3. Luglio 1*42 , con etri 
facendo citazione e mal uso del Statuto, e Capitoli, che ebbero effetto al caso del 
contagio 1444, presero il partito di avere da loro stessi completo il numero dei no- 
ve; tocche formalmente significarono al detto Collegio, acciocché si sollevasse dalt' 
incomodo di altri pia eleggere , ed in avvenire li considerasse Dottprl d' ambidue U 
Collegj : progetto non strano certamente ad esso Collegio, perchè lo accolse senza 
farvi alcun reclamo (4) . 

, Né tardò guari lo stesso di procurarsi una principalità , e dispotismo sopra il Collègio 

Chi. - 



(1) Che li nostri professori, e superstiti abbiano riportato alcun premio dal governo 
non v'e memoria. Trovasi bensì un documento del dono dato dai Veronesi ad un cele* 
bre Medico ( Chirurgie deditissima ) per essersi prestate a curare appestati in Verona 
nel contagio del 1575., ed e 

Die Mercuriì 17 jiug. 1575. 
TV* recognitione servtoutis, et mercedis Exc. jirtium^ et Medicina DoBoris Dom. 
Monandri Servatici, qui diligenter servivit affiti a Sani tati s in curando morbo contagioso, 
et eundo etìam ad Lataretum, termìnatum fitto , ut eidem dono dentur duo pocula argen- 
tea valor is ducatorum triginta de bonis Hospitalis, in quibus ealentur insignia magnifi- 
ca Conmmmtatis Verona prò madori erga eum grati animi , et memoria sìgnificatiene . 

De Collegi! Veronensis illustribus Medici s . 

(2) 1*35. 11 Marza. Scrittura negli Utxi dì Ungete Schietti Cancellier di detto 
Collegio, 

Lib. U. Notar. Vbfs. p. go. Lib. Tartium Coltegli Chiù p. 17. 
(?) **3$* 1 5 tulli. Vars - Cum ab defeBum BoBorum, sivo ut dìcìmus latino ser- 
mone licentiaterum, etc. ad numerwn duorum qui aSuatiter Venetiis cotrtmerantur . 

(4) 15. Luglio. Scrittura CU. F. 
. (5> J{eir amo 1*3». 6* .Agosto . Comanda dei 7>rov. di Comun al 7>rier dei Fisici 
di subito fare reiezione degli aggiunti, avendo gli eletti finito il suo tempo. 

(*) 1642. 5 Julii. Cum Coli. Cbir. sto de/truBum propter doSorum inopi am y cum par* 
tim mortui sint , partrrn extra Civitatem sint ~ h* cum solum tre* in Civitate mate- 

rent 
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Chirurgico, facendosela subordinato > ed esigendo , . se conservar voler* £ mai diritti pfet» 
obbedienza alle di lai parti \ (i),e si accettavano di queste dà chi governava* proviso- 
riamente il Coilegia Chirurgico anche «"susseguenti tempi ; . 

Meditando sempre, però. quel. Collegio, df farsi esclusiva la facoltà di licenziare ki Chi- 
rurgia lat. serra.,, si aveva a taf fine di gi& instituite delle regole d'ordine (2); ma 
<W Collegio Chirurgica dopo. però* molte, discrepanze? fu presa « massima di difender le 
antichissime sj*e leggi* (3); 

Qìiindi fii creduto, coli* intavolare dèlie compostzioni df coonestare tali differenze* e ci& 
colla, veramentestrana imaginazione ti! formare tre ordini df Chirurghi-, cioè il licenziata 
ht. serra. >. il licenziato, vulg; serra., ed it Dottorata in Chirurgia > e questa del GoMegio* 
de' Medici Fisici. (4), 

Questa controversia ad ogni moda non rimase sopita \ mentre vi tenne X Priorato > 
del Collegio Chirurgico; nelf anno? susseguente 1*722 il celebre Cecilie Folle;, colla pro- 
testa, che li diritti della facoltà; Chirurgica , . che- sfbrzavans* li Preside Fisici* di' pre- 
giudicar ai detto Coliegia non ricevessero alcun? detrimento (5) ; - ad onta di' che medi- 
tandosi di fare un- Dottorata irt Chirurgia dal Collègio Fisico nelT anna 1*7$ v gU fc* 
sospeso T estrazione dei punti all'alba del giorno stabilito.. (*) ; 

Ma omettendo di dimostrare», che se talvolta dà essi, rappresentanti il Collegio* 
Chirurgico per, oltre unsecoló' venne licenziata alcuna nella Chirurgia scientifica, noa ebbe 



rent — Hinc faSunt est quod no* TriV* & Conciliarne una cunr Tbèsaurorié „ & Sjndice} . 
risente* altero > cuureduSiont prasemes etìam fuerunt Exc Emi/tur *Parssanus, LavA 
rentius Squadronus y frCècilius Folius, tamquam bujùs Coltigli doSires ~ &c. 

Et dir i}.. ìyììi — Rine faffùm est quei: adharendo- statuti* dìSi Cèlfegii,\ in quo ha- 
betur quod; qui medentur pkysice y & Cbirurgice' deftorat? in puh G$mn. possine inpedi 
dì8umCollegiùm > .bac dércaussa compi 'minuti numerum dofforum* juxta mentejn Statutorum^ 
ita ut impoiterunr pbyiìcorunrXollegium hoc* eligendi incommodum tollatur ., 

(1) I6f4; 4/ fan. Cum* Colt. Cbir. omnino dependeat a Collègio" 7*t?r. ;. (j» tur* ne- 
oessarìum tit prò eenservationiL jurium ejusd. CollJ Cbir. y ut idem por tibus- Coli. phf*+ 
munitunt sit 9 is+ omnino ab ipsih ejusd. partes exzquantur ..- Vddit pars y quod parte* 
CollL pkts^a Collègio Cbir.. in totum exequantur ^prout: decens y , i&- conveniens est. 
Capta de omnibus .. 

(i) jftti del <Tollegio. 

Kf) 1671* 29>l$ov. Hors Coli. Cbir. qua* per. varies opiniónmr anfraSùs per pensa y . 
itotis tandem propitiis $ f suffulta fuit , contrariis y> Ì3r capta. Libi. D. p. ya. 

(4) die in Dee. 1*71; /•'#.- 

(tX 16721. Visum est iterum me admeverr ad regimen- 'Frioratus,. quemi abbine anuis 
ojìgintl quatuor primum gesseram . Quo quidem. munere licer ob graves y (9* varias quibus 
4etineo* oc&tpatienes abiti nere cogitar em 9 tamem vinài canda Collegii dignitas fùit 9 ut 
toc munus* capescerem, ne jura fenuliatìs Chirurgica- 9 quam Coli. T>b?s. Ttraiìdes labi» 
fallare conantur y% uttum detrimemum caperent,. Quam* operami imprimisi dare debent ± 
qui buie Collegio praficiuntur , sicut eam strenue navavfojàc~ Granduli pubL jlnaib. ÌS* 
Sjud. y tttm in Coli. 7*bjs. input illiui decreto , quo jus. doSóres* creandi in* Chirurgia 
ad Tbyiìce* trabebatur ypublice restitit, validis ratìonìbui antiquii simttm jui itlud buie 
Collègio* asseren* * Qfrod magi*, confirmavit conquìsiti! stemmo studio •„ oc reperti* libris 
teteribus * qui* Tracessorum incuria > dum pestìi saviret , admissi fuerunt . 
- Mia tjwdem Equite, ac Trothmedicop^^^ Stati diversi della Chirurgia in Venezia:. 

{6} i«7J;. %f. SepU 
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*peA mal f ag gr ega zi one at Collegio suo naturale come nemmeno la ebbe ninno di 
quelli licenziaci lat. serm. in Padova » e dò* onde mantenersi di queste* il dominio; ed 
omettendo ancora di qui estendermi ne! racconto fastidioso di tanti altri contrasti, 
de' quali "sono ripieni fi libri, corsi tra il membri del Collegio stesso, quantùnque 
coli* altro fossero tutti di uno stésso Ceto, interessa piuttosto il presente storico prospet- 
to di riportare quali memorie gl'individui di esso che conoscevano la Chirurgia ci la- 
sciarono di loro mano negli annali approvati del loro Priorato. 

Leggesi pertanto del i66i (i), e dek.1^7^, che era pervertito, e -confuso l'ordine 
delle cose; e che "giammai restituerebbesì nel primiero splendore questo Collegio fin^ 
che non vi fossero «schisi li -Fisici , li quali ignari 'della "Chirurgia li diritti dei mede- 
simo vi conculcano, tendendo solamente «Ile cariche, ed utilità; (2) die a loro ac- 
cadendo d'esaminare li licenziandi, ciò fanno malamente perchè non sapendo essi di 
quest' Arte, uè delle operazioni, ne viene , che nemmeno possono esaminare quelli che 
risponder derono alle di loro interrogazioni ; dal che hanno origine tanti falli, che dap- 
pertutto vengono commessi dai Barbieri per ignoranza della propria Arte Chirurgica 
(;); e del 1*83 , e~i*88, che quelli per verità, che né colla roano», né colla pratica 
esercitano quest" Arte non possono esservi accettati , e che 'gli ammessi devono esservi 
discacciati (4) ; the Uà premuratici Fisici, i quali danneggiarono sempre questo Col- 
*_^____:^ fegìo 

(1) <>(*«>* Jnlir. 166** Cum tmnìa nostri Collegii perverso ordine procedant , omnia* 
• qua confusa appareaut. Vadit porr — *Lib. n G, 'p. 1. 

(%)Sed Cotteghtm Cbifurgerum itumquam pristino suo splendori restitnemur y detto* b*c. 

*• «4- . . 

(3) Examina "veto licehtìandorum , si per tos. fieri contini** , perparam agi netesse 

'€st; quia cum nesciaHt administrare sèBionas, uaoianes, Hgatnras-, repositiones , tetebra- 
tiones , aliasque difficìllimas operàtiones 'chirurgica* , pam r quod nec etìam pestuut esa- 
minare lìcentiandos^ qui de illis interrogati* respondent . Mine arsum habent tot errata, 
qu£, passim temittuntur a Barbitonìorilus in suis chirurgici* t>perationìbus , bine Encbi- 
matoses , isr> Xneurismata *ex errare in pblekòtomtis , bine convulsione*, {& mors ex im* 
periti* seSionibus , ' {?> aliai Innunitra aberratone* ex igmranìia 'ver* arti* Chirurgie* . 
Le. 

(4) 22. T>ec. i#S 3. 'Comandamento dell* jtvog. di sospensione a? ingrano contrario mas- 
sime alla-Term. 12. J&g. ^05, ad istanza di Giacomo Grandi . p. 105. 

Ex deduSis sati* -Uquet in ColL Cbir. pbysicos qui manu cbìrurgiam, àtf in pra- 
vi non marcente nec debere, nec passe, cooptati . ima ilio* qui per amhitum recepii sunt 
ab ilio debere ejici^ 'tametsi vetus statuì um utnnullos pbjsices adnntti permuta* , hoc 
satumado fieri poteit, quando oh Ckhrmrg. defeBum numeru* novem ColL per statuti lego* 
*d id rito tomfOnendum requiahnr , supplendu* est; tunc enim ntsi suppleatur , Coti. 
phft. ex numero su* quotami* supptere debet , ut novissima peste , ronsumpti* Chirurgi* 
ColL compoberitibu* , {?» tribù* , aut quatuor tantum super sthibus , ne Collegium destruera» 
tur, singulh anni* septem pbyskoj thgit, qui officia, i& munera Collegi* obhent .. 

JDonec Cecilius Folius cooptatis in Collegium novi* Cbirurgis , qui ColL Cbir. supplere 
'posse**, pbysues ejeeh. fu 15*. 

Sed pbjsicì qui semper damno ColL Cbir. ztudueririt Ut ex verbis statuti nostri tiara 
<colligitur , -. per ambbum, et gratiam hoc ingredi non destiterunt , Ì3* quidam eo nu- 
mero qui longe Chirurgo* super at . Quo faBum est 9 ut bono* Cellegii pervertami et Coli, 
dignitose* eetupent} sed etiam, quod nefas est, legem rogaverint, ne Colìstiwn legitimum 
congregatone eenseatut, uhi quìndecimex ColL numero mdfueriut* Hinc fit, ut examina 
licentiatarstm non reSe peragantur . y-L e. 



legio era animata dal solo interesse ; e che succedendo nn' insorgenza 4t feste il Ma- 
gistrato alla pubblica Sanità , in luogo di avere un Collegio di Chirurghi * «he ai mì- 
seri Cittadini porgesse la sua opera , ri troverebbe dei. Fisici , che non di fatto , ma 
di solo nome Chirurghi non distinguerebbero ti carbonado pestilenziale da un bubone 
gallico (i). 

Contutcociò, e ad onta delle frequenti acerrime dissensioni, ed intromissioni seguite 
per le aggregazioni dei Fisici e del progetto imaginato , e prese con parte 4. Dee. 
1*77, (a) che avesse questo Coli, a costituirsi solo da quei Dottori di Medicina, che 
lo atto esercitassero la Chirurgia, pure furonvi di continuo ammessi li semplici Medici 
Fisici, e vi si mantennero sino a* giorni nostri. 

Non sarà dunque meraviglia se nel 1500, che per ordine dei Prov. alla Sanità in 
grave pubblico bisogno furonvi da questo Collegio deputati sei valenti Uomini uno 
per sestier per visitar, e curar infermi, e feriti (j), e quattro ancora poco dopo in 
occasione di sospetto di peste aggiunti al Medico del Magistrato (4); e nel 1570, che 
fu uno presentato al governo per Chirurgo dell' Armata navale (5), fu poi duopt che 
U governo del 1646 ricorresse all'espediente di valersi a tenor del bisogno di Barbie- 
ri 



(1) Hinc fity ut occasione pestìi, quam Deus ab hoc urbe sèmper avertat, m+- 
gistratus il le salutis 9 loco Cbirurgorum, qui C ivi bus miseris eperam far unì , pbf- 
sicos tantum, non opere, se A nomine tantum Chirurgos habeat ,* qui carbunculum pesttlen* 
tem a bubone gallico non distinguente Lib. eoi* 

(2) /. e. p. 96 9 155. ed inappresso. 

(j) Ecc. M. lo Trior de Cinici . Com. ecc. ex off. 5, die 4. Apr. 1509. « 

5. Apr. Congregato Coli, eletti fuerunt. \ 

Mag. ViSor de Feltre . • 

Mag. Jacobus Bedottus i ..v <, 

Mag. Constantinus ab Angele t 

Mag. Angelus Bologninus \ J, 11 

Mag. Franciscus de Venetìis a 

Mag. Antonius de San 8 a Marina. 
Lib. B. p. 8. 

(4) Mariano Santo , Gir. Andrea dalla Croce, VJcolò SamichieU, e Francesco da 
Castello. Lib. D. Atti del Coli. Fis. p. 38. e Hotizie Bolis . 

1552. 17 Sete. Francesco Sfrata da Buran Chirurgo Collegiate fu scelto dal Capitan 
General licenze Capello per suo Medico invece dell'Orzato, ch'era stato eletto. Rispo- 
se alla lettera di detto C. G. il Collegio tisico di non ballotar salario al Sfrata perche 
non era Medico , ma Chirurgo . Bolis . 

Tiel 1532. 1543. M55 /« Priore del Coli. C. Lib. B. p. 85. D. p. 15. 

(5) Die primo Jan. prdtsentatus fuit Franciscus Darius ceram sua Maguificentia Clo- 
riti, in Coli. 111. Senatut. p. 4*. 

Acceptatus fuit , quia ostendit suum 7>rsv. doBoratus in Chirurgia in Coli. <Patav. 
Lib. B- p. 145. die 9 71*0. 1545. 1550. eleS. Tbas. D. p. 4. 

aprimi sospetti di peste del 1575 furono destinati alcuni Colle giati dal Mag. 
Sanità ad assisfere li poveri. Lib. F. del Coli. Fis. p. ij a 289 ève simili deputazio* 
. ni . V. libro esenzioni . 
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fi Chlrdrghl deflo Stata per porzione ; C«i) del i*fo, (2) del 1552* (j) del 1**0, (4) 
del 1 662 y che per espresso ordine del Mag. stesso essendo chiamato detto Collegio a 
.proporre un Chirurgo * servizio del General di Palma , fu dai presidenti Medici fisici 
col consènso- degli altri Collegiati risposto al Magistrato che non era tenuto il Colle- 
gio Chirurgico a tali cose, ma esser incombenza dei Barbieri (5) , dai quali Io ebbe- 
ro. Ed a -tjuest' Arte del 1715 fa), 1728 (7) il Magistrato alla Sanità, ed il Senato 
A rivolse per appoggiarne, e trarne l'occorrente riflessibile numero diCiroici, non po- 
tendo in tanti , e così frequenti incontri di contagiose influenze nella Città, e nello 
«tato, di armamenti , e spedizioni per oltre a 'cent* anni rinvenir più nel Collegio di 
Chirurgica ktstituztone neppur un Medico Chirurgo , a cui commettere in circostanze 
di tanta gravità la sopraintendenza, e subordinazione degli eletti Ciroici, ed affidare 
{a vita , e la salute dei Cittadini in guerra , e in pace , atteso che le vicissitudini , e 
li maliziosi «sinistri occorsi al Collegio di Chirurgia lo avevano reso oscuro , ed inutile 
alle viste , ed urgenze del governo , perchè formato di persone , che erano conosciute 
per puri Medici, quali si sottraevano da ogni pubblica ricerca per -bisogni di mani chi- 
jurgiche come esercenti., e rapaci della sola clinica (S) « 

Ma 



(1) 1646 5 Giugno. *Per preveder* mi peso sin ora caduto allerte de Barbieri — con- 
vertendo con il de toro della Carica di C. G. furono da questo Magistrato espediti otte 
Barbieri appresso di lui <- restando in questa Citta in poco numero per molti volontari eh- 
mente partiti per / Armata , e vasseli d* essa , hanno ordinato che — tutti li Barbiere 
Chirurghi dello State debbano servir nelV Armata qualor ricerchi il bisogno con — 
^otat. d°. Mag. p. 54. 

6. Detto. Furono imborsolati Barbieri y e fa esentato il Barbier di Fusta p. 55. 

(2) 1*50, 25 Giugno. In Tregadi . 

Fra gli aggrav) dell' Arte de 9 Barbieri— avendone somministrati nel corso dèlia 
tftiirra presente sino al n. di 5$ - eie sino al termine della guerra occorrerà spedir in 
Armata ^ in Dalmazia per la peste siano corrisposti ecc. 
Tratta dalla Marie gol a de ti* Arte de* Barbieri* 
(}) irf$2, 27 Aprile. In Vregadi . V under a parte , che xlli Barbieri Ciroici* 
X4) 16 60, 2) Gemt. Simile* V. Libro 7* arti rubr* 4. 

(5) 1662. Tertio Kal. Dee. 

De mandato Ojfitìi Salutis mihi 'Priori pervenir reperiendi Chirurgum prò Gen. Tal- 
més , quibus responsum fuit^sic deliberantibus etiam aliis a me vocatis) quodColl.Chir. 
ad ìalia non tenetur, sed esse munus Barbitonsorum , a quibus pestea obtinuerit , quod p£- 
tebat . Lib. G. p. 2. 

1669. Chirurgo Dimitropolo Capo de* Chirurghi d* Armata . Botis . 

(6) 17^ > *9 A& * n Trepidi. 

E da mo il Mag°* Sanità spedisca al frov. Gen. air Isole Loredan alcun numero 
4i Ciroici, e medicamenti a servizio di quegli Ospitali . 

2. ybre . Presentata nota 4all\Arte de* Barbieri , che sono in Schola n. 39. siati 
alla ridixiore , essendo registrati n Q . 44. 

(7) iyii> Zravi sospetto di peste nel Levante , e il Magistrato manda quattro del? 
Jlrte de Barbieri -. 

(?>) K ^4, 11 Zuvno. 

Comi r.one del Mag. Sanità di proveder un Medico idoneo per espedir sì a Spalato . 
iCw-arsoz: avanti V Ecc. Giulie Malvkinì *Prior del Coli. F. fu presentato l'Ecc. An- 
timo Dia. V* Capitul. 

C \66l. 
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Ma rinvenuti, e tolti dàlie tenebre gH Atti già surriferiti 140$, 1450 > b 1* "Parte 
t$j5> ne sfegu* xìhe li pfà scienziati X^ìrurghi* licenziati nella Chirurgia L s. ta Pado- 
va, e resi capaci a questo Collegio conseguirono ìd' esservi ammessi. 

Con quest'esempio s'accrebbe 4*n -presto il numero idei Chirurghi nel rigenerato 
Collegio, e V intavolarono T esc' usi va dei Fisici, 

<3Ìiestl allora confederatisi col Collegio loro naturale (1) , <he assunte Giudizio , come 
*e si aresse trattato d'una causa conrane, ed interessante il medesimo, ebbero il co- 
raggio d'incontrare -un Giudizio di -p'ien Collegio 1745) 11. Aprile, -che decise vi re- 
stassero in esso quei -Fisici, che come Medici "Chirurghi vi fossero entrati, avessero 
provato la loro capacità ed esperienza nella Chirurgia , che veramente è come sé 
Setto si fosse qui operantur , vt rmdentur in Chirurgia , che fu la condizione loro per* 
missiva al caso della prima estinzione del Collegio nel 1444 già descritta^, e facendo 
allora comparire ciascuno *ma Jede di esercizio di Chirurgia vi permaner&no tutti nel 
tnedesimo- 

Appare però ad -evidenza dai tre esattissimi Costituti di querela immediate annota, 
ti (2) che detto Giudizio è seguitò assai irregolarmente. Ma coli* espediente detT abne- 
gazione al Collegio allora fatta degli Extracollegiati autori della causa , restò abbando- 
nata la querela. 

Nelf anno poi 77*3 tessendo li Chirurghi stati eletti nelle, cariche primarie det "Col- 
legio , e meditando di voler togliere li moltiplicl disor&ini „ • pregiudizi inferiti a* suoi 
diritti (j), fecero seguire iinaTermlnaz. dei Prov. di Oman dei 6 Maggio , colla quale 
fu loro permesso di formar Collegio, t prender parti jenz' intervento e voto degJT 
interesiati Fisici dell' altro Collegio \4) • 

Questo , eh' esser doveva un plausibile motivo, divenne 11 doloroso principio di ta*. 
te vicende « liti , che dovette per anni sostenere per difendersi in tanta confusi** 
ne ed oscurità di cose sì dal Collegio -de* M, f . e da quei promiscui nei due Colle- 
g) , come anco dal Corpo dei Chirurghi meccanici . 

Infatti quello con acre scrittura al Mag. dei Rifornì. 12 Marzo \j66 Vi sostenne ; 
che poteva il Còli. Chir. per la sua legge statutaria , cosi pure da esso rinominata, 
solo esaminare e licenziare Chirurghi di meccanico esercizio per la Città di Venezia , 
e ch'era del Collegio Fisico la facoltà per li suol statuti approvati Tanno 1507 di dot- 
torare in Chirurgia , confidando , che la verità restasse delu» , e sfuggir potesse agli 
occhi del pubblico V assurdo , che da un Corpo di diverso titolo si avessero a crea* 
quelli , che costituir dovevano un Collegio di Chirurgia • 

fcd 



166$. V Ecc. Jtntonh Dies M. F. e Trior del Coli. Chir. tfu destinato S ardine 
pttbb. <f anàar */ Campo, e fu sostituito altro in ^Priore. Lib. F. p. tfi. ^Ritornato dal 
Campo V anno I664 P* 6} • 

168 5, 9 jipr. Giulio Cesare Conti del teli. Cbhr. fu Medico (del Genera/ delf E- 
sercito Veneto in Dalmazia contro il Turco . t?. p. 146. 

(1) Alcuni rinunciarono ^olontarìantente al Coli. Chir. con Costituti *d mitri «l Coli. 
Fisico V anno 1748. 

(0 l 749> * l **&> aj betto, ^4 'Sett. in Stampa. 

(3) Giacomo Macotti sostenne il Vriùrato per anni cinque , e »' ebbe vero merito . 

(4) Attese le discordie intorno il 1*70 tra li due Cbllegj , fète il Coli. Fisico seguire 
allora una Terminai^ simile che vietava a quei del Coti. Chir. fìmet+enire ìn quello. 
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> E* H «tatto Corpo ilei Chinufbi di concerto col Coétegte Fisico ,'. e colto aceri* 
Alta legge ijax già d* questo ^malversata,* supplice era ricorso perefaf il Magistrate 
alla Sanità gli desse unione- al Collegio de' Medici-Chirurghi sena! avvedersi che MA 
«poteva nemmeno* essere verisimile",, ebe tf saggio legislatore* deli* medesima* avesse vo- 
lato un Collegio , invece d* Uomini scientifici allo stato' in ogni tempo utili , formato 
A* una*, copi» perigliosa, di semplici esercenti le parti subalterne: della: Chirurgia maggior 
re (i) # . 

Ma dalla.* pubblica autorità li' 2. Mag; ij66 fu riconosciuto giusto', che- come i\\ 
preservata ai Collegio, dei Fisici la facoltà di conferire laurea in Medicina ad otto per- 
sone y ed* una fat sola Filosofia» benché il privilegio siagli derivato dalflmperator Fede- 
rico' Terzo* nel : 14*?* (2) ; cosi resti anche air altro- Collegio de* M.. C. preservato il 
possesso' che gli deriva dalla Parte- del MI C. 1321: (3) - 

£ fu parimenti* deliberato* li 14^ Genn; iyf6> che essendo» quel' ricorso* appoggiato» 
a leggi o« supposte , o mal' intese y ed a fatti insussistenti , si licenzia il memoriale , 
volendosi' che il corpo- de' Cbir. Meccanici abbia' a continuare;, come fi* sin ora sepa- 
rato dal Collegio- dei scientifici (4) ,* e che , come sempre ha voluto , si mantenga 
questo purgate» per sostenere il proprio- decoro „ e promovere 11 progressi deli* import- 
tantissima» Arte Chma^icav 

Ma k> stato* dì? risorgimenti di questo Collegio* vedendosi di maf occhi» da' suol Ar«- 
versar) , fiirona rimesse' sugli eventi dei tempo le interne Iona sperante .• 

Infatti seguì all'impensata ih n. Maggia 1772- una Terrainaz; del Magistrato alle 
Sanità con intelligenza' dei Riform. dello- Studio di Padova , che fu anche da Decreti 
approvata v con cut «avvivati K surriferiti atti , che fomentavano le antiche questioni v 
ricadde' jF Collegio- ia tali emergenze, difficoltà ed avvilimento che non bastarono» 
tutte le df essa sollecitudini per anni > onde poter piai risorgere ed usare dell! antedet- 
ta sua facoltà» 

Finalmente rappresentate al detto Magistrata daf Priore* dell'anno' 1780 le' molte In- 
congruenze della suddetta Terminazione» ed il pericolo di perdersi ben* presto esso Col- 
legio con tanto pubblico e privato danno, ebbe la consolazione y che con Scrittura: 
yu Aprile», a cui seguì Decreta sei- Maggia* fesse riconosciuto che la florida sussi- 

. ita»- 



(0 Si è gi* dimeniate? colla Mariegola' deì^ Barbieri rhtovata' P anno 1425, che' quei 
era loro che eserrìtavane* la meccanica Chinirgia* erano uniti all' arte? stessa. Questi Pan- 
ar 1730 in confronto dettane medesima' ottennero un Giudizio " dr^Pten Collegio 6 Mar- 
zo" di' separazione, seco peri portando' la 4 loro tangente di debiti pubblici, e privati con~ 
tratti? dalla Scuola, $ li pesi tutti che. dalla Milizia da' Mar,, o- dal Mag. della G. V- 
venissero* loro imposti . 

(2) L# bolla di Vaolo* IL concede la- dispensa delle insegne di Dottorato? a Candidati 
Méttici » cengruis babiiis studiis; ed il Diploma 1469 uno quoque* anno 080* doBores si* 
Artibur,, er Medicina creare. 

1470. Veneti}* hoc anno Tbi/. ac Med. Collegium* institutum 1 est &c; sed infra 1 fines suos 
stetit quos adhuc te net; ita- censente Senatu, ne quid hac de causa Vniv. 'Par. detrimenti 
capertt é Selis igitur 'Pbjlos* et Medicis patet ,-. etc* Fasti Gjmn~ Tat^ Jac. Facàolati. 
HeSores Artist. p: 88.. 

(3) In vista dell' Vniv. di Vadova* quest 'onorevole possesso' come' nella successivi» Scrit- 
tura dei Rif. restò ristretto al numero di' quattro lìcentiamenti per anno .. 

(4) Quindi previo però contradditorio tra li due Collegj a£Mag. Sanità seguì la Termi- 
na., definitiva. 1. Ottobre 17*8» 

C a 
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stenta di questo utile Collegio è di somma importanza, e che era penetrato dalla ne- 
cessità di opportune regolazioni ,- e riforme della Terminar, stessa* a preservazione dèi 
Collegio medesimo (i) . 

Quindi dal Priore stesso furono immediatamente effettuate te promozioni' de' suol 
Dottorati colle solennità e consuetudini Collegiali , e senz' altra interruzione esseri* 
dosi continuate, trovasi presentemente secondo T antichissimo instituto costituito da* suoi 
legittimi individui il Collegio de* Medici Chirurghi di Venezia... 



Licenziamenti della prima- classe di Chirurghi , e dell' entrar 

in Collegio. 

ie- leggi statutarie del Collegio' Chirurgico- erano così' rispettate , che ni uno ne* loir^ 
eani tempi ancorché fornito di privilegi canonici e legittimi del suo Dottorato altro* 
re ricevuto , non era accettato in Collegio , se non dava piove di sua capacità netV 
aste operativa, della Chirurgia , coi soggiacere un' altra volta all' esame , ed* esser dai 
Collegio medesimo novellamente rivestito, della Laurea fa) , deh che esistono ancora 
dfei documenti (}). 

VU ogni licenziando per esser capacitato al Collegio, alle sue preminente, ed al? 
imbossolazione della Tessera. (4;, bisognava che comprovasse il suo buon 1 costume,, e 
fama (5). 
• • > Olia- * 

(i)T£ei miètati r78o, 1781, oltre il Memoriale prodottovi li 21 Genn. 1780 M[F. 
yt sono n&lte istruzioni, fé quali furono da me discusse in quelle difficili circostanze* 

(2) xAllegaz. Orandis. 

(3) | 4*7. 20 OH. Congregato Collegio. Companiit Ti. Mar. de\Aptffia supplicans quod 
tum ìpse habeat gradum Chirurgia , quam jam diu praSicaverat in bac Civitate y sufficien~ 
tra r fa bonore, volens etiam ultra pradìSa se exponere enaminationi dì Si Collegii ; nec 
non asserens , se per Dornuvurn istum fuisse acceptatum tamquam sufficientem > fa appron- 
ta tum in dando in nota d* pericule , fecit de gratta, dignaretur Colkgium ewn accepta- 
re in Coli* suo prò comunicare: inter '7* atre*. Quo addito per scruùnium terminatum fuit; 
quod àeberet esaminar i juxta formar» Statutorum y fa ita extrm. fu ir per svigni s D08+ 
res , fa acceptatus per svrutinium in numero Collegiatorum . Lib. JJ. p. 

1507.. 12 Dee. "Post bac se prasentavit D. Ttrosdocimus de *Padua Cbirurgkus re* 
quirens , ut morir est , siti dari punfta prò examìnatione fenda . Et D. Vrior de con» 
sensu totius Collegii designavi! ei punSa extraSa a canonibus Avicenna , qua ipso de- 
dar ari habeat* cor arn 'Priore, Consìl/arìis 9 fa totoCoilsgio; qua sunt ista ; vid. l.c.p. 16- 

(4) *Parte provisoria 1444. 6 *Aug. examinationes facere illorum > qui volunt moderi 
Venetiìs , fa ire ad faciendum astimationes vulnenim, fa agritudinum in Chirurgia di~ 
ferentiarum. Inst. del Coli. 

1321 — 25. Martii — facere Tener as f scilicet qXcod omnia nomina scribantur in 
cadulis y qua ponantur in uno Capello, fa Hit Medici quibus vetierit cadulas per Te- 
nera* notentur facere relationem D. de 7{o8e , si dìBus infirmus potest dari prò libera- 
to, an non, fa hoc infra tertiam dìem post quam vadant ad illum infirmum* Libro d'o- 
ro T. 3. p. 202. 

(5) Omnibus testatum voluì a me Priore adhibitam fuisse ex Stat. Consilio , fa 
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. Opale pot fosse 1* antichissima .forma d'esaminare j non consta. Le più vecchie me- 
morie dimostrano bensì , che le dottrine', e canoni della Chirurgia latina dei celebre 
Francese Guidon di Cauliaco darà alle stampe la prima volta nel 1503 (r) , serviva- 
no al Collegio per il soggetto de* suoi esami ^ 

Il metodo era in tutto simile a quello degli esami in Medicina . Assegnatasi <dai 
Priore , e Consiglieri con tutta fedeltà , e sotto pena dì -spergiuro al* Candidato per il 
suo esame, che far doveva il giorno seguente , quel capitolo dei trattati di detta Chi- 
rurgia , che appariva aprendo? caso il libro, e solamente era lecito di scegliere il te- 
nò, che v r era avanti , o dopo una sola carta (2) . 

L' esaminando era tenuto in faccia al Collegio di riassumere, spiegare * ed inter- 
pretare tt testo, e di rispondere alle interrogazioni, casi , e quesiti fattigli dal Prio- 
re, e suor Consiglieri, e riconosciuto colla pluralità dei voti sufficiente (3), era muni- 
to d'un ampio D.pfoma privilegio (4). 

Neil* anno 1545 avendo il Priore Giacomo Scantona veduto, che fi Precessori suol 
arbkrariamente avevano accettato in Collegio degl'ignoranti, ed inesperti (5), propo- 
se, che lì Sindici assistessero all'esame, e riconoscessero, che si facesse canonicamen- 
te , & servati* servandìs (ó) . 

Siccome poi la dignità del Collegio Chirurgico richiedeva, che nelT esaminare 1 .suoi 
licenziandi si osservasse quella diligenza, e severità, che esigeva la grandezza della 
cosa, perciò ad esempio d' altri Collegi «istituì colf autorità sua- (7), che li testi 
della terza , e quarta Ferv di Avicenna scritti in cedute di pergamena si ponessero in 
un' Urna sotto tre chiavi , due simili in mano dei Snidici , la terza separata presso il 
Priore (&),£ che venisse da^que* testi confusi bene e meschiatl astratto da lui uno (9) 
a sorte, assistenti li Consiglieri > un Sindi co-, ed il Nodaro , eletto air esaminando der 
yesse in termine di 24 ore sostener su di quello l'esame in .Collegio* secondo la co- 
stituzione; ed estratti ancora due dell! Dottori presenti, argomentassero questi conr 
forme ii praticato, salva sempre la facoltà al Priore di proponer un caso (io). 

Ma nell'atto di seguire Tesarne di Giacomo Poli di Montagnana nell'anno itfo* 
stato presentato al Collegio dal celebre Eustachio Rodio Prim. ProC dell' Università 
di Padova per il di lui licenziamento L s. x li Presidi del Collegio Fisico, siccome v'in- 

ter- • 



prxvefno summam dilìgentiam in exploranda tum trita ' , tumr mùrum utriusq. radono , G* 
a tcstibws fide dignis- datum fuit tesùmonium rnnbos esse iy> stimma probitate , (J» bone- 
state» nec non eruditione. Libi D. p. 85. 15572. 

(1) James, bizion.. Mariane Santo diede alte stampe. Libellum qurdditativum de 
modo examinandi Medico*. Cbirurgos . HalJer - Metb. p. 187. K Chirurghi de Chirur- 
gia Scriptores oprimi, uivui ancor a Friderici Grisogoni de tmdo cJlegiandi, i$2%. 

(2) Star. Cap. .31; ed' inappresso ; adaperto Avicenna votumine , Sorte. Iy*c. 
(}) 1480 - 20 Off. Intt. del Coli. 

(4) *45> 2 * Exemplttm privilegierum examinatorum cum 'Pbjsicis? idest coram eh pre 
ingressu Collegio nostro* 

(5) Insù D. 1588. p. 77. 

(6) B. fr. 144. 22 Q8.> 

(7) D. p. 85. 

(8) i5^y. io Maj. (9) Stm. Cap. 82., e talvolta per un esame furono assegnati 
due testi * 

(io) itfoi. 8. J*#* 
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ttrvtfttvanp> Ifi^neto perchè s* praticasse rito antico par tema* che tt nuovo recasi 
se pitgÌ9dizÌQ» alle pratese, azioni* e fòrmule del Collegio loro . Perr effettuare ben to- 
sto quella prommipn* se ne. valse ifc Collegio Chirurgico del primiero metodo non de* 
rogando le partii sue» e quindi corsk degli- urbani scritti per amba li Collegi,, venne poi 
laudato* d* quello t il rito* nuovo (i) . . 

Gli Attfc Ingenui del 169% „ dovendosi' licenziare- un? Bergamasco ,, dimostrano che* 
ignoratasi, allora, come fare tali licenziamenti , perchè' era trascorso mezzo secolo , che 
dò non erasi fatto, né' osava alcuno dei Padri dei due Collegi a tal' uopo convocati 
di definir cotal difficoltà .. Ma. riscontrata lai rubrica? 1*40, e la pratica * fu poi liceiv 
alato (a).. 

Esposta finalmente? al Collegio Tanno 1780 colla parte* 15. Dèe; la* convenienza di 
sostituire alle antiche: dottrine dell' Avicenna le moderne istituzioni teoriche e prati* 
che- dell' Arte ,J* Anatomia , non che- le grandi operazioni ; tratte dagli Autori pJ4 das*- 
ik\, fi*, questa, proposizione? approvata, dal Collegio a pieni, voti (;)- 

A ta- 



CO D. p. 112. 

(a), i*5>8. la May. accessit ad mer partir, (yrhonestunj'uvenis D: Joanms Antontur' 
€ 'marni de Chirardis da Albino Diecesis Bergomensis , qui efflagitavit 3 ut pouet subir* 
Oxamen> Chirurgia Ut. servi, fcv.- 

2*. Junii.. Ego* Franciscus Delphinuss tamquam frior* Cotte pi ', ejùr nomina"* ($• fé£~ 
eultate,. vigore- Statutorum, pièno? esistente-. Collegio, postquam ab eodem- reddita fuerh 
gratiarumaSio TV. TV prò honorr sibi) impettito ^boSoratUf^licentiatusve in Chir. in* 
signia rpsi làrgitus som. p. 184.. 

Due furono* licenziati l. s. nel 1540. 
1545. ^Apr.. Dottorato in Chirurgia *Paolo Casieri* gratis > perche povero, e ten- 
ne conclusioni. Bolli. 

Lì Dottorandi instrutti in quant' altro vha rapporto all'arte- per professarla con dot- 
trini , venivano licenziati in Tàdiva previe le Terziarie di due ' anni ; ed in' questo 
Collègio, previa la frequentazione' alle: Scuole di Chirurgia , d'Anatomia, d'Ostetricia 
per anni tre, e Fedi diesami privati',, che accertassero del frutto dei loro studj ; venU 
vano ammessi ali* esame del Collègio. 

Il /Privilegio del Scientifico uniforme a quello, di "Padova dichiara ampia, e 1 indspan— 
dente la sua facoltà, Artem snanr libere ; ly> ah solute, exer cenai, colle altre onorevoli pre- 
rogative, in esso \ ed ovunque era ammesso? del pari che- il privilegio di Tadova . 
. (3) Die Pèneri* xr Mensis.Dec. 1780. Jam* a pr'tmo+dhis cétpit consuetudo ut in hoc 
amplissime* Facultatis Chirurgica Collegi* Scientifici Candidati qui Laurea Màgutrali in- 
signiendi erant prò* CoHegiì ingressu, subjicerentur esamini ih punSis ad Guidonis de- 
Srinas speSantibns ; ba&enusq. mos viger, ut similia punB'a Mèdi cs>- Chirurgica prò ea- 
dem re extrahantur ab Avicenna libris ,. quemudmedwm; aliqus illustves Academiét face- 
te solente 

forum, cum Ars chirurgica , ip prétsertim- pars' ejus* eminenr sub alia nane nheat 
forma, majoribusque suffulciatur fundamentis doSrinéS ,. medicanànum, operationnm, iy> 
alia ideireo rottone non solum apud exteras Gentes , sed erìam hfc tradì P (s** didisci so- 
leat t va/de congrnum esse judicamus , ut nos Franciscus Bernardi 'Prior-y cui ad Vènete* 
bujms Asaitmm deeus .sermandum , ifr Artis emolumemum promovendum pratpicere cu- 
re est , alma buie Socìejati proponamus mutati onem punSorum , qua a recentìoribus Au-* 
Boribus, & institutionibus theoriét , et praxis , tam quod ad Anatomtam, quam qaod ad 

Chi- 
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A tale importante oggetto furono "quindi nell'anno 1790 deputati li quattro Consue- 
ti 

scelta 

Piatnero : 

nuovo vigente metodo li \<i$ Agosto di Vletto datino '(0 • 

L'ingrèsso nel medesimo era Kbero ne' primi tempi a chiunque che coli' esame era 
riconosciuto sufficiente nella Chirurgia {2), e gli estranei talvolta poi lo avevano colla 
sola ostensione 'del T>rivilegio*(j) . 

Ma questa libertà 'di azione fu in "progresso dàlia legge tegolata , t>nde non vi aves- 
se luogo chi disturbar potesse la Società, o disonorarla; e da ciò ne venne la diffe- 
renza di Collegìati/td Extra - Collegi ati . Fu preso perciò li 12 Ottóbre 1522, die 
per aver consorzio hi e$so , dovesse ciascuno' benché Così laminato, ed approvato 9 
esser di nuovo ^ballottato da tutti li Collégiàti tòi due terzi dei vóti; e per Quelli, che 
non fossero del 'Veneto *Stato fosse ^prima ancora riconósciuto, colla lettura in Collegio 
del loro privilegio /la legittimità 'del medesimo (4). 

E poi con parte 29. Aprile 1 72 2 'furono prescritti, oltre altre discipline, ti qaatero 
quinti de* voti per V unione ai Collegio; motivo per cui quei che primi allora entrai 
licenziati 1. s. in * Padova difficilmente v'entrarono * 

Per ultimo nell'anno presente ìu aperto questo Collegio ad ogni scientifico Chirurgo 
sema ballottazione -cotta parte t$. Pralrial, (5 /Giugno* 17^7. V. -S. ) /Anno <L delia 
«Libertà italiana (5) . 



Li- 
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Chirurgica* opertoiones, 'excerpta ìim , prtot de melhrl bmscriptmtìH Trattone tementi* 
decer nentur , eadem servata tamìn Dtteris instimi tióstrì -mstbodo. 

QUarty ititi* tòltegli *sollìchuÌim tMmìttkmts tic nostrum studiti* , & propositionem, 
optamusque , ut àliquid eidem ionsonum stàtua? Ur y pars, quam *Prior % taterif. Tntsìdes 
ponurft , *oadat tufo plur alitate ^otorum , *Prò 1 j ^-tomta 2 — Capra. 

(1) V esaminando oltre gii argomenti **iponfroa un punto di Fisiologia, ed un Opera- 
zione # Ostetricia . 

4» Siat. Cap* '31. 

(j) 154*. *5W*#* privilegio ^prìesmat* pe* D. Joan. Xapt. Yalamuclum c PatavU 
num> per Iquod videtur ipsum 21 Jan. 1545 fuisse DoSoratum in Chirurgia in Gjmn. 
*Pat. , et prò exscutìóne partium hcceptavimus ipsum in Coli. , <qui <solvit aureum unum 
tamquàm feremsetn.^B. p. 14* • (4) D. p. 85. 

«(5) Vadit pars, quam ponunt YnV, et Trasides Collegi! , Iquod -kcceptentùr in Col- 
legio "nostro <Prefesscres \mnes exercentts Chirurgiam Venetiis , idest UH , qui tbaràBete 
Chirurgia Scientifica prediti sunt , tortati lat. serm. , tum consueto konort % tt pri> bue 
vice tantum prò ihgressu cum onere ducatorum decem currerttium prò unìcuique tapss 
KMegiì appHcàhÌorum y nrbatìs servéndis temporibus futuris ad alia prtscribvnda -, et 
>b*c vadat tWh plur. Fot. Capta cunSis suffragiis . 
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Licenziamenti dell? seconda classe de' Chirurghi . 



JT U devoluta T anno 1474. dai . due xViagistrati de' G, V. , e Prov. di Copi- coli' 
autorità loro impartita dal Senato la facoltativa al Prior, e Consiglieri del Collegio 
Chirurgico d'esaminar, e licenziar Barbieri v. s. (1) ; ciò che fu poi al detto Collegio con- 
fermato dai Prov. di Com. in contradditorio col Collegio Fisico Tanno 1493. 3. No» 
vembre , che anche in questo cercava di compartecipar coi Presidi suddetti • 

Gli approvati riportavano una licenza di poter liberamente medicar, ma colla sog- 
gezione alle leggi , ed ordini della matrìcola del Collegio nelle cure, che intraprende- 
vano ( 2 ). 

Altri ve n' erano, che esperimentati in qualche parti colar parte della Chirurgia 
manuale assoggettavansi all'esame, e riportavano per essa la rispettiva licenza (f) . 



(1) ìnstìt. del Collet>h. 

(2) 1474. 12. OBobr. habita licentia possit libere mederi subjacendo tamsn omnibus 
legibus, te» ordinibus contenti* in matricida Chirurgicorum . 

1 i97* *9' ^P r * ^arte del M. C. nel 1681. 4. ^Agosto dai Signori dì Tfytte al 
Criminal richiamata ad osservanza; ed e di disciplina nei casi di ferite , e di rifa- 
te. Queste per essere legali ne Giudiz) conveniva che fossero fatte colla soprain* 
tendenza d % un Collegiato della Tessera . 

*475>* ". Marco ave licenza de medicar secondo lì altri non Collegiali . 

M. Vros/locimo di "Parma ave licenza de medicar secondo li altri non Collegio» 
ti . Lib. *A. B. dove vi sono moltissimi esemp) simili . 

1492. Exmplum licentiarum nostrarum absqut prasentia /Pbjsicorum in exam., 
ut qui post me erunt Priores ea facere sciant • 

Hoc iamen expresse imposito, ut in casibus, in quibus salutis, aut vita peri- 
culum immine at , post primam 9 aut saltem secundam UH infirmi vìsitationem- unum ex 
Collegiatis vocare — * is* sub sacramento promisit- 

15 12. 12. Decembr. Ver *Advoc. Com. feci fieri praceptum D. Z>. de t^otle, ut 
non ponerent in Ttxtris alìqum qui non sit de Collegio, i& imposita fuit pana notata 
in Libro Offitii ejurd • Lib. JL. p. 22. 
(3) Satut. Cap. 30. 

14^7. Casar de Mutina licentiatus Cavadens Lib. B. p. 6. » ed altri simili . 
1505. prò licentia medendi de morbo Gallico. 

1527. Licentiavimus M. Gasparum de Lanfrancbis de *Pisa , ut possit mederi potissi- 
mum de morbo Gallico, fr omnia +4pos ternata, & ulcera . p. 10J. 
filtro , ut possit mederi de tinea . 
1^74. Examinatus in tri bus casibus tantum D. Georgius Dìmo de Gianina Gracus 
per interpretem . G. p. 84. 
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Wel privilegio dei fletti Chirurgi simile a quello di Padova erari conceduto V eserci- 
rlo nei casi individuati, e nei limiti espressi in e$so sotto giuramento ( i )> e quin- 
di dovevano restare le altre operazioni dell'Arte nelle legitime facoltà del Chirurgo 
scientifico ( a -) . 

Anche per gli esami vulgati sermone si stabilirono dal Collegio delle regole , affin- 
ché con imparzialità e rigore si facessero. Tra le altre cose furono nel 1*09. posti 
in un* urna molti quesiti di ferite., ulceri , ed «postemi separatamente , dalla quale 
-estratti dal Priore, e Consiglieri tre fosse l'esaminando sopra # essi interrogato (3). 

Ma nell'anno 1*38. fu presa parte dal Collegio de 9 Medici tome condizione baste- 
Tt>le per regola del rappresentanti il Collegio Chirurgico, che dovesse l'esaminando sa* 
^per leggere , e scrivere, e però leggeva egli un articolo di qualche tiferò, e striveva > 
come poteva, una ricetta (4) • 



ffeì 



. (1) Capitali ci+ca ti medicare itfoS. del Mag. Sanità tante volte ripubblicati; 

(1) Cbirttrgorum nomine qui vulgo manus operam prdtbent mittendp sanguinem, càte- 
yaque circa agrosmunia obeunt , qu£ ipsis a Hedicis imperantur. Rettori G?mn y (p Con*- 
siliariis sistunt > fy eligumur tres Dolores ex antiquiorìbus prò eorum ex amine . jlp- 
probàti a duobus ììccntìam , (j* privil. ebtinent Universitàtis sigillo Tettarsi marni rnum- 
tum , nec tamen approbati ìfàbent facultatem medendi nisì in Cbir. , ita ut nullum pbar-> 
tnacUm , aut petionem dare possint sine Consilio , ir ^onsensu alicujus Medici piriti » 
quem con sul et e tenentur, ut ex privilegio constat. Hi vero Vulgati sermone examinan- 

Qui vero *Vbirurli<e parti artis nottliàrh incumbknt , & pariibut in bu* 
mano corfore gravioribus remedi is manu a ìministrandis se se applicant , imito borum in 
Cathedra! ratio nem préscipere cogitante ex amen quoque sed lon\e diversità* , (s* idiomQe 
latino subsunt ; quemadmodum in fdverem studiosorum lutenum precipue exteròrwn S. 
V. 'imo itfjj. 4. MartH decrevitWs in Collegi* Veneto Gymnasii a ftoblicis ^Professo- 
ribus post examen erudite insritufum facultatem impetrare posse docendì Cbirurgia'm, eam- 
qtte exercendi, if> prò re nata èonsulen'di, pbarmaca danài y aliaqUe, Ut *Pri*bilegio latius 
patet. Hi vero Tbjsici Chirurgi vtiam a Collegio htedìcorùm fitti selene Gymn. <Pat. 
Jac 'Pbilippi Tomas'tni Episcop. E man. p. 202. IH. 1. 

In ciò erano osservabili molte Scritture dell'Unto, di 'Padova, dèi Riform. , della 
Milizia da Mar , Sanità fev** e quelle relative ai Scientìfici di Verona , e Decreti sus* 
eseguenti. Senza alcuna Fede di pratica, à al più ceto una di anni due incontravano /* 
Approvazione in 7 > adova f ed in Veneti**. 

A tali esami sonasi introdotti col loro voto il < Ptiorè-, ì CMì. Tìsici , sebbene 
in nessun atto suddetto siano chiamati . il ^Priore poneva là 'sua sottoscrizione nel TrL 
vìlegìo* a sigillo del suo Collegio, jid essi sono aggregati li Norcini-, Stujfaroli, Ca- 
vadenti &c. come dimostra il loro annuo Catalogo. 

(j) Lib. D. p. 145. 12. Uprìl. 

(4) Ex Lib. ji. nótat. Coli. *Pbjs p. 121., e mn ordine d'intimare questa parte al 
Castaldo de* Barbièri per lume 4$ suoi Individui* 

t> 
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Del Bidèllo. 

eticamente per autorità dei XII Savj furono li Bidelli prò tepore- del Coilegfo 
Chirurgico nelle cause dei Medici Chirurghi, e in quelle, dal Collegio, o agitate ava** 
ti il Prior, e Consiglieri, investiti della facoltà stessa dei Fanti, e relatori, doveftdfe» 
si loro prestar fede come agli altri Fanti , e Comartdadori di qualsisia Officio , o Ma- 
gistrato in Venezia, e che gli ordini, e scritti loro -si tenessero per legali ed au- 
tentici nelle indicate occasioni (i) . 

Ed il Mag. de' Giust. Vecchj nel 1507 26 Marzo a Marco Testini loro Tante, e 
Bidello nostro, e Successori suoi specificò la facoltà di citar, e comandar, e metter 
pena, .accadendo, de 1. 25 de piccoli a tutti quelli, che areranno a comparir in av- 
venire avanti li Priori, e Consiglieri del detto Collegio, come Justificatori delia mer- 
cede di Chirurgici , e per ogni altra cosa occorrente , « spettante al suo Collegio* per 
conservazlon dei suoi ordini, e statuti, e per le altre al detto Collegio concesse per 
gli offizj ordinar), come offizial al suddetto offiz'o de' <3. V. (2). 

La pubblica Autorità di frequente commetteva che l'esecuzione de* suoi decreti ed 
ordini fòsse legalmente dal Bidello resa npta (5), e le di lui intimazioni,, ri/erte; ed 
atti tutti riportavano l'effetto loro. 

. Pure nel 1626 volevasi contradire le sue facoltà inveterate , ma furono dal Colle- 
gio allo stesso Magistrato del Sindico difese, e tutelate (4), 
_^^ ._______. Ban- 

(1) Stat. Cap. 66* 

1480. 15 7{ov. Elegimus «~ in Bidelìum, fe» praconem, Ir retatorem nostrum cum 
éttBoritate Bidelli* attributo, , sicut in Mitri cui a nostra continetur. Lib. £. p. 2. 
fa) Stat. Cap. 69. e Lib. B. p. ij. 
Tratta dell'elezioni del Bidello, e delle altre incombenze sua* 

(3) M5 1 * ll Bidello impotente goda tutti li emolumenti, di citar te. e simili ufih) , 
eccetto li puri, e soli Comandamenti, che siano assegnati al nuoto. Lib. D. p. <8. 

1587. Il Bidello mette un costituto per il tempo, che starà in servìzio pubblico 
sulla Galera del Ci. Gio: Battista Calbo, e fu graziato, p. 72. 

1578. 4 Ott. Li Jivog. di Comun e omettano al Trior di far intendere a tutti li 
Chirurghi ec. simile U13. 14 Maj. . j intimar a cadaun Ciroico, Barbiere, p. 17. 
«4- 

\%$6. .8 Gen. Decreto del Cons. di X. intimate dal Bidello a chi medicava in Chi- 
rurgia p. 100 e simile ad altro 14*7 - nello Stat. Cap. 55*. 

16 S 8. Scrittura intimata dal Bidello al Castaldo de 9 Barbitonsori . F. n. 1. 
D'ordine delti Ecc. ?rior, e Consiglieri del Collegio de M. C. di questa Città s'inti- 
ma .... si cita voi .... a sentir liquidar la mercede • • . l'onorario . .... per 
aver medicato . . . . 

Dat. li 

Umd. Andr. Bidello. 

(4) 1616. 1 Apr. Divisa non fuerunt pacurtU Collegi vis , quia in capta non araut, 

s fr hoc 
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Bandi daC Collegio. Chirurgico» 

In rirtù delle statutarie sue Partf di disciplina e governa interno il Collegio stessa 
cancellava , e<T escludeva» da se li suoi individui - Alle volte veniva limitato un tem- 
pa 9 e* assoggettato, l'esclùso a condì zionF, adempiute le quali poteva instare per il 
sufr ripristino* che venivar però- ballottato. Ma' per tutta il tempo di' sua? esclusione 
eragll chiusa l'accesso,, né punto compartecipava degli onori V ne degli utilf. 

Quésta Inveterato sua diritta trovasi primieramente praticato per \\ mantenimento 
«fella, perfetta separazione dei due Collegj (i)r.etf infatti quefii de* suoi membri che ar- 
rotati si fossero al Collegia Fisico * tosta furona allontanati dal Collegia Chirurgico, e 
cancellava*! ir nome loro (2). 

Così pure se senza il carattere di Dottore (3), o coir privilegi esteri, e Camera- 
li (4} /ossesi introdotta in Coi*cgU > a se osata avesse- di mancare a* suol dover 

ri . 



6* hoc propter adversitate* in lite fa8* ni Mégistratunt de S indice pre defensione au» 
HeritttU néìtfi Bidelli. D. p* 163* 

Eravf costume** cW stimi* prlu* expeneìs Collegi* residuimi p*cunl* dhidatur inter 
Coli esister per Priorem aquatr pmione, iyhet p9tt éelebrathnem Miss** lib. CV J>. 
(i)> 140^ — 1450» Inst. dei Ciliegio. 

(%y 147*. Misi. Smorti* d<* Ravenna far depennato? per esser entrato? nel Collegio dei 
Fisici - Da una stampa . ^ 

1589; Marinoni volendo* entrar in quello* dei Fisici bisogni si facesse depennar ds 
quelle 1 dei Chirurgici r 

Lib. F. Fisici p. 1$6. 
i55>r.. *Paulu* Lite&atus> ter Antoniur Valsechi nonr accesserunty quia ingressi sunt 
Collegfum 7>k?f. D+ p. 80. 

Furono similmente rimossi dal Collegi* Chirurgici* ir* varie epoche alcuni Medici Fisi* 
ci che ne instituiti nello studiò e praticar particolare della Chirurgia y . ne esercitati di ma> 
no in quest* arte y nonr avevano* voce alcuna or questo . Inst ~ del Collegio » 

(3), Quelli y che dal TVtor dietro Mainarlo dar Verona' nel 149? furone aggregati sen- 
za il carattere di dottore vennero? discacciati y e si rinvenne autentica questa carta net 
T553„ jilfeg.. Grandis ^ 

ifoif. Barbitonsor cognoscens esse indignunr tante conserti* do8orum y cum sit ipse 
sine literisy petit amoveri de Collegio y sed t,uod ipsi reservatur auSoritar Statuti dandi 
de pericule percussos {*»* vulnerato! ad Offic* de T^oSè* ter* extrahendl de peri culo, (*► 
fuit cassatur y (3* annullatiti B % p» \$„ 

I54*v Altro pure fraudolèntemente entrate fu escluso* l. e. 
(4) 1480. 20- 08+ Excludendo omnes y qui creati fuerint do8ores per Apostolica , (s* 
ìmperìalia privilegia — Xll Savj. Inst* del Collegio * 

1495 -. ìs* quia ostendit privilegium ab ìmp* enunctum, quo non potest in Colle* 
gium intrare , quia statutum est , qui ìntrabit Collegium Chirurgia sit exam* vel do9eratm 

Da in 
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ri (i), o co* delti licenziosi di molestare alcuno dei Consocj (2), o dato si fòsse ad" 
opere disdice volt (j) , era vi bandito. 

Questa pratica ne' casi di controversie fu dal Giudice delegato approvata (4), anzi 
per V obbedienza- di queste leggi Statutarie osservasi anche comminata una pena pecu- 
niaria (5).. 



Befc 



in S. G. , ideo venìat ai exumen, (& noUuìti ideò v adii pars - Fu escluso poiché erar 
un privilegi* Camerate p. 41. 

(0 l 479* Simeon de Grataroli da Bergamo fu scacciato di Collegio ptr esser disob* 
tediente. Ì4. p. 9* 

i*7 f - *6 t{*v. < P*rte 9 cbe se per maritar ■; R V+esidi' sh disctot-llsse fcr congrega* 
zìone, siano quelli esiliati per anni tre 9 e per esservi restituiti abbiano li due terzi 
de* voti. G. p. 52. 

' 1*55. Z>* ardine dei "Presidi / intinta a voi di saldar la cassar, altrimenti si puf- 
bJicberlt la: privazion. vòstra dal Collegio iuxta smma. p. 16$. 

Chi mancava a Collegio veniva puntato, se non comprovava legittima- coma* 1-752. IK 
leannes Andreas a Cruee valde ce cupa tus li centi a patito -olii encusati fuerunt — alii 
vepo absentes. D. p. u. 155^ Idem* non adfuit eo quod pedibus laboraret p. 44. 

(2) 1545. Cum in hoc sacro Co legio nonnulli maxime 'Pfashi dieunt vzrbainjuriosa 
centra ilìos y qui enercen* ^irtem Chirurgie am\ if ut e Meri animadvertant- in verbis 
suis* Vadit pars, ut sh cancellatus, <* privatus de Collegio. B,p. 148. 

1**4— Intimetur tibi enecutievem*- statuti 2} per duos annos , is* plus, ut videbi- 
tur CoMigioy sicut in statuto amplius declaratur. ^Altera scriptura intimata fuit ad i*- 
stantiam . . • . {j* sfr omnes duo a Collegio privati fuerunt* ob verbo- contumeliosa ad 
invicem prolata\ G. p..\u 

Siccome é uffizio inveterato dei due S indici di sindicare gli Mti H ciascun 7>ri6re^ 
eosì per il surriferita giusto- riguardo fu talvolta corretto colla sindieaziene-persino alcun 
vocabolo supposto, di ioga intelligenza, e per tema cbe potesse increscere ad alcuno:. pure 
ad onta di questa fievolissima- massima li maligni scritti negli <Atti del Priore dei 
1782 vulneranti il suo* antecessore hanno tuttavia un* approvazione . 

(?) l 777* 5 *Apr.Eo quod suseeperi* offitium balneatoris. Sed 2. Ma) posita fuit altera 
pars — quod observatis condiSionibus in ejus supplicatone nunc leMa , cooptetur denue 
Collegi** Capta. 

(4) Ileelamantibus quod in Collegio erant qui privi/. Imper. ~ Ver ipsos "Proviserea 
andito "Priore cum suis Consiliariis r terminatimi* fuit in scripti f y quod Vriee deberet vi* 
dere privilegia querumeumque , fe* dignos retinere, indignos espellere; & boe fuit die 
8 Jan. 1498., B. p. 41. 

(5) Comandamento dei *Prev. di Cernute di non admetter in Collegio quelli che* sono 
banditi dalle stesso in virtù delle leggi statutarie, facendo olii suddetti banditi con* 
metter £ ordine neetro l'obbedienza puntuale in pena di d. 500 - e ad istanza. G. p* 
61. 1*71. 
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Delie Mercedi* e dei Giudi»}. 



U, 



NA patte del 1301. documenta-, che ne* rimori tempi alcune volte patteggiasi 
tra r Infermo,, ed il Medico la mercede della cura, che dovevasi notificare al Magi- 
strato, ed in mancanza di patto la stessa parte, come fosse legge r o modula fissava 
il pagamento, che doveva l'Infermo dare al Curante per la sua visita in ciascun gior. 
no (1). 

Tutte però le discrepanze , die accadevano per antica consuetudine statutaria det 
Collegio Chirurgico erano assoggettate ai suoi Presidi , che veri conoscitori defla 
maceria erana in grado di giustamente giudicarle . 

Da questa disciplina ne derivava certamente un comun bene; poiché il Barbiere 
accorreva di buon grado ai feriti , ai piagati , certo di riportar quella congrua merce- 
de | che si meritava, e di non esser rimandato, o deluso, se ricorreva > ed il popo- 
lo sapeva, che restando alcuno per mala cura pregiudicato, o reso inabile, era temu 
to il curante di compensarlo adequatamente . 

A tale oggetto eranvi in Collegio due Tabelle , T una per D casi di stime delle 
mercedi x e tansazioni delle polizze de* Barbieri (2^ e Tata» detta Mendo, ch'era 

una 



(1) Tfjel Capitolari* dei Magnifici de la Justitia le sono- una porre fata del meiosi. 
m» ijoi*. Si alìquis Msdicm fecero* poBum cum aliano infirmo teneatur illum paSum 
firmare per D. Just. , fe» sì nen fecerat paBum bobeat ab infirmo prò suo labore 
quolibet die grossa duos ~ e per darve notizia del tutto ve faro a saper che a quel 
tempo li grossi valevano s. * /' uno, e poi furono desmessi , e fati ligrossetti, e a quel 
tempo li grossi valevano s. #, li ducati valevano I. 4. furto, acciò siate informati ho 
voluto far questa notar e Ila- a confuzion delti dettatori dell' Arte nostra y quali jet usano 
da dar U mercede ~ 1 \%j. Ub. À p. 69* 

(2) Spese nelle stime di polizze di Barbieri, Infermi ~ 

Ver una stima pagano al Trior ■ ■ S. 14: — 

Item olii due Consiglieri per cadaun > 14: — 

M V'ideilo ,24; — 

Alla Cassa ■ ■ , ■ ■ l ■ ■ 1 ■■ ■ ai — 
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• . So le stime faranno due, tre,- quadro Aeifistessa polizza sì paga S. ?». p$r r*- 
dauna Stima v. g. la prima per medicinali ; la seconda por l'opera del Barbier, la 
terz* per il gravame del pachnte 9 o spese , perdita riavuta per causa delta ferita ., 
mento y per il vitto , e servkù , o per il fisico, compresi soldi sai alfa Cassa per 
ogni stima, ut supra* 

Trat- 
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una regola eli pena pettinarla seconda il difetto, rimasto- al* corpa -dell' infermo, cufi 
doveva subire IL curante riconosciuto; colpevole (i) . 

Questi ricorsi liberi , ed' aperti: & chiunque erana frequenti ; ansi del' 1557. la Ca- 
mera ddr Armamento ba devolutola! Presidi stessi il riveder, e tantfr. anco lì li- 
bri del Barbieriì inservienti sulle pubbliche Galere (a) ; e del 1*02^ il Magistrato alla 
Sanità ba lora commessoicbe separi* Barbiere vi msfe in questa Città,, e Dogado 
non licenziato seconda, le leggi > ad essa no» si' tansassera mandati ih mercede (j). 

Veniva citato* dal Bidello, 1* imperito v e prodottesi le parti alla Presidenza seduta- 
ne! Collegio magistralmente con* ogni decenza* (4), esponevano esse le* ragioni loro a 
voce , o in iscritto -> oppure co* fera Avvocati (5)^ ed occorrendo < sì costituivano te- 
stimoni ,. e quindi seguiva il giudizio, suir istante > ma se. un solo ascolto, non' tasta- 
va si replicava per più' giorni.. 

LL 



Tratta da un Lib. F. incomincia itfjf; 

1J21. Scbjfdu/as cujusdam* vulnerati , judicanter mtr cederne quoque "Pbjsici , faxa- 
vimus. Lib. D. pi 77;. 

1 557. i5N Dee. per ogni stima al "Priore soldi trentauno, ai Consiglieri soldi ty.x 
per cadauno» al Bidello soldi Z'.. Lib.. 2>. ^22; 

1597. 2. Jan» Credutoci da? Mag: de G. V. che non convenisse F esazione dì det- 
ti S. 72. per ogni stima, e chiamato il "Prior espose la consuetudine, e la approvarono. 
D. p.. 104. 

(1) Spese per unr Mende, "Per far la stìnta del' Mende- si divide irr Caratti ». 24. 
tutto il corpo;. poi si considera- la parte offesa- circa i moti, azion persa, e si stima 
importar quella offesa sei » o> quattro, Caratti. 1 

Ver ogni C aratto- pagano S r . 2; nella stima- al "Prior Yi ai* due Consiglieri , e J5/- 
del lo .. jilla Cassa non ver cosa alcuna . F. p. 140;. 
15*5. ifv Dee; "Parte. Lib. D. p. 37. 45, 

(2) Atti di detto anno. Il Mag* stesso determini, che peritale' revisione fossero dati 
-al "Prior, e Cons. Due. -due- per cento fra D: p. 22. 

IJ48. "Prior Jot oindi a- Cruce — prò tor pacuniis babitis a Barbitonsori in Tri- 
rem* Morii Bragadeno ob suarum Cédui arum. a nobis* judìcató L- 58$; &v. babuit 
Bidellus L. 2/8 in Capsa L.yf 

Item prò ec. Lib. C. p.. $2. sono circa 800* simili ricorsi*. 

(j> Lib. D. p. n8. 

(4) 1548. Tabula a nuce cum cruce in medio qua' utimur prò bonerer Collegii in au- 
diendo , et faeiendo stimai , et menda . Lib. C. p. 12. 

1550* qued teneatur sigillum exiguum ordinare, in quo sint figurò SS. Cosmi» D.- 
atque Me, ut in aliis sigìllìs conti'netur -• prò sigillando stimas aut mandata. D. p. 5^ 
:ln detto anno sotto il "Priorato di Francesco Litegato da Lendenara fu presa 
parte li 12. Giugno di far lite ovunque occorresse contro uno, che non voleva contri* 
buit U tangenti di mercede consuete ai "Presidi > e Cassa ; ma rinunciò poi agli atti » 
* contribuì per dette tangenti . p» 4. 

(5) -166+ Fu tansato h spese di — per il Modico L. 7$. ~ per Barbier L. 124. — 
per Medicine L. 61 ~ per. spese di vitto L. 100.. in tutto L> 379. "Per le 4. stime 
fu posto in Cassa L. 1:4, Lib. F. p. 6+ 
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\l Cantigli 0)>'to MagUteatoce (2) , ©,li &eggfa»tritt ( f ), delegavano bene sp*s- 
>»al detti Presidi T ascolto sa taii controversie con dlchiaraaione nei loro Manda- 
ti, che citatls «itaridis, auditis aivUendis,& secv*tis «servandis facessero il loco gludi- 
rio* e lo producessero all'officio In iscritto, « sotto sigillo (4). 

•Esistono negli atti ai questo Collegio moltissime memorie idi ricorsi (5), di chi lagna- 
tesi della etra,* dell' esorbitatila della pretesa paga, o dell'essergli questa denegaste, 
o inonorevole'. 

Queste sentenze «ano però definitive, ed inappellabili , e se alcuna fu reclamata 
Ja anche sempre "laudata , e TiconferoMtta tal qual era dai ^Magistrati (f) . 

E fre- 



1676* ^iccersitis per J4pporitorem Col/. ftostri tum Barbitonsor , tum Marchi, et 
Judith utriusq. rajjpnibus ab ipsismet litigantibus , et -ab eorum "Causidici* per 'biduum 
peroratis . G. — "" 

i*Si. rimettendo hinc inde le spese ^ p. $f. 

i*8?. --'Congregati in Banca, ed ascoltati li ... . come "Interveniente *- leghi-- 
'inamente eìtato per il nostro Bidello — p. 1$$. 

1723. 28. oigè sopra Scrittura di querela alla Vanita lette le allegazioni, Costitui- 
ti li Testimonio e le deposizioni ni Cancelliere, iresti assolto il Chirurgo dalle imputa- 
zioni . Lib. G. p. 240. 

(1) De mand. delti Capi del t. di X. liquidata la mercede del ^Barbier che ^medicò 
nei Camerotti L. 77., e spese giurate L. 16. molti simili ordini nel Lib. F. 

(2) E freìjuentem. ì£ ardine del Mag. della G. 'V. , e poi della % Sanità. 

(3) & ordine del "Podestà dì Murano fu liquidato meritar il Barbier : D. 30. F. 

*• 70. 

(4) Cél molti 'ordini Vb. D. G. 

(5) i*4S>* Stima d'un Mendo per la flessura del cubito con offesa "di Carati! 4., e a 
propotzion di Carditi 24. fu t ansato bue. 40. per una volta tanto — F. p. 82. 

166$. Offesa nelle due dita della mano liquidiamo Carattì %., che a D. io. per- 
*Car*tto importano D. 80. , e ciò con 'giuramento G. m $. 6* 

1674. ì)tt*i>i* Tarìstonie da Vaine resto struppio per taglio de muscoli "a traverso. 
Liquidarono C aratti dieci, che * D+ 20. per C aratto soft e J>. -266. Voi te di sid pro- 
venute 'dal primo, seconde Cbir. $ \o da tutti due uniti ~ il ìaglb fu fatto dal se* 
tendo. Lib. G. p. So. 

In questi tempi ìrovansì parecchie condanne ai barbieri per mala medicatura. 
D % ordine del Mag. "Sanità rilevare se la ferita sia stata "medicata secondo V 
<Mte, e per mala medicatura sia restato strmpph. Rhpesta prevenire dalla ferita , e 
meritare il Cbir. t). 45. Lib. G. /* ix 3. .'.-•- ** 

(ó) lójó. PiUo il Moccio .abbiamo tutti tre determinato le struppio per avergli ta- 
gliato li muscoli , date botte di scalpello > -è di maglie, e perì il Mende è di Cerotti 
8. , che sotto D. 60., oltre la perdita dalle prupfia mercede. 

Ùmnem movit lapdem Barbitonsor , ut senttntiam nostram suspenderent , etiam 
per intercessionem Jldvec. Com. i fo»- interposta etiam provocatone ad Supra Prev. J. 
V. , sed i'casJumz sententiam nostrum ratam boàuerunt, et sic mandar*** extqui . 
lib+JQ. pi £j, deve più cadi simili vi. seme. • * 
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E frequenti ancora furono le ddegadorti per varj ottetti di ialute al Collegio , che 
ci prestò ogni rotta con sollecitudine a rispondere ai quesiti con Scritture , che prò* 
dttsse alle rarie Magistrature dei passato Governo (i) . 

Il Tribunale Correzionale del presente Governo unitamente ai Comitato di Salute 
commise li a;, messidor n. Luglio prossimo passato al Presidi di questo Collegio de' 
Medici Chirurghi di esaminare colle annesse Carte le querele di certa Donna per una 
cura , e le pretese di mercede di certo Chirurgo df Bsrgamo , e la di lui competenza 
di privilegio , e si prestarono con ogni sollecitudine 11 Presidi , come dimostra la 
loro Scrittura presentata li tS. Messidor u. detto al Tribunale medesimo. 



Uo- 



(i) L mm 1595. si scritturo dalCollegie giusta rime» deiVrov. air armata, e de- 
putati dei Coli, de Condannati par utile, e beneficio dalli Gaietti d'armata, $ per pub- 
blico vantaggio sopra la spasa, che poteva occorrere par ferite in diverse parti del cor- 
po, piaghe, mali Nascenti, ee. D. p. 95. 

Nel 1700. commissione dei Sig. di Inette p.-*ff. 

H*l 1711. // Mag. Sanità cernette di riconoscere te un operazione ti Bubono- 
cele '"'tata mal eseguita. p. 21$. - nel 171,., se gli instrumenti, e rimedi di Gio: 

*™/! M"!"* 1 " '"** ****** ' P- *?<>• w/ *77«. di esperimentare in sei Vmani in- 
dividui ti rimedio d arrettare in breve spazio di tempo ogni sorta * emorragia pos- 
seduto da liberto Valentino dì trapali frof. di Chimica; e nel 1778. di esaminare la 
nuova macchina per le fratture della gambe del *. D. Alberto Tieropan, e tante altre 
delegazioni si trovano ne' libri del Collegio di tutti li tempi. 

rw U?*™*' *l? Arm* par Decreto ij. Ug. ijaa. hanno commesso al Coli. 
Cbir. di r> conoscere la professata inabilità dei Condannati. Cap, 50. Temìnaz. 



Oopra 
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Uomini illustri nella Chirurgia in Venezia. 



questo dannino trattato argomento avend'io, coHe poche tracci e die offro- 
no gli esistenti vmanoscricti del Collegio Medico - Chirurgico, fatte diligenti indagini 
con quanto si ha in piA classici Scrittori, «Compilatori della Storia Generale di Me- 
dicina, e dell' Italiana Letteratura, mi comprometto di aggiunger loro degli utili lumi, 
e di dimostrare che molti di que' Medici dagli Scrittori medesimi encomiati , che fiorirono 
sino alla metà del secolo XVII., esercitarono la-Chirurgia in Venezia, farono Membri 
di questo Collegio , e però meritano di essere commemorati . ' 



Leonardo BertapagHa Cittadino Padovano (i), 'Professóre di Chirurgia In Padova 
verso il 142^ con grande concorso d'uditori; che quest'Arte esercitò ancora con molto 
nome in Venezia; e che per essa ei s' arricchì in cài modo, che *e nella Città, e nel 
territori* innalzò magnifiche fabbriche (2). Egli diedesi all'Anatomia, poiché cita nel 
suo trattato di Chirurgia due dissezioni, ch'ai fece nd 1439* * ncl *44° (*)• Fìni <** 
vivere nel 14*0 (4). Detto suo trattato si ha alle stampe in più edizioni (5); e ddfo 
stesso autore sonori pure due esemplari manoscritti di un trattato Medico, o Chirur- 
gico: l*uno che si conserva in Firenze nella Libreria Riccardi an a, e l'altro la Venezia 
nella Libreria de'JPadri della Salute (*)- 

NI- 

(1) Bernardini Scardanti Canonici 'Patavini De jintiqukate Urbis <P*ta*ii> 4y 
ìlari* Civibus 7> atavi ni s . Basile* 15*0. p. 209. 

(2) Jacob i Facciolati. Fasti Gfmnasìi ^Patavini p. a. 13$. Gli Scrittori £ Italia, nW 
notizie storiche , e crìtiche intimo alle vite , e agli scritti dei Letterari Italiani. Gktmm. 
Mazzucbelli. In Brucia CI31DCCLX. Tom. *. p. a- 1032. 

(3) Histoire De P ^Anatomie ì& De la Chirurgie par Monsieur "Porta/ a Vari* T. I. 
|8. Meth. Stud. Med. Hatler. 

Secondo 1. B. ìtlvatico de Med. Medio/. Colleg. 'Portai T. y. p. 41. 

(5) Reco! letta super quartum Canonis Uvicenn** Tirarne hi Storia suaccennata !%■*•. 
*P. 1. Lib. 1. p. 347. 

De Upostemaiibus , de vulneribus , de ulceribus, étgrìtudinibus hervommi ÌS* ossium 
Libelli extant in colleSione Veneta tf^é.fol. Chat duas bominum disseSiones fatta* 
anno 1435* 1440. Cbirurgiam exercuit non iimidus , qui Carter um non esulcerataci extW- 
paverit ruptorio. Cantoria causticis reBe prafett . V. Mèth. HaHer * T. 2. Consti, ad 
Cbir. .p. 1^85. 

Ebbe un figliuolo per nome Gìo: Michele, il quale fu Lettor di Chirurgia in Padova 
itogli anni 1435. 143*. V. 7{icòlai ComnenìPapadòpoliHistoriaGjmn. Pat. 4. T traboschi . 

(é) Vn suo trattato Medico , sia Cbirutfgico^ che non sappiamo se sia lo stesse, che 
la sua Chirurgia si conserva MS. in Firenze nella Lib. Rìccard. al Banco n°. iv. n°. 
xv. in un cod. cart. in 4. filtro esemplare esiste in Venezia nella Libreria della Sa- 
lute segnato del num. 705. Inoltre nella detta L. R. un* altra opera di lui si conser- 
va a penna nel cod. segnato L> ni, n°. v. in foglio intitolata: TraSatus Medicus , is* 
astronomi (us . Mazzucbelli l. e. 

Il manoscritto latino segnato anno 1424 ( expletum Padu* ) esistente nella Libre- 
ria di questi < PP. dèlia Salute e ora marcato n°. 199. Tratta difusamente di Cbirur- 
' già; e nel principio, e fine parla dei Pianeti, e ternana: Judit ium refolmionis anni 
1427 irietmpletr* E 



*% 
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' Nicoli Saimnichiell intorno il fine del €400, ch'ebbe un sposto onorevole nella sto- 
ria per la scoperta, ch'egli ha fatto delia Vétta broheicà (r). Fabrido d* Acquapen- 
dente gli dona la sua approvazione nel 1568 (a). Mori in questa «uà patria beffa»* 
no 1578 (5), 

(1) Tortai. Tom. 2. p. 1^9. 

(2) T infoschi l. e. T. 7. p. 41. 

(3) Secondo Giacomo jtlberici mila sua istoria deg? illustri Scrittori di Fìonnzà p. 
4j. morì a Venezia sua patria noi 1578. Tortai t. 7. supplementi p. 15. 

Fu aggiunto al Medico del Magistrato alla Sanità con altri tre 'Professori In ttn> 
pò di sospetto di peste . V. nate antecedenti . 



Alessandro Benedetti da Legnago Medico intorno 11 2480 , dalle cui opere s'faipa* 
ra, che s'estendeva anehe nelle pratiche Chirurgiche la sua celebrità (1). Scrivono 
anco gii Storici, che mentre esercitava in Venezia la sua professione, venne da Mar- 
chiò Trivisano, e da Luca Pisani Proveditori dell* esercito Veneziano, chiamato coii 
onorevole stipendio al Campo per medicarvi , in tempo che questi militavano nella le» 
fa contro Carlo Vili. Re di Francia per la loro Repubblica ; agli avvenimenti tleìla 
qual guerra , cioè alla battaglia al Fiume Taro , e ali* assedio di Novara , essendovi 
•tato presente, ne scrisse alcuni diarj (2) . 

Ci documenta Monsieur Portai, che le riflessioni di quest'Autore sopra le plaghe 
sembrano di qualche* utilità ; che egli ha conosciuto la proprietà, ebe ha il mercurio 
per eccitare la salivazione, e che in molti luoghi delle sue opere ne parla, come di 
una malattia apparentemente del mal Venereo (3) ; e che nel quinto libro , e capito-» 
lo dei nervi netta sua Anatomia ha parlato del metodo di riparar alcune parti, come 
orecchie , nasi , prima di Gasparo Tagliaccocio (4) . 

I? 

(r) Scripsit de morbi/ mzdicandìs a capite ad calcem libros XXX. Vixit diutis/im* 
'Venetiis, ibique etiam defunSus est* V. jindreas Ciocco de Coli egli Veronensis illustri- 
bus Medici/ . Verona itfaj. 4. 

Equidem Anatemen , praxim , te* in primis aliorum scriptorum hBionem in hoc va~ 
stum opus ( Vtnttìis 152} fol. Basii. 1^9. 4. 154$. fot. ) congessit , observationes ta- 
men passim, utplurimum expertus in vulnerum, 4& agritudinum curationibus , raras ad- 
miscuity quorum aliquas excerpta/ dedit editor obss. Dodonai lìb. de obìptvàtione in pe~ 
s ti lenti a BenediSì prodìit Venetiìs 149$. 4. Mailer. T. 1. de Tatbologììt p. 18. 

(2) Mazzucbelli. Chiocco a e. io. Il Giornale de 9 Letterati d'Italia T. XVI. a e. 471* 
Celebris Medìcus Castrensi/. V. Bibliotb. jtnau Hallcr T. x. p. 166+ 

(i) T. r. p. 145. ' 

(4)2\ 2. p> 169. 
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• E nel 1487- Pfetro Mainante Veronese > che fo ammesso* t questo Collegio sotta, à 
priorato di Nicolò- Angelo (i) , e & Priore l'anno 14*8 (*), U quale scrisse duetti 
taci del morbo Gallico ($). 

(*) x 4 8 7* fi»' ingressi sunr Collegiwnr suB hoc Prieratte 
D~ Mag. Antontus Costa 'Patavina* _ 
Javobus Btdorìi de Brixia 
'Petrus Maptardus de Verona. 

(2) 148 IT. 'Petrus Maynardus Prior : 

(3) Tra&atus duo de morbo Gallici . V. Mofsii Fuisini ColleSieaet 7\ t* 






Maria Bracardo Veneto che vfoe intorno i quest'epoca* lascia un (grattato del mor- 
to Gallica che fu ristampato nel 15*7 (•!■}• 

fi) ìfarlnus Brocarius Venetut. TraS. de merlo gallico T. 1» Celle&.léhfs • fuisini 
de- M. G. Veneti h 1 5*7 in fol. 

Epistola ad f ranci scum Bonafidem in ejus ttaBatu de seconda Vena in Tfouritide ~ 
Canon h primum Avicenna. Sansovin. Ven. h i§* ' . ' 



Angelo Bolognino da Piove di Sacco (t) aggregatosi a questo Collegio nel 1452, (*)* 
e pechi anni dopo elètto dal medesimo, d'ordine del Magistrato alla Sanità, con al- 
tri cinque valenti GoQegiati per visitar inferni}, e feriti in questa Città (f). Fa fat- 
to 

(1) Scarieonìi K e. pàg. tto. 
1%) 1492 a 71*?* *i* 15 Jan. 
Sh Mag> yAngtlus de benenia da pttòe...aceept4tus in Colletto* fr solvit 4ac. ti 

Così net Lib. &. p. 4. 
1459. Die r$ Decembris. 
Jnfrascrifti sunt de Collegio nostro num. $%. 
J>, Mag. Angelus Betogninus p. 8. p. 5. 
Bononinus p. rtf. f°. 
0) Modi» Die n. Apritis. EleSi fuerunt infra/cripti • 
D. Angelus Bolognìnus p. 8. V. note antec. 

E 2 
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to Priore del Collegio per Tanno 1508 (i). Egli era molto perito d'Anatomia, e 
Chirurgia (a) , e fioriva in detto anno . Applicatosi di proposito alla professione della 
Chirurgia, ed avendosi acquistata grande riputazione fu condotta a leggere nella pub- 
blica Scuola di Bologna (3), ove si ritrovava nell'anno 1508, e vi fece dimora sino 
al 1517* professandovi l'arte sua sulle orme d'Avicenna. Ritornato poscia in Pa- 
tria , si fermò in essa , e quantunque invitato venisse ad essere Professore in varie 
Università, volle più tosto viver contento di poca fortuna in ca*a propria, che con 
larghi stipendi fuor della medesima (4). Non ci è noto Tanno della sua morte, ma 
vuole il Papadopoli, ch'egli fosse ancor vivo nel 153* (5), in cui furono per la ter- 
sa volta date alle stampe alcune sue opere (*) .. 

Ma* 



(r) rjo7. Die xv. Decembris. VìEor de Lussa fPrìer. EleBìo novi Vrioriì D r 
'Angeli Bononinj p. 17. 

Recepì ego Angelus Bologninus Medici** DoBer Medico/rum Chirutgprum Vrior ir 
bonis Collegii nostri per BideT/um. et. p. rt. 

O) Angelus Bolognìnus e "Plebe Sacci municipio 'Patavino, Mèdica Artis aduream 
promeruit in G$mnasio 'Patavino. Forum eam ejus pattern insigniter coluit, qua ab ope- 
re- mauuum nomen babet > te» cueationem vuìnerum profitetur . Anatomes, (j* Chirurgie? 
perhissimus et. Jlnnus ejus emortualis ignoratur. Vapadopoli Tom. a. p. 194; 

(3) Cum in florentissimo Bononiensì Studio a Senatu Bononiensittm stipendio adduBus 
fuerim 9 ut Chirurgia principis leBiones non panica -Scbelasticerum multitudini pub lice pro- 
fiterer . V. Chirurgia de Chirurgia Scriptires oprimi. € Prafath de Vnguentis p+ 21$. 

Tortai T. 7. p. 41. 

(4) MazzucbeUi l. e. 

(5) he. eod. Histoire Supplem.'T. j. p. 3; 

(6) De cura uleerum externorum , & de Vnguentis communifus in solùtione continui . 
Lib. 2. Quest'Opera uscì prima. Bononia 15 14 per BenediBum HeBoris, e 7apia apud 
Bernardinum de Garaldis ifi6 in fcgl. e poscia con varie epere d'altri Autori Basi- 
lea apud /#: Bebellium 1546. in 4. e Lugduni i6}4 in 8. Trovasi anche a carte 207 
del f Opera: Chirurgia de Chirurgia Script or es optimi. Tiguri apud Fratres Gesneres 
1555. in fogl. fr Jfc morbo G office apud Frane fscum Gomagam Trincipem* Mantua- 
num., 153*. 

Gie: "pasquali Aditosi nel libro dei Dottori Forestieri , che in Bologna hanno let- 
to Teologia, Filosofia , Medicina, ed Urti liberali con li Rettori dello Studio dal 1000 
per tutte Maggio 1*23 stampato per il Tebaldini in Belogna 1*25 in 4. cita il nostre 
^Professore cosi — .Angelo Bolognini 1 508. 

Fu lettore di Chirurgia fin al 1517. V. p. io. 

Venne andò annoverato fra ili Scrittori Bolognesi da alcuni autori, € da altri an» 
cera chiamato Bolognese . Su di età è da vedersi distintamente quello , che dice il Maz- 
zuccbelli . 

Ciò può esser derivato dalla equivoca intelligenza del suo cognome . La storia non 
riporta , cV egli detta Urte esercitasse in Venezia ; ma gt ineponibili documenti surri- 
portati lo dimostrano ad evidenza . 

Dopo il "Priorato 1508, non si trova pia registrate il suo noma ne" libri Àet Col- 
legio . 
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Mariana Santa nel 1 52*. <ft Barletta Città della Puglia secondo la storia generale 
(1), che ignora che professasse la Chirurgia in Venezia. Molto prima era uno di que' 
Chirurghi graziati dal Governo Assoggettossi all'esame in questo Collegio li 20* Otto- 
bre 1487*- (2), e v'entrò essendo Priore Nicolò Angelo Tanno 14S?. (})> e & Consi- 
gliere nel 149T (4) . Egli fo aggiunto dal Magistrato alla Sanità al Medico del Ma- 
gistrato medesimo con altri tre Professori in tempo di sospetto di peste (5) . Fu il pri- 
mo a cui è riservato il merito d' aver altrui insegnato un nuovo metodo artificioso 
per T operazione del taglio della pietra detto del grande Apparata, e metodo propria- 
mente di Mariano (é) . 

Egli > per testimonianza di Monsieur Portai , fu il più occupato dopo il Romano 
Celso r alla Litotomia (7) . Riferisce l'Haller che allacciò le arterie come al presente 
si pratica. *Arteriàs ea ratine Hgavit > ut nunc solenti acu nempe bine, et inde ad 
latus atteri* infixa, et una eum carne aistriSa (8). Disegnò parecchi strumen- 
ti, come il dilatatore anche aggiorni nostri mirabile? così pure una forbice 
a tal uso di singoiar forma, e la siringa tentativa per indagare l'esistenza del- 
la pietra , ed una specie dt rasojo per far l' incisione • Diede altresì r avvertimento 
di tagliare a destra, o a sinistra lasciando la linea media del Rafe, lo sfinter della 
vessica , e 1' arteria emmorroida/e detta oggidì untuosa esterna, onde {schivare una 
perpetua incontinenza d'urina, e few* anche una fistola af perineo, e un* emorragia 

mor- 

(1) Mariane* Medica, che Gesserà nomina Marianus SanSì Bdrelitani; e Giusto 
Vandat Linden , Marianus SanB'us Batolitanus Halus, poiché era da Barletta Città 
della "Puglia. Dizionario Ladvocar. 

(2) 1487* 20. 08. Ved. licenziamenti per entrar in Collegio . 

($) 1487* Qui ingressi sunt Collegium sub iste frkratu* D. Mag. Marianus de 
\Apulia . 

(4) 1491. Mar. de jipulia Consiliarius . 
(j) J^ote antec. 

(é) Inventar novét metbodi proprie fuit Jeanne t de Kentanis, eo consentente edidit 
auttm discipulus ejus Marianus* 'Préécipuum in eo artificio est, q*ed super catbeterem 
uretrba aperiatur , quam super cai cui um priore s incidebant, fr quod incisio in anteriore 
parte pari nei fiat . Hai ter . Meth. 

Mariano e il primo che abbia parlato del grande apparato per la litotomia , e 
la storia da a Giovanni de Romanis l'onore della scoperta , e a Mariano quello d 
aver primo d'ogn' altro descritto questo metodo, tortai toc. cit., e di averlo perfezione 
to y James Dizionario. 

Hpn mi consta che Romani esercitasse qui la Chirurgia , ma i perì verosimile . 
Celebris Cbirurgus 9 & inventar apparatus magni. 
V. Bibl. Una*. Haller Tom. 1. p. 172. 

(7) L. C. p. 285. sino 2^4. 

(8) Et alia monet utiliter in opere ipso versatus Metb. Tom. 2. p. 187» 
Fabricio d ^Acquapendente ì debitore a Giovanni do Romani, al Mariano del r 

le riflessioni sul taglio della pietra col grande apparecchio. Tiraboscbi Tm. 7. p. 2. 
tìb. xi, pag. 2*8. 
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mortale . Fa altresì rinomata Scritto* di varie opere latine ,- come A un Compendiò 
di Chinirgia ; si distinse in singoiar modo pel libro della pietra della vessica , e per 
gl'insegnamenti d'un nuovo metodo con tutte te cautele per il calcolo deHe Donne» 
cioè di dilatare il canale dell' uretra , oppure di fare un apertura artificiale , e late- 
ralmente all' uretra Terso hi tuberosità deli' ischio (i) . La sua storia sopra là fleboto- 
mia è Andata sulle matematiche (2) . 

(1) Da lapide Renum L. y et d*Vesic<e lapide eucidendo L. Vernai* 15 jf. Vari* 
*?4p.. Ejqtdem Commentariu* m *Avicenn* temum de <A$ostematibus calidis contusione y . 
et attritiene ec. prodiit Hem. i$i*. Li ber de calcalo recusus est Venetits 154$. Riffe 
Lugdw* 154&W De vesics lapide celeberrimum Ubellum legi 9 fui a-Gesnere etiam r* 
cusuj $jt . lnstrumenta pingt etiam pinta , quam nostro tempere dilata* or km mirificum * 
et forcipem singularis fabric* — Compendium Chirurgi* etiam a Gesnere recuswn est *, 
et vulnera^ ulcera* et capiti* U sione s tta8at+ Cum Vigerne etiam- nmnutlis editioni* 
kus prediit, ut Lugdunensi 19344 155J; 
Halle» L c.^ *dj., 

(») "Portai Le." 



Vettor Trlncavetlo intorno il ^^o* di cui si hanno alle stampe molte opere ; 
fra te jquali convien accennare sa questa storia, nell'anno 1557. te sue lezioni del 1 
metodo di curar tutte le affezioni del corpo umana; e poi nel 1407 un trattato di 
conoscer, e curar tanto gii esterni, che gl'interni morbi, che fu rèpubbBcato l'anno* 
Ui> (*). EgU «*"** nel ritfji, e fu sepellito nella Chiesa de! Crociferi ufficiata 
poi da' Padri della Compagnia di Gesù . Sopra il di lui Cadàvere . vi fu recitata dr 
.Domenico Castelli un'Orazione in funere» e vi assistè, oltre al' popolo numeroso» 
if Caltegio de" Medici, e questo de' Cirusid (a^U 



(1) c P*étle&ìene* de ratione turanti omnes human} corporì* ajfeSìonrr in Xii libre* 
dì stinti os abseluta. datavi i an. 1J57. 

De cogno*cendi* 9 et curandi* morbi* tam externi* r quam interni*. Basilea apud 
Koniq. an. 1*07, et T619. in S. 

agostini d. 2. in ViS. Tr/ncavellie ♦ 

(2) tiegfi Mtti dì Gian Battista Veranda "Priore del Collègio de* Medici in queir 
anno *i legge — adfuerunt de Collegio n. 44. adfuerunt etiam exequih, et orationi 
DoSere* omne* de Collegi? Cbirurgicorum , emnesque DoSore* exteri extra Colhgia* innu- 
meri ec. I. e. p. 537. 

Deminicu* de Castello Veneto*. Orario in funere V. Tr. extat in operibu* ip*i** 
Trincavellii . 
•• - Laurentiu* Marucìnu* Veneta*. Vita Vi8. Trincavellii extat in ipsiu* operibu*. 

Belìsarius Gadaldinu* Venetu* . "Prétfatio ad opera Trincavellii. 
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Francesco litigato da Lendenam nel iftj, lettore stipendiato in Padova (t)\ 
«scritto nel 1940 (a) , a questo Collegio, di cui & Priore più volte (3) . Sembra sia 
mancato di vita poco dopo il T589 (4) . 

» » ♦ 

(0 f 5J5* **S. **/*//. Franciscus Zhigdtus de Lendenariu ad prìmum y et secundum 
Xocum cenduBus fior. XL. F acciaiati. Jtrtium Sckoke — De Chirurgia p. 385. 387. 

(a) 1540. die 18. Z)^. fuit acceptatus inXollegio D. M. Franciscus Litìgatus de 
%endenaria Dottor. Lib. B. p. iaa. 

0) 154*- *54> 1>. Franciscus Lhigitus Bo8or Chirurgi* — Consiliarius p. n 5 . 
1549. Frunristus Lhegatus de Lendenaria Tri*. Lib. B. p; 1. , *r «»** 1550., (* 
1*579* 4ie tf, -Dnt?. 90 Franciscus Lendenarinnus D. àlmìq. Collega D. Cbir* Tr'tor 
p. 58., e segue Bue. D. Tonfa Lhegatus nepos . 

(4) ifS?* *5* **• 

**r; 2>. Franciscus Lhegatus note ìmerfuk et> infirmhatem. Dopo idi tempo non 
sì trenta piò nominato, p. jf. 



Nicolò Massa Cittadino Veneto nel 15?*. da Apòstolo Zeno riconosciuto 
insigne Filosofo (t), e dal Papailopoli H maggior tra* Medici di quei tempi, e feflést 
che neirarte Chirurgici si distinse, recando molte felici istorie per testimonianza 
del Qpensteiio ita vulnerato™/* in capite , et substantia feretri ' concisa , (5* deperdita 
fuerit ques eamen ipse felicittr curavit (2) • Altre non meno felici cure si riscontra- 
no da lui fatte col sno metodo di curar il morbo G attico, e di far P una'ione mercu- 
riale? e comedi documenta l'Astrae, acquistassi un cosi universale concetto, che 

per- 



XO V. annotazioni alla Biblioteca degli elogi italiani. Font. I. e. Classe 7. Cap. r. 

(2) *ì$jcolaus Massa Civis Venetus claris almnnis jtrtium Ttatavinarum jure % ac me* 
Tito adscrìbendus est , cum hic gloria sibi ex arte medica paraverh , instrumenta , &* 
ujusdem *Artis insignia reportaverh . Medicina** fecit Venetiis tote vita tempore f elici- 
ter , & ut il iter y habitus que est sua aiate inter principe/ Medicorum pracipuus — Ci a- 
ruit circa ann. 1510., nec tamen superasse *uidetur annum 15*4., quo vivere desih 
Trincavellus . Scripsit Tomos Medie arum EpistolaruiU duos , quorum in altero , teste Jo: 
Jlidreu Quenstedio multai refort bistorias ita vulneratorum in capite , ut substantia Ce- 
rebri 'concisa, te» deperdita fuerit , ques tamen ipse fé l setter curavit. 
Vapadopoli L. C. Tom. 2. p. 214. 

Isella sua ^Anatomia sonori sparse molte es seriazioni interessanti di Chirurgia 
1P*t$al T. 1. p. 350, 
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persino da più parti dell'Europa ricorrevano qua soggetti ragguardevoli affetti da tal 
morbo per esservi da lui curati (i). D'altronde si sa ancora, ch'egli trattò bene 
delle piaghe» cioè delle ferite del basso ventre raccomandando d'ingrandirle incìdendo 
piuttosto il muscolo, che l'aponeurosi, e confermando che le piaghe agl'intestini te- 
nui sono incurabili, e quelle dei grassi esigono la sutura # facendo in seguito l'opera- 
,jBÌon della gastrorafia, ossia cucitura degl'intestini (a). Di questa operazione diede 
il nostro Massa la descrizione nella introduzione alla sua Anatomia tanto prima del 
Roussetti, al cui tempo al dir dell' H al ler, cioè verso il fine del secolo XV. in 
Francia nessuno sapeva amministrare (3): Gastrorapbiàm quam Roussetti tempore in Galli a 
nomo nera* administrare p descritto in i#rqiu8foM anatomica (4), 



(1) *Astruc de Morb. Vener. 

Liber de morbo Gallico, Venatiis 1532, (*» i$;£«, ÌT iftfj* €>V< Enimias ', et 
magnas laude t miritus abAstruc, ob sua in bistoriam venere* luis merita, uti olim *A. 
Luilinus non alium potiorem medicum invenit , cui dicaret celleSionem suam . UnBienem 
mercurialem prò vero , et solido luis remedio deseripsit , et in epistola suasit interpola* 
tam illaé inunSionum repetitìonem, quét nunc quam maxime in omnium ere est. Metb. 
Tom. 1. de Tatbologia p. 17. 

jtnno 15$*. Lugduni in 8. prodiit morbi Gallici curandi ratio exquisitissima 
qua — Ttijcolai Massa <— , et ^Angeli Bolognini scripta continente» — - toc. tod . 

(2) ^Portai Tom. 1. p. 350. ove legge si , che consiglia r uso della pietra infermale* 

Ebbe per discepolo Mattbias Corna* , cbe fu 7roj esser a Vienna* e Scrittore 
Tortai. 

(3) Bibl. jlnat. Mailer, Tigwri 1777. 

(4) Metb. p* 187. 

/ Francaci Rousset de pàrtu Cesare Liber, 7>aris 1581. ec. Gastrerapbiam eo te- 
culo vulgo ignoratétm commendat, tum beni* incarcerata operationem. Metb. Tom. *• 
p. 1^4. 

Egli pervenne- air ottantesimo quinte anno dell* eek sua, e prima divenne cieco , 
ciò che diede motivo al detto dialogo della cecità di Luigi Lusini éa Vdine nel 1589. 
in cui appunto ( dice Tortai ) meri il Massa. 

Risulta perì dairepitafio esistente nel Chiostro dei Vadri di S. Domenico di Co* 
stello ove ebbe sepoltura postogli da Maria Grifalconi sua figliuola col sue busto in mar- 
mo di mano di ^Alessandro Vittoria, essere mancato di vita nel iféf. 

NICOLAI 

MASSJE 

MAGNI 

PHIF 

OSSA 

MARIA F. P. 

MDLXIX. 
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Michiel Àngiolo Biondo nel 1542 (1) versatissimo in ogni genere d'erudizione, che 
dedicò un suo opuscolo ai Proreditori della Sanità nel 1555 della preservazione dalla* 
Pestilenza (2) , ed autore «li moltiplici opere di Chirurgia (3) il quale sulla fede incon- 
taminata dello stesso testé citato Istorico Francese fu In Francia, e trattennesi qual- 
che tempo in Pargi? e Montpellier; nacque in Venezia nel 1457, e vi morì nel 

Ciò- 



TO Bibl. JLnat. ìldlUt. 

(2) ^Agostini l. e. Tom. i. p. 489. de obseroatìone in pestìlentia Venettis i&c. e*± 
tat cum .Arnaldo de Villa nova Kegimen Sanitatis. 

(3) De partibus i8u se&is sitissime sunandis, 1f> medicamento aquds nUper invento \ 
Venetiìs 1*542. Questo topico gli sembra divino , e fi meraviglia , che Vaolo , .Alfonso 
Ferri, Marianeìanto , e Jacopo Vemsino suoi contemporanei non ne abbiano fatto uso. 
portai T. 1. p. 380. 

Vulnera sola aqua simplici vitlt sanare imposi ta , absque turundis , aut suppuratiti* 
bus. Metb. Mailer T. 2. p. 188/ Scrisse de morbi Gallici origine. Astrae. I. e. 

Corrado Gesnero inserì nella sua raccolta li due opuscoli di Biondo . V. Chirurgia 
de Chirurgia Script or es optimi ediz. anted. p. 224. & 234. 

Il Cinelli nella sua biblioteca volante Scanzra xx. a e. 90 da un dettaglio , e giù* 
dizio di quesi ultimo opuscolo • postini T. 3. p. 494. 

V opera sopra le contusioni è dedicata ad .Antonio Tuccio Cardinale. Tortai. 

(4) Di Michelangelo Biondo nato in Venezia nel 1497, istruito in T^apoli, indi 
Medico , e Chirurgo ora in Venezia , ora in Roma , e morto in patria poco dopo del 
1J65 parla a lungo il 7\ degli agostini Tom. a. p. 488, e dopo lui il Matzucbelli 
Scritu hai. Tom. 2. p. 2. pag. 1250. Se il numero, e la varietà delle opere bastasse 
a provare il valore di uno Scrittore , pochi potrebbono paragonarsi col Biondo , di cui 
fino a $£ libri- dati alla luce annoverano i detti autori, oltre altri inediti; e ve ne ha 
di argomenti d'ogni maniera Chirurgici, Medici, .Anatomici , Metafisici et. .Alcune co- 
se nondimeno degne in esse opere di lode osserva M. Portai l. <-. p. 580. , tirabesebi 
Tom. 7- p. %. pag. 90. 

Scrisse d**Anat*mis . Thabosebi *per* inedite » 
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Qtorm 9 An«lnea dalla Croce Veneto dottorato in Chirurgia da questo Collegio CMr 
reifico y ed .aggregato a) medesimo .nel 1552 (1). Egli , e cor* luii-suraraentovati Ma- 
riano Santo , e Nicolò Sammi&ieli furono scelti dal Magistrato aHa Sanità , ed ifc 
giunti al 'Medico del Magistrato medesimo in tempo di sospetto di pesce per H*pplk« 
alle occorrenti .incombenze (2) . Croce fu detto dal Collegio per la correzione «degli $Vh< 
tBti '(i) > e di *sso fu Priore più volte {4) . Fioriva in questa Città nel 15*0 (5) > c 
sonavi riscontri che viveva ancora nel J575 (ó) . Questp Professore ^è posto dal gran 
Boecfhaavio nella serie dei più rinomati Scrittori sistematici , hoc est lege MSrin* scri- 
hentfiSy fa simul ^Anatomes feriti , e io annovera -appresso Ippocrate, Celso, e Faloppio 
(7).* post Hippecratem , fa -Celsum 9 fa Faloppium . deinde Joannem Jindrodm a Cr*f? > 
non it+ plnribus notus 5 sed prò complemento itothts Qftis habetye*. lì BoerrhaviQ fetfs- 
so reca a noi il prezioso documento , che il nostro Croce fi* pubblico Professore * fifa 
Jtalujy x fa Venetns , fa Cbirurgus classarius , t#niemquo rProfossor pùblìcus (£) ; jl- 
pud eum rum sumno canfore , fa sine fastu :bakenw* omnia ; egregia hdbet quo ai r+- 
tiocinia , fa quo *d partes Anatomìe ns , de instrtfmentis exeogitandis » dei quali la$ci6 
tìn pienissimo armamentario maggiore di quant* altre raccolte ri' erano uscire, (*) {fcf 
pert^tp *i meraviglia l'Haller, che appena pggidì ?i <cpnos<:ft qjiest* Aptqr? , \\ quale 
non senza la peopria douyiw, .ed «esperienza .jcriw-.ee/jesesi fainiiiaf^ invecchiando 

; nel- 

fi) Gli Storici lo dicono Medico, tìtolo , <che avvi tinche nelle dì lui -opere in pia 
«dizioni. E % certo pori cV egli era licenziato nella Scientìfica Chirurgia da questo Verni* 
Collegio 'Chirurgico . lo. stesso dicasi di altri -valenti Professori Ji qui tempi \ sebbene 
intitolati eoi generico nome di Medici. 

1532. *7. Ma$ 

D. Joannes ^ndr^as a' truce Venetus DoSor Chirurgi* ostendit nobis Triori, fa 
GónsilJàriis nostrìs privilegium sui Bòfforaius in Aromataria Xapitts Jtureati , fa sic àc~ 
ceptatks fuit in Collegio nostro , fa solyit Bidello . Lib. B. p. S$, 

1533, 2& hannes Andreas a truce tbirurgi* doBor toltegli Cbìrurgicorum Sjndi- 
cus . p. $6* 

(2) T^ote antec. 

(i) J 537- *o- febr. EleSus prò correzione $tatut.orum facfrnda . p. }.. 

(4) Tfeglianni 1548. p. 155. 1550. 1551, 1558. Lib. C. p. 8. 14. 32^ Libro Rire- 
veri p. 1. 6. 

(5) Tortai. T. 2. p. j|i. 

(é) Si trova essere intervenuto a Collegio li 2. Gen. 1575; ma dopo non vi è più 
registrato iì suo nome; sicché puossi arguire sia mancato di vita appresso detto anno. 

(7) 'Prima class ìs Cbirurgorum . In sistematicos^ hoc est lego dottrina scribentes • Ho* 
rum autem illos tantum commendato , qui annos a praxi excelìuere dum vivebnnt % fa si* 
mul jinatomzs periti fuere. In bac parte systematicorum post Hippocratem > ( come so* 
pra ) Metb. disc. Mei. Boerrbave p. 344. 

(8) Metb. fa Bibl. Haller. Tortai , Stati diversi ec* 

(p) Andreas a Cruce Chirurgia 9 Venetìis 1573. i^6*Lind. 1*05, fa ejusdem Chinar- 
la 
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nerfeffe ingrandì' operazioni dell'Arte, e nel frequenttfe le» dfaesiaNT del Cadàveri*. 
non tornei** absque suo expetimento y . propriogue Consilio sàripsit^qui inr opemtìmibur* ce&> 
sertutrit, et multa Cadavera- bumana secuerit (i) . . 

Lo 'Stesso precitato. Mònsieur: Portai nella sua Storia d'Anatomia", e di Chirurgia 
parla pure, del Croce con* molta estimazione, asserendo aver ir medesimo- fatto* studio 
particolare dei Greci , e degli Àrabi , e combinata » tutta la sua Chirurgia universale 
coli' Anatomia ,.e colla Medicina,, e che mediante- appunto le osservazioni' particolari 
di detto Autore, le ferite- dell' arteria Trachea , che venivano risguardate come' mort*» 
U. dal cbntemporanet suoi > nott le considerava. talL sempre (a) .« 

Gai 



ffà- universale , e' perfetta' 1 585- irfo j: Germanice' recusa* Francefi 1*07. r italicumque" 
ùontìnet fasissimun* artis ambitum, ut v. g. ai fraSuras- cranii longo ordine Hata per 
sex: re r norr naturale s exponetur, sententi* veterunr ex. ordine recenseantwf ~ In libre septi- 
m* vonttnetur pienissima badenus instrumentorum col US io ex omnibus prioribus.. In lati- 
na editione sola babetur vulnera»? tr*8atio cum * tnstrumentis ,* qua eo' pertintat. . 

Metb.' p» 19$» Ò" P* 34*' parlando* della* Chirurgia universale del' Croce dice:' Edi" 
tus est bie li ber Vènetiis ifoó.Trans/atus in' linguamlatinam, Germanicam» Gallicani ec. 

(1) Metb. Haller. p. 193. 
- {*)' Aggiunge ancora, cV egli badato- in un solo- volume' un* estratto' delle scoperte* 
che si avevano fatte ir* Chirurgia ; r che' negli estivasi del petto imaginò> un insttumen- 
tù 9 cV è una- specie di siringa , alla quale si adattano* dei e anelli di differente' grosse%~ 
xa % è irmione r dritte', curve, per mezzo de/la quale si estrae: il sangue dal petto, e 
si prevengono- i sintomi molesti ~ "Portai. Tom.' 21 f~ 41». 

*Pià pregevole di molto- a? Trattate* di Chirurgia di Leonardo' Fioravanti pubblicato 
nel 1558Ì i quello di Andrew dalla- Croce "Professor^ di Chirurgia* in Venezia, dì mh 
dir un assai favorevole estrattori stesso* Tortai.. Tir a boschi Tom* j^p. * m .p. ^i # . 



Gabriel Falopplo nel 15*1; discépolo del gran Vésalio;- Rammemora il Pàpadópoli^ ( 
ch'érardi patria Modenese, di onesti Genitori , che trasferirono il loro domicilio a Ve- 
nezia (t)i divenne un gran* Chirurgo, ed un grande^ Anatomista, e le sue opere cé- 
lèbri dimwtwina li dì lui- valore; (2), Kk fatta Professor a* Pisa» nei- 1548'., e: nel'1551». 

aPa- 



(1) Constai' ex>Tbomasino> annum* natalem 4 Fallopii fuissei 1490. Mutinemis* patria ab- 
bonestis patintibus, qui domicilium transtulerunv Venetias ,<et. Vatavìisibifràtdiacom- 
paraveranr —'Tàpadópoli T. i..p. 315. 

(2) Histoìre.T. 1. p.. 567- ove. diffusamente 'ne parla.. 

\ Fi 1 
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a Padova (i), Si vuole che sia morto di 3$. In 40. anni, ma Tornatiti , e GhiHni t> 
fanno vissuto slna a *j. anni (2) .. 

Gl- 



(r) 1551. ix K4/: O& Gabriel Faìlopius Mutinensis, ob- summam tettar rei Medicjr 
peritiam tot* notus Italia, et extra It aliami conduBus est fior. C. C. ad simplicia j 
€birurgtam % et jbtatomen, quam administravit solus , quoti es oceasio tulip, jumma cum 
laude , et Universitari* appnebatione •. Jtnno\ sequenti Bfimam missus est ad curandum 
Btldainum 'Pontìficis Fratrem, Kalendis autem decembribus ad pensum revocatili ; po- 
ste* > veteri more ^Anatomes exercenda instaurata , eletti sunt ad Mundini doBrinam* 
prahgendam , et interpretandam Andreas ^Appellatu? ec. Facciolati p. 387- 

(a) Histoire h e. 

i-5 51. Vt autem sub eo cadavera secar et missus est Venetiìs- biennio post- Francis cut 
'Lendenaria assignato stipendio fiorenorum XXXF. 

Lev denari* suffeBus est ab ipsa Vniver sitate Franciscm Boxgaruccius - Fast. Gimn 
Tat. F occhiati pé 387. 



Girolamo Fabricia à x Acquapendente ; che- occupò il posto di Falopplo in Pa- 
dova nel 15*5. (1). Fu rinomatissimo in Medicina, Chirurgia, ed Anatomia, e fatto 
Cavaliere di S. Marco- dalla Repubblica, e fu anche creato Cavaliere del Toson d* 
0/0. Egli nelcaso d'una soppressione d'urina, in cui si rendessero inutili i diuretici, 
e che l'iscburia fosse prodotta da distensione di risica, fa metter il soggetto avanti 
il fuoco a fine che il basso ventre si riscaldi; nel tempo medesimo stropiccia la regio- 
ne ipogastrica con f oliò di capperi . Fabricio dice d'aver riportato li pia grandi av- 
vantaggi dà questo metodo*, e che se n* è servito con li più grandi successi a Ve- 
nezia (2), ift un* rschuria epidemica che sopraggiunse alli ftneiulth Scrisse molto- <T' 
Anatomia, e Chirurgia,. e le ^ue opere sono tenute in gran pregio. Morì- nel 1619^ 
;n età d'anni 85- (3},- 

Pau* 



(1) 15*7. y. id. *Apr. Hierotymus Fabriciks ab ^ qua pendente coìiduttus ad Chìrttr- 
gìam fior. C. addito onere explìcandfi opportuno tempore ^Anatomia — .Anno 1 584. 
nenis febr. titulos mutavìt .Decrevit e.vim Senatus , ut .Anatomica Sckola> qua superiori- 
bus annis access io quadam fuerat Chirurgia , in posterum inter or dinar ias y & princi- 
pe* baberetttr; ita videlicer y ut Fabrìcius , i& qui Fabricio succederent, tota byeme 
cadavera secarent , reliquismensibus Cbìrurgìcas aeroases baberent . Hoc de causa au~ 
Bum Fabricio stipendittm est ad fior. D C, & addita jura omnia Trofessorrs Trimarii 
ex ci asse ordinariorum p. 387. 

(2) ^Portai T. 2. p. 220.. 3 ove a lungo dì esso ragiona. 

(3) P- *5>7- 
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Paulo Nato* il quale viveva in Venezia verso il fine del decimosesto secolo, 
scrisse nel 1570* Opusculum de Chirurgia, et precipue de solutione continui. Racco- 
wanda l'uso delle suture, e ne propone delle nuove specie (1)- 

Fran- 
fi) VenetUs- 1570. Tortai T. 1. p. 6$j~ 



Francesco Stabile, di Potenza (1), che pubblicò nel 157*. una difesa contro 
alcuni che asserivano non esser l'infiammazione dei pudendi segno di peste, e nar- 
rò ciò che aveva osservato di particolare su i corpi vivi, e morti di persone che 
attaccate di febbre mesi prima erano morti (2) . 

Gl- 



asserente* pu- 

corporihu* vivis , i^ mortuis publice inseroiens observarit , dum mrnsibus elapsis multi 
in bac nobilissima Venetiarum Civitate febre correpti interìrent . Venetiis apud Verra- 
tbinmn 157$. Mangeti * Haller , 



Girolamo Mercuriale del Friuli, che oltre altre sue opere, scrisse in genere 
sulla pestilenza, ed in ispecie di Venezia, e Padova del 1577. (1), ed intorno i ma- 
li degli occhj, e degli orecchj, di quelli cutanei, e del rifare il naso, e la decorazio- 
ne (2). 

Er- 



(1) De pestilenza teSiones in genere, & in specie da Veneta* fe» ^Patavina. Von$- 
tiis apud Majettum 1577. 

(2) De morbis eculorum, & aurium. Francofurti apud Wecbelum 15^1» $• 

De morbis cutaneis f iy> exc rementis. 
De naso reficiendo, i& decoratioqe. 
*Papadop, Mang. Morgag. 



X. 4* X. 

Ercole* Saxonla' Medico* celebre* nel' 1591. nacque ' a Pàdova^ da Vittorio Saxo-- 
nla. nel 1551, ,. era. Nipote di Girolamo, e Francesco. Saxonia.. Questi tre- Uomini 
esercitarono la. Medicina in Padova, e a Venezia 4 con molto splendore. It Giovane 
Saxonia ««pena ebbe compiata. T età di 25. anni, che fa Professore? di Logica. Passò 
Medico alrUrt|*ersità* di' Padova, e si distinse, nel suo, Dottorato. Insegnò in quella 
Città qualche tempo dopo . f)icesL che? commentava l'opere *d' Avicenna ; .Dopa qualche 
temj>0 rltirossi a venèrfa per esercitare la Medicina, e^ vi ebbe *m grandissimo sue 
tesso., Il popolo, e li grandi vi accorrevano dà lui, :ed erano, così moltiplicate le sue 
occupazioni, che gì' Jstoriogfafi assicurano,, che. non poteva del ♦ tutto supplire, e che 
in qi<festa. Città guadagnò delle* immense- ricchezze ciocché lo compensò .della Cattedra 
ch'aveva perduta allor; quando laf. Repubblica sminuì tredidCattedre di Professori (1) . - 
In questa Città soggiornò sinodi' anno 1 585).. piacendo, alla: KépubWitadl dargli or po- 
sto di Professore a Bologna* ove eravi vacante, una^ Cattedra^ per la* morte. di Capri-» 
vaccio (2). Con Mercuriale fu chiamato a visitare Massimiliano II Imperatore, dalla, 
cui., mano ottenne il grado dh Cavaliere, per averlo guarito^ Lo colmò altresì di ricchez- 
«e, e ritornò, Saxonia nella. sua patria, carico. di titoli, e di dinari* (j); ma compiuto 
il cinquantesimo anno della sua *età : la morte ce lo tolse nell'anno 1607, e fu seppelli- 
to nella Chiesa, di S. . Pietro .. Monsieur. Portai accenna, la opere di Chirurgia diu 
*uest*lmt0i* (4).. 

Pie-- 



Xi) La di lui- Cattedra- entrata questo* numero^ malgrado h* reiterate sollecitazioni di ' 
molti 'Principi* dellai Germania , li quali* s* interessarono, per il Sassonia .\ Histoire 77" 2: - 
p. I2p. 

(2) Cgti fu wmtmporaneo- di Massaria; e di Mercuriale ^*Phr*nttis per- majorem » 
*culi angulum> itm «per -aures >, an.nares soluta tOiserv. 4». sem.C.Je: Rbodii - quei 
post Jfokbnsìum*TaraumAn*favene.Ve^ . 
^raSrCap. 5. 

(3) Il Duca, d % Urbino* chiami li Medici dk Vadosa* in occasione* delta 1 peste , the 
faceva strage in Tìsa , e nei suoi contornii Saxonia? pretendeva che si dovesse far 
uso della Teriaca internamente * ed applicare li vesicatorj. Qualcbeduno* sostenne il suo > 

{ìartho vivamente. Tuttavia - si può dire, che. Sassonia fu- vittorioso. Zi suoi scritti ce 
, compravano. .Tortai. T. 2. pi ia$. . 

(4) Tantheon Mediante : seleSum > se*. Medicine* templum ec. . 
Capita io. de plica . 
Capi i.deph&rigmis 4 

$>uettoCerpe«d opera e stato ancóra- pubblicatola ttdov* nel 14$$., e nel 175*.?. 
Mm kt -, ,4iM sot» accennate, ton distinziene . . 
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Pietro Sivos Francese,, dt cut la Storia non parte» Professa la Chirurgia con imita 
fama fa' Veneria, db** mori nel »5$f , c rf apprende daHar lapide* sepolcrale la tea 
celebrità nella cura deHe- Cartmcofe al collo della Veste** Ebbe un figlia per nome 
«•vanni Cario > che pur segiralossf in detta Arte . Venne chiamata a Udine per cer- 
to nobile,, personaggio per grave male di tale natura (i). Ebbe assocfarione al Col» 
legio Chirurgico» nel 158* (*)* e fu Priore undeci voice del Collegio stesso . Mori 
nel 1*21 (3). 

PETRO SIVOS GALLO 

MEDICO^ 

NOSTRA TEMPESTATE CELEBERRIMO 

ET CURANDO CARUNCULJE VESICA 

COLLO ADNATK 

AUCTORr VERE PRINCIPI 

JO- CAROLA P.MJESTISST. - 

JEJUSDEM ARTIS PROFESSOR 

SIBiaUE, ET H^EREDIBUS P. C 

OBI2T ANNO 

M.D. XClilI. IV KAL. 

APR. 

Esiste a terra nella Chiù* dt Frati minori, denominati volgarmente 
dei funi he Venezia. 

Glo- 



(1) 1591. Cum mlbi necesse esser ex W urbe discedere ad invisendum quemdam net. 

apotuneVtini, qui maxima labjrrabat minuendi difficultate, propter innatam Carunculam, 

cui morbe medewde ege petissimum selee nostra bac tempestate accersiri ; quippe q** b*i 

reditariam quamdam ad lune morbum profiigandum habeam cognitionem* Lib. D. p. S2. 8. 

(a) 158* tpMartii. Item prp inpessu D. Caroli Sivos fit. D. Tetri Galli per viam 
enaminir sibi lat. sernu cum punSis, & arptmentis? ut morii, est , decloratane , uc se- 
llatone faSi Lib* C. p. 49. $. ($» Lib. D. p. $7. 8. Trier p. 8f. 

($) uar. 16 Hov* Ub bac vita ducessit D. Jo: Carolus Sivos noster amantissinms > 
b* peritissimur ad curandam Carunculam , & non scripsit US a sua dum fuit ( undech 
ma vice} Trier p. iftf. 8. 
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Giovanni Battista Gemma Medico Veneziano , U quale fiorirà reno il principio dèi 
decimo settimo secolo . 

Pubblicò nel' 1599 & e v£tra ratione curanti bubenh, aeque Carbunculi pestilentis i , 
Nei trattato del bu bone, di cui ne stabilisce cinque specie, vi si rimarcano delle cogni- 
zioni fondate di pratica Chirurgica (1) . Acquistassi una riputazione delie più estése • 
Sigismondo II Re di Polonia , e di Svezia lo scelie per suo primo Medico {%)'. 

(1) Dantisti 1959. Venetiis 1600* in 4*. 

2^ei trattiti del Bubenefa r isteria ietti pesti, nei li quali tal irruzione ha av* 
• luogo • Varia di me/rì effetti sorprendenti del contagio . assicura che la peste ha il- 
sue veicolo nel? aria. Stabilisce cinque specie dì 'bufoni, ed elle sene tratte da differen» ( 
ti sintenti 9 che l 'accompagnano . Haecomand* ruse delle scarificazióni , e delle Ventose: 
alle suri delle gambe in tale malattia, dettai T. 21 p. 1^3. 
U)l.e. 

Ha poco scritte, e eie che si Ba di luìinnrrssànie riguarda li Medici» e li JC*+~ 
fruisti . 7>*rtal T. 2. p. 153. 



Eustachio Rodio di Belluno di professione Chirurgica , siccome dimostrano S di luF 
trattati pubblicati sulP incominciar del noo; e sono dei tumori preternaturali (1)!, de* 
gli ulceri (*), dei mali delle parti esterne (3); e scrisse anche d'Anatomia (4) • 

(1) De tumeribus prétter naturam. Venetiis apud dettane isco. ist 4*.. 
(1) De ulceribus - fatavi i apud Bdzettvm W04. mt 4 . 

(3) De euteraarum partium ajfeBibus . I. 7. Fé net. fot. 1606. 

(4) De jtnatemia. Mangeu 
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Zaccaria dai Pozzo di Feltro Scrittor di Chirurgia nel vèti* CO- 

(1) Clavis Medica rationalis spar&irica & Chirùrgica , qu* de Sttanguria , prurito i 
Ì9* berpete varia recudit presidia. Venetiis. itfn. 



1 
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Girolamo Tebaldo d' Oderzo a detti tempi , del quale si ha una: Consultazione 
sopra la Litotomia stampata nel V6}9 (i). 

(r) Hienfnyntus TbebaJdus, Opìterginm . Consultati? de Lithotomia' inr Joannis Bevh 
rvoictj Libro de Cateti*. Lugd. Bat. \6}$. 



Santorio Santorio nel tóif Medico celebre, nato a Capo d'Istria net iftfr. Dot* 
toratosi in Padova venne poi a Venezia , iff cui ha esercitata la Medicina con gran- 
dissima riputazione. Fu nomina^ primo Professore neil' •Università di Padova dopa 
la morte di Orazio Ugenio, e vi restò per lo. spazio di tredici anni, e come egli 
era frequentemente chiamare a Venezia, risolse di ritornare' in questa Città, e fissar* 
vi il siTo domicilio . Era già sette anni eh* ei qui si trovava , ed aveva 75 anni al- 
lorché morì nel 1656 (1) . Okre la sua celebre opera di Medicina Statica (2), e ti 
suoi Comentar} sopra Avicenna Ce) , egli è' autore d' una terza opera cBe non è uni- 
versalmente conosciuta secondo Mbns. Portar, la quale tratta de, Litbetomia sta calca- 
li vesica se&ione consultationes (4) . Nelle sue opere Chirurgica]! sopra la prima Fen , 
t libro del Canone d'Avicenna vi sono descritte delle Tenaglie di sua invenzione per 
estraere il calcolo dalla Vesica . L'operazione. della Broncotomia gli è sembrata ne- 
cessaria allorché vi fosse un ostacolo al' di sopra della Laringe > il quale impedisca 
Paria di poter entrare nei Polmoni, dummodo materia suffocans sit a Laringe supra> 
vel supra perforationem, e vi aggiugne , quia si infra , mei in ipso pulmone extat , 
vana reddiiur per} erario. Inventò un Troicart particolare con la sua canula, ed ab- 
bastanza* a lungo ha descritta T operazione. Egli era partigiano della paracentesi nelT 
Idrope ascite. Per questa operazione si serviva del medesimo Troicart, di cui face- 
va uso per fare la broncotomia. L'ombelico era il luogo, ov' egli comunemente 
faceva* la puntura , e raccomanda di estraere a poco a poco 1* acqua . Santorio servi- 
vari d' uno Specolo della Matrice 2 U quale è di sua invenzione per fare- delle in jezionf 

ki 

(*)• Histoire T. ai />. 6*4.' 

(2) \Ars de Statica Medicina aphorismorum \ seBìonìiìis septem comprehenìa . Venetii* 
16I4. Innumerevoli sono'? edizioni di questa sfrigolar opera. 

(3) Commentarla in primamfen ptimi libri Canoni f iAitìcennd. Veneiiis iCi} in fot. 
ibid. 1646 in 4 . 

(4) Extat cum Jo: Bevarovicii lib. de C aleuto. Lugd. Batav. 1*38. 

Girolamo Tebaldo Medico di Venezia nel 1 $ 3S contemporaneo , ed amico di Santo? 
rio putitici egli pure un-' trattati de Litbotmia seu calcali vesica seSione consultano- 
nes. Extat l. e. 'Tortai T. z. p. 541 • 

G 
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te questa» rltcet* . Ai. vtk dilatatorio* egli adattò, un* Siringa j. coti favor,ddU quafc split*- 
gcva il' liquido nella* Matrice - Egli» ha Immaginato un: le ttOi nuovo, per 11 1 feriti j Ave- 
vi* delle, cognizioni. vastissime^ sopra. f Ottica (i) . . 

(i) Histehe loc^cit.. 

Commentarmi in L\ Ten • jtvicennéti Chirurgica hutrntmw* bici varia- prepeniti a sa * 
òpee. i nt ent a y acum% priqmtram* ( Troicart) vani generis \ fe* ferttpem fis'silmm adealc*- 
lumJJretkrét, de qua etiam^Mesius^cogitavit . Brenchotomen laudai. Metrencbyttn i*~ 
ventuno describit ,_ fe* dccet. rationem- qua* clfsterem* ipse *ger sibi\ infoiata In libre da • 
remediorumiinventione K Obsewationes}Cbirurgicas\ bab$t y dt.fi stali * <Anif &*• Veste*. 
Cjumryt Sutur*? Coronati* in Inolia vulgaria dmmat « ,-. Ajunt. SanSorium- dirtene* passe* 
disse aquas bfdropicas t in^virU per* umb/licum^in fami** per, u$erum> immesso* snstrv* - 
mento extrabendì. 

Mailer * Censilia ad. Cbhrurgiam 77 a.- p. 203. 

Le sm *<guhio*i sopra, Uh struttura dei muscoli' erano amie. Vr ete u dev* ec. Ter* 
t$tiT. i. p. 414. 

. *H*k Cbiestr* di. questi "Padri Serviti avvhJa. s$gueate> lapidei sepolcrale. 

OSSA* 

^AMCTORIi; DE: SANCTORlir. . 

13. OLIM^THEORICUS.ORD*. 

PRlàLfiZ S£DIS. . 

IN GYMNASIO PATAVINO- 

VIX1T; ANNOS LXXIIII 

MENSES;xi;dies in 

QRIlTf VI KTAL: M ARTir MDCXXXV! i 

HORA HILL NOCTIS^ 



Giovanni Corner 1*21 -, nato a* Belluna nel 155S.' Fii^ dottorato - te- Padova net* 
ift} f da dove venuto. a Venezia/ v* esercitò, la Medicina per il coito- di* quindeci 
anni*. Il sua nome, pervenne nelle più-* rimote, contrade . Francesco Maria II- di questo 
nome Duca d' Urbino la prese: per* suo primo Medica per- il corso di 2$ anni (1). 
Lasciò Colle il Duca< per coprire la prima* Cattedra; nell' Università di Pàdova, e 
successe a Rodérico Fònseca . Non< solamente si rese- utile al pubblico per' le ano 
lesioni», eh* erano molto istruttive», ma ancora per IV suoi scritti sopra differenti par. 
ti della. Medicina ^ Questa grande Uomo, morì, in Bologna; nel. i*ji* in età 

d'an- 

(i% Esercitossi cela- cella pensione di cinquecento Zecchini . •. .. .Aveva- studiate in 
"Padova la Medicina- setto- Girolamo* Capivamo > j£lberto y Betoni , ed Emilie Campolou- 
io . 'Portai T. a*, p. 430.. 
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<?$mè 72 (ti .' StaMffl AhiMk tjpère' CMrurgkall, che Importa dt conoscere , 'stattv- 

paté in \^tteU^nel mi > le quali ^iìnòstratìo la * lui esperienza *e scicnra nella 

1 Chirurgia ^ ed ^Anatomie ; e sonavi In fesse del frittati di ^ferite , «Iteri > tumori , ' firft* 

* tare » lussazioni , e ke «Venerea <i> . 

0) /*. irfr. m s, 

(a) EJucidarhm jtnatomicum, ir Chtturgicum^zx Cftésctì^ xXrabtbus, ls> latini s sel*~ 
: Bum : una :cum ^commeneariis 'in quarti Miri Sivkénnaf Fen tertiam . Insetti sunt trkBatùj 

d$ vulnnibw y^uJceribus^tetmwibms^fraffuris y lue Venerea, <lu9Mtronibus.'Ven$tU^U%u 

i* foL Histoire J.e* 
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^Giovanni ^Veslinglo di Vestfalta "Medico» "Cblfturgo , Anatomico celebratfssime*», 'eli 
'"Autore di molte opere indetti in tali facoltà. Fiorì intorno il U40. 'Riferisce Mona. 
Portai , che condotto dal gusto di "viaggiare / trasportassi in Oriente > e percorse; ( dfc- 
versi paesi (>) rAndà io Gerusakouoe 'e- ritornò in' Venexia, ove Fa fatto CaraHert 
del Santo Sepolcro (2) . Àgglufìg* 4 che sotto gli ^auspicj di qualche >artlcolare i* que- 
sta Otti, insegnò V Anatomia, e la^Botanica, 'Non y ha dubbio,, che nei >**7. 2*. 
Genn^vifa fatto )?uhblico Incisore i'Aeataml* ($ )J Non' solo" VedinSb, m SaBopio, 
e Fabricìo "furono allegati dal Collègio Medico -Chirurgico nella più vòlte citai* reta^ 
+ sione prodotta <al Magistrato 4dla Sanità 4* inno l ì 730 , la quale "versa su ^ fesa "Cot 

' (ì)Veslingio divenne uno dei pia celebri anatomisti del suo tempo. Condotto r dal 
: piste di viaggiare traspertossi in Oriente , e percorse 'diversi paesi . .Andò in Gerusa- 
lemme, "e ^ritornò in Venezia > w fu fatto Cavaliere del S. r S. ( segua .) 'Dopo 'la tnor- 
■ te di ^Pompeo Calmo 'fu disegnato "per 'succedergli .'T^el ^32 "occupi la prima 'Cattedra 
ijlnat. , e Ch'ir. Il nùmero degliVditori s accrébbe talmente ," che li banchi dell' .An- 
fiteatro furono sopraccarichi .Or a 'dimostrava V anatomia y ed ^br a la Chirurgia .Questo ge- 
nere di tr'aviglio'r occupò yer -sei "anni . J{el if^Sfu caricato di lezioni 'diÈotanica. 
Ebbe una ^premura estrema del % Giardino Velie piante, e me accrebbe 11 numtfo di mot* 
to. f La sua riputazione scistose per tutte le farti. *Uistoire T. *. p.^tfo. 

(2) "M28. '14. 'Str. - .. - 

(3) 1*27. 28. Gènn.^atte Incisor G.Veslingìo. Ttythie *Èoììs . 

Joannes Veslingius ante suum iter in *Mgjptum , ubi quinquinntùm 'Cafri Consulum 

Venetum valetudini adfuit feorporìs* bimani disse&ionem Vènetiis pubhce instituens > in 

- cerebro 'mulièrcula stili * *sèu pugiunculi subtilioris frustiti urn *fèperìt , quod ipsa 'qUin- 

quennium gestàveràt sino ^omni "molestia , nisi quod ingruetite "pluvia caput doler et \ Rjbé- 

diiobsétv. Méd.- Centuria i." obi. 32. p. 22. 

Cum vero anno 1*28. 'Kespublica Veneta sumtus seSionum publicarìtm 'detreSaMi 
Cairum abiìt y^Consulì 'Veneti Mediati* Xibl.JLaai. ìialler. 7\ 1. p. $9ì. 



C % 
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ligio , e del suoi Membri la Fisica e la Chirurgia insieme esercenti ; ed; accenta l 
che tutti e tre furono di qua coadotti ad insegnare nello Studio di Padova (i) . Se* 
gue il precitato storico , che Veslingio in breve spatio di tempo acquistassi .una gran* 
dissima riputar ione, che gli Studenti disertavano .dai Collegi pubblici, per venire ad 
ascoltarlo. Ciò fa, che nel 1528 la sua riputazione fu solidamente stabilita in questa 
Città (2). 

Nel 1632 occupò la prima Cattedra d'Anatomia, e Chirurgia in Padova. II nu- 
mero degli uditori s'accrebbe talmente, che li banchi dell'-Anfiteatto furono sopraccari- 
chi. Ora dimostrava l'Anatomia, ed ora la Chirurgia. Questo genere di travaglia 
l'occupò per lo spazio di sei anni. Nel 1^38 fu caricato di lezioni di Botanica. Eb- 
be una premura estrema del Giardino delle piante, e ne accrebbe il numero di molto. 
La sua riputazione s' estese per tutte le parti . Questo grande Uomo finì di vivere 
nel 1*49 in età d'anni 51 (2) di mal contagioso ()). 

Ana-: 



' (1) Mhgax. Grandh Lib. G. p. 172. ' % 

Cum itaque , infortunato exasperatis animis, àbdicaretur ab omnibus Incisori* ma- 
nusi Germana f *Advena bue 'Patavio forte perveniens , Tiberio Zuccate LeSore designa- 
to eum dignoscente , proponente , ac procurante , suffeSus a Collegio est ; Joannes nempe 
Veslingius . ls concredit am sibi spartam, ut ittìus anni aBa testanti*, strenue admo- 
dwn peregit in Minorum , ut vocitdkt, Conventualium C cenobio, idque frequentata , àelt- 
Bu plamuque jtuditerum tanto f ut Vatavh Venetias Juvenes Studiosi confluerentp V* 
<P amavi. 
.<*) Tortai. * 

<j) J)t >4nat. Mailer p* 6%u 
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Anatomia. 



<he r Anatomia de' Corpi umani fosse municipale incotrfbenza del solo Collegio de* 
Medici Chirurghi sino da* primi tempi dr questa Città, Jo ammaestra la parte del Mag- 
giore Consiglio 13*8. %y Maggio ,• colla qaale essendo stato ordinato al Collegio de* 
Medici Fisici di congregarsi una volta al mese per versare sulla scienza di Medicina, 
e suol dubb) casi , ed ai 'Collegio de' Medici Chirurghi con separato pari ordine sulla 
scienza, e casi di Chirurgia, -dichiarò in questa, che ciò egli far dovette tanto pia 
eh* era tenuto ogni anno di fare 1* Anatomia, comandando ancora che l'uno e l'al- 
tro 'Priore del due Collegi con ciascuno che medicava dovesse intervenirvi (i) . 

Ed insorta poco dopo una controversia per le spese a tal uopo necessarie , dal cui 
compatto sottrar volevansi li Medici Tisici > ricorsero a'dducendo per fondamento, che 
l'effettuazione annua dell'Anatomia era commessa soltanto a* Medici Chirurghi. Macon 
deliberazione del Governo 1470. 8 Agosto* poiché a queste contemplazioni Anatomi- 
che erano essi Medici Fisici pur in caso di poter approfittarsene, -vennero in comune 
tatti tre li ceti assoggettati alla pensione -rispettiva di spese (2) • 

«Ed in vero li Barbieri Chirurghi obbligati a veder l'Anatomia anche per Decreto 
[1453 io Maggio (3), venivano chiamati dal Collegio con circolare manifesto a stam- 
pa intimato prima dal Bidello al Gastaldo di queir Arte (4) • 

Da: 



(1) 136S. 27 Ma). Et shniliter in omnibus , ir per cmnia teneatlurobsefVare T>rift; 
i& Medici Chirurgia , ò» tanto plus quod omni anno tenentur facere Ttytomiam — Cut* 
quidem latomia intersint Vriores , Ò* Medici Vfasici , & Chirurgici tam de Collegio 
quam per grattar*, (y> pròdi 8 a observare teneantut Vrior h* Medici Chirurgia. Lib. 
Leona p. 9$. 

■ {%)Cum <Prov. Com. comparuissent tum Dominis, (y* Consìliarìis dicentes, qttod xum 
-pro f adendo omni anno T^otomiam expediat fieri alhjUas expensas,- Medici < Pb}t.~4ice~ 
tanti quod non debebant contribuere in diSis expensis> quia faBum T^otomia commi tsum 
orat solum Medicis Cbirurgis , & ideo ipsi soli Chirurgici subire dgbebant otkne's ipsas 
ixpensas; D. Dux-> te* jOonsiliarj dethraverunt , quod dìSa expensee omni anno prò 
diSa ^Anatomia communiter fiant per Med. Tbjs., if* Cbir.> intamum qmd Vbjsici, (?i 
-Chirurgici videndo ipsam T^otomiam communi ter informati possunt de stata, {$» conditi* 
nibus Immani corporis . Lib* d' Oro . 

(3) Quod omnes Medici* is> Barbitonsores* babentes licemiam a Triore Collegi* pos^ 
Jtnt % i& debeant venire ad locum ^Anatomìa . Stat. Gap. 5$. 

(4) 1585. xAnuquam munus oinatomicum aggredì tentaremus (nos Bontius Leo Vrior) 
secundum Stat, nostr. formam convocati mandavimus per Bidellum Collegii, ne de igno- 
.ranfia excusari potuissent. Intimatio faSa 7V#Jj'rfi, vulgo Gastaldo , Barbitonsotum hoc 

modo sfiguhur ; vid. Segue Lib* D. p. 67* * 

1{el- 



Dorè si facesse né'priml*templT Anatomia *ira consta ,T>ensl che ^congregava*! 31 
Collegio .nella OCtóesa di S. •Paternian, contiguo alla quale essendovi .salterà «iti ^Cimete- 
fìOj e presumibile , che atì levassero cadaveri, -e là ve la insegnassero • 
4 Questo toqgQ,non*ra però il -più adattato. Alessandro iBenéiettl intorno 11 i^to 
palerò .il *uo desiderio , -che venisse Atto jin Teatro a tale oggetto in .Venezia somi- 
gliante a quello di Roma* e di 'Verona , e rpropose biella <sua Anatomia *ancbe le for- 
me., che riputava necessarie <iel «costruirlo „ « le -regole ancora da osservarvisi , .allor- 
ché fosse eretto; ira le -quali è *ri marca bile, che ricercandolo di tale xapacità, che 
soddisfar rpotesse .al numero degli spettatori, ebbe a dire , acciocché li 'Maestri di^hi- 
^rurgia , che -gì' Incisori ^sono , non venissero disturbati dalla moltitudine (i) . 

Ciò non -«bbe, effetto; ma .cogli Atti di questo ^Collegio dell'anno fij8S si sa, c;V 
erasi costruita una mensa anatomica sopra ruote , che facilmente veniva trasferici 
qua -e 4k dove jaegliQ-si credeva t «dal che -riluce ^«al «somma qyra egli si prertdesf» 
a miglior coltura *ed «ordine di ^uest* affare (2) • 

Duravano ordinariamente ogni anno le sezioni e dimostrazioni Anatomiche a pub- 
blica lustrazione il periodo di yentidue giorni xontinul* ne* q*aii certamente .pia ca- 
Pareri venivano tagliati (]J . 



'WjtlFjtpec* ,ìiel 1400 ìn qualche *paese er* tenuto -a 'sacrilegio li.far T^otemi** 
Jet corpo rumane. Bettinelli. Risorgimento d'Italia T. 4. e. io. tp. $90. 

IHpn Jben *icuro F ,Abb. 4>. Giovanni jindres , <cho nel periodo del 1490 Tadevé 
solamente ii distinguesse in questo -insegnamenti, *si esprime cesi: forse torà l'unica CHtk 
di tutta T Europa , <cbe nel secolo JL1V -conoscesse Jo itnot. *ossérp. Origine, progressi ^ e 
stato della Lettor at.'T. 3. e. il. p. 31. \ ,, 

(1) Loco 'ptmtrea .ampio per fiatili , temporarium Theatrum sconstltuendum %st etrewn- 
'Cjtvatis jcdilibus quale Kernel > *e Verona tcernitur tanta magnitudini* > ut spe&atorum 
numero satisfaciat , ne vulnerum Idagistri qui Reseli res *sunt * >multitudine perturberà 
tur • :Hi solertes 'esse débent , quique tapìus -resecaverint . Sedendi *erdo prò (d igni tate 
dhtribu$*Àus est. Ob Id prafeSur -unus esse Jebet , xpì vmnia intueatkr, ac disponat . 
Custode* Janii ttunt, qui vtgrediemom> Import unam phbem nrcoant. Quastores duo fidi 
dolegentur, fui ex téolteSi* pecuniis -necessaria tcomparent .. Jid id novaculis opus 
,est+ icultellisy uneisy terehls , medio! Ih ( ebenicia gr<eci vocant) sponpis^ quibus san* 
guis *n secando rapiatur , recisoriis , ac xatinis . Funai ia pr eterea prò moB* parata et- 
te tabe* . Cotonar vero in mtdh Theatro, oditiore scarnino coìlocandum est , loco ;/*- 
ro % RtseMeribus opto. Tompns adeundi statuendum use dum vouvontus dtimittitur , *t •«* 
Jtequam materia putrefiat opus panitus mbsolvatur^ 
. . Anatemi* Cap. 1. p. 9* > 

(2) Verum aliquid majoris xura inclinante decimo quinto s*tuh fonassi* accessit , ut 
pat et ex prima censtruBiene mensa ^Anatomica +eiis instruSao, *c facile 'andequaque. 
traduSilkt, qux memorata inventar in \A&ìs Collegi! Medici Chirurgici ad annnm sa» 
culi jejus oBuagesjmum vBavum, unde cultioris -voluti eleganti* -> ìy> ordini/ cura somma 
eluce&it * Quamquam tune tempori* vecessio major *ad*enit opera prestantissimi Viri. 
De Vsneta Un*. 7>rolusio babha a lulio "Panzani 17*3. & 4degna 4ì tede, benché la 
storia i mancamo. Or atto, qua ìtalam Jlmttemen cateris prfstarthtem ostenditur : 
Joseph Grandi i 7 6f 5 ma non mi f ti possibile di rinvenirla ♦ 

(*) «5J7- *>• lacohte Seardonus Trior . Jbtatomia expensas fuBas sub anno prteod. 
& sub meo Trioratu, eicut feetmus nos - qu+^£fiat. dura** Hes viginti due toneL 
• * - nuis. 
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O&éfté poi face valisi ora ntfi v Ospitar del SK Pietre* e Paula a Castello' (i>, ora* 
nel Convento dei Padri Carmelitani (i) v or* in. quello di S. Stefano* (3), ora in quei* 
lo di S- Giovanna e Paulo? nell* Cappella di Sì- Nicoli? (4); ora in quello dat< Minori 
-Gbnventnalr detta de* Frarl (5) ; ,ora* hr contrada di S. Mzrìsr Zobenìgo iir un* bassa 
stanza (*), ora in altnr a S: Gregorio (7), ed ora'lir Scuoi»' di S. Todéro (8). 

E fui ' nel richiamare ad ' onorar*' memoriar un- Benedetti v un- Massa* già 1 lodati , è bear 
di dovere, di annoverare quegli altri pure di questo* Collègio ± che sino ai* tempi deli* 
attimo deperimento del ' medésimo * vi sostennero questa* Scuola* con* tanto 7 loro onore « , 
- E parlando del primordi cuK trovi nsK memorie > Eglb nella sua Anatomia che" Intito- 
lò storia del corpo* umano* scritta nel' 1485, e pubbHcat* neF 1497- (<>);& palese sens 
esitanta chr il pubblica Incisorato vi esercitò lir Veneriate vi nomina. in essa* quali 
Soggettivi volle egli presenti alle sue dimostrazioni del 1 cuore (io) >quair a queHe del 
cervello (11), e quali ad altre* (12), lagnandosi pofd r un concorso si di' giorno^ che db 
notte eccedente: di gente ^ e, di gioventù' importuna: (1 j) • - 

m m V 

9*is. Lib. B. x p. 10S. io^a 15S5 - nonnulla cerpora- eneidimus;, libi DI p. 67. 1* 
f adova ai tempi di faloppe* > cme del'i%6é un* .Anatomia di qualcbr cada vere faceva- 
te, rimarcando Melchior *Adam$ p± 205 a distìnte* onore 'di quei pubblio* Professore T 
averne tagliati ad septem usque intra annum ~* qued eo te m pe re! rarissima** babèbatur - 
B*bL uimat: Mailer* T. t. p: ai8> e- riferisce^ alla* p; il^ y ebe'primam Anatomìam ad* 
«ààistravit anno i M 66.~ 

(t) Stai. Celi. fbf*. Cap. jr anno- t^oy: Ud Castrarne Oltvetùm^ De. Yen. Unat. 
s {%);L$fc B. p.\ 10& neir anno i^ij:/ì\oie seg.~ ■ 

(3) Bolis da ma' Libro Mi 1514.- 

(4) Lib. D*. p± érjl 1 585. . " 

(5) De Ven; jinat: 

U) In borni/i cella Tboatmmtemperarium' de more 9 eonstruSùm fa' Fico S. MarìaT 
Jabeniconam. DisseSìoaenf ibi sotewmìtèr\. splendideque* peregip JEmilius> c Parisanus~ età- 
ditissimus Vir; L c~ 

(7) Bolis 1*38. Lib. L.- 

(8) 1*38. io Gennaro * Si principil \ t'jiuat: Or Scola dì ì S ^Tederò; ma fu \ fatto ri* 
corso da alcuni* di detta Scola al Cons: di X. e fu sospesa per molti di* incaminata, 
e> non si proseguì' no* trovatosi' lupe* idoneo l Bolis Lib. L. p: 67*' 

Ì9Ì binatomi* ; sive Ustori* C'otporis ' Immani \- Editiones? antiquissimas* no* midi , cune 
prima anno* 1497 videatur* produsse' cuntliber scrlptus asse*' anno 148 13; Da Metb. Stud^ 
Mèdie. Boerrbaave air Mailer l&c~ 7C 1. d*\Anat+ pi 600; Sf conserva* nella •-' Libre* 
rìoT di questi c Padr*Gesuati. • 

(10) In librami tertium r *Anat. Trafati* Cap. r; p. %6'. prasentes' esse volo* Senatorer 
Saptentes ex patrìcià- gente Veneta Bernardum* Bembum , lAntonìw* Beldum Equites + 
jttoènlum item Calvum Triumvirum > Tetrum Triolum Senatóremi qui mecums divinum' 
cardis offitiurm contemplenr, i& arcana naturai per quirant ',.< )am< perspeSis ^ & compositi* 1 
Beeipubé rebus.- 

(11) In' librum quartum' p: 4.9 de membro animali quei* Capita centrnttue Cap.- r. p. 
jer- ad bana mentis arcem* contemplandam Hermolaus Barbarus- noster qui' primas tene- 
tm imet latinos y ac jintonius Curneltus* ptimus apùof- nos Vhihsopius' acceso ere. 

(12) in librone* qutntum*p; 6$ - de Venis'y museulis; ossibus^ net vis , Cap. r-p.69 -■ 
Et ex patricia gente' Luca- Donate eu Andrea y & Marino* Sanate^ eoi Léonard* progenie 
ti in emni re naturali aliqufd>* miiandum 'conspici poteste 

(13) Et quia magna ex parte tVenttl nostri turba continui* diebus* oc neSibus defati- 

gata 
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L'Haller istesio scrìve, ***** /** /***/>, & frequentes habttit auditore* ettaht Sena? 
teries ut de nimia turba conqueratur (i) . Fu \\ primo che' disècasse li* cadaveri di' 
quelle persone, cb* erano stace infette di lue Venerea (i)> e diede* all^ stampe, oltre 
la detta sua Anatomia, in cui alcune cose di Chirurgia, e di Medichi» *' inserì, di* 
verse ppere (3), 

L'altro parimenti, cioè* il Massa, quh frequentar cadavera humafta secuit (4), prfc 
musque paritoneum inregrun> 9 clausumque de cor pere exemit (5}, trovasi , che riportò 
l'onorario a tale carico assegnato nel 153* (ó). Ci documenta' l' Astrae, ebe noto- 
mizeò eziandìo moltissimi cadaveri di persone morte di sifilide (7)% Egli asserì essere 
le ossa naturalmente- insensibili (8); parlò delle papille renali se non prima di Carpo* 
eertamente prima d-' Eustachio y e descrisse il Septo dello Scròto mólto avanti di Rui- 

1 schio,. 



fata sedi li a compiuta vacua, ac gradui reliquerh 9 ochsius venarum, arter. muscuf. 
verv* ossiumque* natura** percunSabimur 9 nec ut in cateris prieribus speB acuti s nos de* 
prìmet importuna Juventus. Cumpautis qus contueri alti noir concupiscimi^ inquisiti*! 
oonsiderabimus . 

. (1) Metb. T. ii de lAnat. p. $00. {* Eyusd. Bibì. jlnat. T\ 1. p. 16& 
\ Professò r^inatomiafdeirVomo in *P adova -> e sembra anche che rabbia professata 
in Venezia, l^pn ho potuto assicurarmi dalla lettura degli ^Autori , i quali hanno scritta 
di lui ,, se ciò. e. avanti 9 -o dopa Averla professata a 'Padova. 'Portai T. 1. p. 245. 

Bacchiati con altri ancora ha asserito , ci* egli la insegnasse pure in 'Padova* 
ma da* ruoli de* 'Professori di quell'Università ciò non appare ..^Apostolo- Zeno* Dissert. 
Voss. T. 2. p. 46. 

Ex présfatìone lìb. 3. Historia humani Corporis ab ipso conscripta colligi pottst , 
éum Incisoris in Veneto tune temperis-theatro*m»nttf obiìsse. De Ven. \Anat. 

T{el libro F,- dei Collegio Chirurgico vedesi nominato con altri nomi per certa tansm 
in occasion di guerra . ^ 

(2) Trimus est omnium qui dissecavzrit eorum Cadavera qui e*; lue venerea agrota* 
verant. *Astrus de Morb. Veneri Uh. 5. saculum 15; p. 23; 

(j) jiutor di trenta libri —Maffei. Bettinelli , Rhorgimento d : Italia- 7. 3. p. 25* 
Corresse molti luoghi di 'Plinio come appare in tre edizioni. Ladvocat, Dizionario. Chi* 
wgica , fe> Medica aliqua adspergit^ Haller in Bùerrhaave*. 

(4) Haller l. e. T. 1. p. óok 

(5), de iettata p. 445?. idem;* 

(6) Et si non sit de nostro inst it ut notare expensas — spese minute*- *d Nicolò Mas* 
sa, che tagiò-ditn ^Anatomia lir. 12. S; Lib.Ik. p. 1&8. V'e un cenno nello' Statuto del 
Collegio Fisico che questo era l'onorario. 

Quod vero- ad nos attinet , de ipso ex librìs Coltegli utriusque* constat , eum Inciso* 
rem fuisse : sed potissinwm ex jlSis Collegi! Chirurgici in»otescJp r Hlum anno siculi 
sui trigesimo septimo solemnem , te» publicam disse 3 ione m consueto deficiente loco, in 
Cenobio Carmelitarum perfecisse^. De Ven. *Anat. 

(7) de Morb. Ven. 

(8) Ha però veduto un esempio al contrario in. un Verno che aveva un- ulcera in una 
coscia , al fondo della quale vedevasi il feniche al scoperto. V ammalato si lamentava 
di vivissimi dolori tutte le volte , che se li toccava* quest* osso con un stilletto . Temen- 
do eie la posterità dubitasse di tal fatto , cVegli rapporta ? chiama Dio in testimonio 
per a mestarne la verità. Tortai. T. 1. p. 3J0. 
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ieWo, e di Ravle, come si ha In Morgagni (i), ed I muscoli piramidali avanti Fa!op- 
pio • Confiderò la differenza di posizione , che ha il ventricolo vuoto , e pièno , e co- 
si quella della Veasica, e la composizione delle due cavità separate dal Septo dello 
Scroto , deducendo alarne conseguenze per la pratica Chirurgica , e lasciò molte ope- 
re d a Anatomia, e di Chirurgia (2) . 

Giacomo Scardona nel 1737 (3), Andrea daHa Croce nel i$6f (4), Francesco dalla 
Vedova nel 15.84, e prima (5), Tacine nel 1595 (*)> lo 5tess0 Vedova per la quarta 
volta nel 1*02 (7), Carlo Vesalio nel 1*05 (8), Alvise Ragoza nel 11*14, e ut 5 (j), 
Adriano Spigelio nel 1*18 (io), Giovan Veslingio nel U27 (u), Francesco Dario nel 
1*29 (i2>. 

Queste anatomiche dimostrazioni venivano fatte maestrevolmente , non già sopra 
parti staccate dal corpo , preparate e riunite in privato , ma col cadavere collocato 
aopra elevata tavola , o mensa a vista di tutti, in chiaro luogo, atto a poter incide- 
re alTimprovÌso,~ed anche poi dietro le descrizioni del Lettore: regola riferita dallo 

stes- 



ti) jfdvers. jiuétt. 1. n. \t. 

(2) Tortai T. 1. p. 350. 

Ejus est ìiber introduSorius lAnat. sive disseSionis Cprporis Immani. Venetiìs 
[1536* Mundinum fere imitatur, de peri nde ea organa descrìtti, qua frequentiti* eo avo 
éemonstrabantur ', ttes netop* vttttres , aftus Wro brevìter takgit. 7{on est absque obser- 
vationibus, quas suis locis plerasyue tetigimus. Haller T. i, p. doi. 

(3) Note antec. Db. D. p. 108. 

(4) M*5> 7 Oen. .Andrea dalla Croce yduter ^Anatomico fu notato Inósot . Boli*. 
'da un lib. E. Et multa cadavera Immana secuerit . Hallèr. Metb. p. 193. 

(5) 15 84. Frane, de Busti* a Vidua quarta vice 7>rior publieus Una*. Incisor , *le- 
Hus non semel , sed bis , terque executus ; nunc ob varia qu& nubi insiab'ant negotia^tm 
a/ios conjicere * conatus snm, qui di li gemer sunt illud prosìcuti . Z>. p. 6j. 

(O M95 Tacine Incisori JLnau l. e. p. 92. 

(7) U02 Idem <Prior a Vidua eletlus Incisor p. 11 9. 

(8) U05 Carlo Vesalio. Bolis, dal lib. D. p. 172. 
••(9) 1**4* U15.. .2>. p* 158. 

(io) 1*1 8. Adriano Spigelio per mensem ad pinete. munusFenetiU tbèuudum. Faccio- 
lati de Unat. 4* Cbk. p. 224. 

(11) 1*27. Fatto Incisor G. Veslingio. Btiìs da libri de* tfr/Vi, $ Cancellieri Lib. 



1. f. 137. 
(12) 1419. 



Francesco Sarto Ineisor . Bolis p* 157* 



H 



«tesso ettaro Benedetti (e) condire , Gadamer mere in medie *b*at» **i*t te*** 
cellecandsm est 9 lece clare % Bjw&tritus apio* * da Botato .Leone Fritte,» ed iróso*- 
qel 1585, con dira» in e a tempori* angustia ( A reeim hgente ) iniiUmut , *$*Me tu* 
mani cerperis partes anatbemiee ruttbed* JisseSas putiiee estendere non reemsavìmu* (*)• 

Siccome però nel tetto corso Selle amane cose ad taterrtmperne il iman proseguk- 
W&o frappoogonsi -solente degli ostacoli » cosi , sia per effetto di cootagj , o di 
Vètrre; cotta dal Collegio de 4 Medici Fisici Toappoftwiità dei tempi, a dei xas», colf 
araroprìamento cqme si è notato delle ispezioni del Collegio Se' Medid-GUnirghi c*c~ 
qò di riuscire per quelle ancoraceli' Anatomia .. 

E per garantirsi arenasi già tra li suoi Statati del 1507 riposte certe ideate retate 
di metodo ed intitolata vecchie coli* osservabile condizione .opposta dei timo ai fatto» 
qd alla -pratica-, ck*è Vnus de CeHejUCh'trm^icerum ^eneamr incidere* sì mfats de Cd* 
ligi* pbjsUorum veluerie ( j) . 

, Sul <;ui appoggio, posciactó erasi ammessa per ut* Intervallo dà -tempi» te tanto ne- 
cessarla dimostrazione dei corpi umani per incuria, o altri -motivi ^(4) , egli elesse da 
st tanto il Lettore, che l'Incisore, e questo nella persona del nuovo Priore del Col- 
legio Chirurgico * Ed avendo guest! rinunciato a detto trarico altre Tolte sperò soste- 
nuto, rivobesi cwt nn mandato del Priore, e Consiglieri 5 flGenn. i?ff$ ordinando' 
espressamente ad esso Collegio Chirurgico di eleggersi tra* suol Membri altro a tal 
uopo sufficiente nel .periodo di -sei giorni (5) • 

E con pari autorevole modo nell'anno 1592 egli esigeva In termine di otto gior- 
ni, la scelta, d'altro idoneo e aufficiente individuo per far l'Anatomia, ed il nome 
dell' eletto cotto sigillo (fi) . - > 

Ma gli onorandi nostri Maggiori robustamente «protestarongH ogni volta contro li Afe 
inammessl di lui mandati.» dicendogli, che né Statuto, né Tegge alcuna erari, che 
dovessero essi dipendere dagli ordini del Collegio Fisico, il .quale troppo sì arrogava ;. » 
cbn due formali atti, .lì primo de' dì 9 ÌShtin. 158? (7), l'altro de' dì 12 Ottobre 
r#2 del Priore , Consiglièri,, *d a nome, di tutto U «Collegio Chirurgico £1 risposto 



(a) lib. D. p. Uff.. 

(l) Stat.. Cap. XXX. 1507 . De Unatonà* fenda sìngulis annis per tPrièrm Cbbntr' 
gtcorwn {jv. Eligat mmem Celi. Tbnsh. unum Jet Svi*, qui tega* ìdunttùi Jhateneiam 
&c. sub petna pre expensis , qudt fune ifei 

(4) liei tempi di guerre, e di pestitene unebe ìe Scudi di Q>*i*>* veste**** stìn- 
se» cerne p. e* nd 150** mi 14*1 — - F acchitti . Tasti *Gfrm. SPvrr. 

(5) 15S5» * /«"< Cum annis prmeritis ob nonnullorw* fmtasie infuri*»- per nèn ni* 
nunm tempvris spatium : Jtnatetuie* centmfintbe ontite* fieerir~*ìuk 2* p. 44> 

(fi) 15$* > 6 OB. I. e. p. 84. 

(7) Tre parte D. D. Trieris , ì^ Censi J}\ D # Chirurgie. Ffon reependetur vtàis mì- 
nime nos scire qua r atiene per nes cegi debeamus ad <oes presentasse in' sex preximis 
diebus termine sujficientem Jtnat. Inciserem lece Exc. D. Francis c\ de Bustis a Vìdua 
jam per Celi, nostrum eleSi , 1y* ad prtsens *nus *ibi pfefbsìtam recusantis ; qued si 
Statutum aìiqued apud ves in hujusmedi casa determinare ìiideatur, mandate tamen exc. 
vestrarum debite tempere nébis mibi perreSe nequaquam teneri • 

Dot. die 9 Jan. 158$. 
Quibus (pr. 



Tj che a mi non apparteneva <&n j modt Ispettori di ttttn€ttfrgtt cosa at* 
4tina, convenendo qnear' autorità solamente a chi governa in Ventala <i) . 

Intermessasi ad ogni «odo. far progresso? (a), per certo tempo questa* Scuola esercita- 
ta come si spiegò- il Sen ato^ con* nota bil servizio* pubblica e privato \, poiché èssa da- 
rà occasione a molti di farsr pratici nella cara dei corpi, e nella IhteHigenz» delle in- 
disposizioni ; e poiché era- conveniente non lasciar pia lungamente kitgifotta dmil ca- 
riato e profittevole; esercizio', provvide nell'anno 1615 per anni tre* appoggiando l'e- 
lezione d' annata annaajl Collegio Fisico» tanto* di soggetto, che avesse a reggere X 
Anatomia ,, quanta d'Incisore per dimostrarla, l r una e l'altro èssendo di soddisfazione 
dei Riformatori v e<F assegnando allora 1* annuo stipendio di Ducati quaranta a quello p 
Off a questa di Pacati venticinque, -che poi» li 14 Dec.r tati fa accresciuto;. 
: Credutosi allora esso Collègio In piena arbitrio» dell'elezione, e mancanda (xonvleii 
dire ); tra' suoi individui la Medicina, o la Chirurgia pure esercenti , Ai Medico' capa* 
ce a farà onorevolmente, l'Incisore, e mancanda ancora del debita riguarda col Colle- 
gio-Chirurgicov destinò* a tale offizio. nell'anno uif persona adi amendue li Collegi 
straniera,- . 

. Pi qaal forza fossero allora» li rfsentimentF der CòlTegla Chirurgica fatti sentire in 
Iscritto r ed a voce ad esso Fiska Collegio consigliandolo ad annullare queir elezione 
fatta contro la forma delle leggi, bastar por riflèssa,- che vedute inutili le di lui rimo- 
stranze r no» ebbe esitanza t immediate portar- il reclamo ai Prov. di Com* dove al- 
didl legalmente li dne Priori .restò tagliata quell'elezione li ay Nòv. ur; giusta la 
domanda del ricorrente Collegio Chirurgico (2); niente di meno li Medici Fisici ferotv 
li dell'Anatomia tuttodì gli elettori, e gli eletti. 

... . . . • Ma 

(1) tt 1*8* suprad. Manda** cut* omnibus videretur nimìutri il/or sibi arrogare*, qui 
imperativi* verbi* noiiscum agerenf, decretum fuh viva voci * tot* Collegi* infietm 
scriptum Handatum 'Priori* Chirurgie* tene* 

"Hot Jeanne* Corpus Sives — dicìmuf ad vos non *p*Sare imperativi* verbi* quid 
quam nobi* commettere, cum UuSorita* bète Serenisi, nutra** 'Principini ? idterosq* 
Veneti arum Magistratus }ur* optimb tantummodo deceat. /• e. p. 87* . 

(a) i55f ln 4*?** anno Ciance la scessione dai Barbieri della tangente loro di *pe** 
della decer** *Anat. motivo par cui labore** fe» profriar pecunia* Letfer , {$» Incìso* 
injwri*** y inj*tt*qu* amherint; quod erit in caussa , ut nem* amplius tanti momenti , 
utilitàtUq. onus nrqrit* subire r *mciperequ* veliti L r. p. pz. 7{ot* *u**eg* 

irfoa r if Dee. 

*A Coli. Pb?*. eleSus U*at. LeSor Fabiur Gluentiu* rr incisori* auttm ego 
Jac. de Emi* A Vidua < Prm—Ì3> palam multi*, audientibus in loco pub lice 'Priori <Pht*. 
disti me paratum esse ad *dnat. quocum^fte in loco adminìrtrandam ,"— * Lettor ameno 
omnibus diligtnter consideratisi public? Ànat* LeBork ojfitio sibi impunto renttntiaverit, 
misse ad Collegium script* cujus e scempiar nunc subjiciam ire» L e. p. 120 . £ non f% 
fatta per tal motivo i % Anatomia in détte anno* 

(f) i6i i é 08. Cum intellexerimus -<- Coli, pbj** elegis** Incuorem etetra Collegio* 
rem > contrdq. zr absq^e sub}e8ione una cum Scrittura ante ColL ipserum comparuimns 
dolente* , eoi crea*** Incuorem contra nostra Statuta , ut ilium annUVtlarent , leSaque 
Scriptura eam refutarunt • Quare eodem die Stat. nostrerum conservationh caussa ad 
Vrov. Com. cenfugimtt* , ut eo qued Dei benefici* sumus aueemi potirenmr . Quod omn* 
per senteniam in nostram gratiam cum Advaeath ab tttraqu* parte disputantibuslatam 
étpparet. Lib. D. p 9 154. 

Detta pari* ebbe veti ) , centrar) 19 ; KejeSa m Bolis Lib. K. p. 114^ 

Scritt. nostra p. 153, e Scritt. Fisici l. e. 1*13 29 1{ov. Sentenza p. 154» 
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Ma quakisia di lui appoggio non potrà portar mai alcun nocumento al hbercr 
diritto della Facoltà Chirurgica fondato sin ne principi della Democrazia , come si vi- 
de,, e goduto a lungo, cioè di fare esclusivamente T Anatomia , d'eleggersi l'Incisore 
dimostratore, di pubblicare le Ctdule d'invito (i), d'avere il Priore un distinto luogo* 
nel Teatro (2) ed a sua disposizione (3), e di ritrarre da chiunque medica le a», 
«uali sjpss. per essa pubblica Anatomia (4JL. 

Ed 



CO 1673- Cam jam essent etto die* , ex q no *AHut. public* légebatur , muhrque me^ 
cum quarerent, quod nuli a Cadmi a affixa essent por qua* Barbitonsore r omner ortense- 
nibus adess$ jmbentur secundum ritum, ego invenien* in libris Collegii nostri ad 
J>riorem Cbirurgiccrum pertinere bujusmodi Caduta* pub/icore rogata Bhrbitonsorum Ga~ 
stai ditnisy Caduta t imprimendo*, & vulgando* emravr, quorum unam buie pagina af- 
fi*. 

T^oi Giacomo Granii T+iòr dèli Ecc. Collegio de Medici Ciroici di questa- 
•Citta , notifichiamo a voi M. Bernardo Lazari Gastalde do Barbieri come si è dato prin- 
cipio ali anatomia nel Teatro a S. Giacomo dall'Orio, che peto lo facciate sapere a 
tutti li vostri Fratelli che medicano acciocché debbano venire alti estensioni confermo 
viene cernesse per parte del S. *P., & altre setto le peno in essa contenute. Dot. li 
10. Feb. 167$. 

Quas C adula* , cum € astata. pr aditto dispensando* tradidissem, nennullatque affixis- 
sem fori bus Tbeatri ^Anatomici, *Prier < Pbf*iccwm* advertem , sopprimere curabat . Sed 
tandem cognosceo* fere tenori* C adula* ab Exc. ^Protessero* meo Cacilio Folio Priore 
Ckirurgtcertun anno superiori fui*** tfpi* oxcussas 9 tivit, ut per eumdom Minittrum , 
4s» eodem tempore dispensaturum tam Cadmia Celi. Chir. quom C a aula Coli. Vbjs. , iy 
sic fattum est . L'ib. G. p. 74. 

1679* Videns ego Vrior esse juri* Coli* Chir. Caduta* tjpis impressa* affaire, & 

matterò Barb. qui ad frequentandam .Anatomon monendi sunt juxtu amiquam consuotudì~ 

nem non a Priore Pbfsic. sed a 'Priore Chir. publieuvi Cadulas quorum exemplnm in 

gratiam Successorum r sicut vìdeo faSum a <Praco*s. mei* bie i**ero. pag. 10S. similo 

fóSf. p* 11S. — J6S2. p. 132. — 168$. p. 160. 

1730. Chir. Cattai d. jLnat. admonvimu* 9 ut Schei a- sua Barbit. eccitarti, p. 270. 

«732. 18* £*!>• Ordì** intimato a 7{icoli 'Patuna Chirurgo' per li 2. Marzo p; 
9. /. e. 

1619* 9* Lu i l * Sentenza 'Trovi di Com. che Barbieri, e Mtàicr paghino h spese 
d'vénat. 16 +*. Boli*. 
(a) 1*73. 7. Feb. Jacobu* Grandi adfuit ut *Prier Coli. Chbr. p. 73. 
. 1674. tnfra me ^Priore Chir. astitit letttom ^Anatomica CL., i& Ext. ^Ùtotomku* 
Marcel lu* Malpighius B'ononìa Venttiis profettu* eb curandum nob. Bononiensem in bue 
urbe agretàntem p. 76* 

(3) 1*80. Et quoniam Prier Celi. Chir. erat ^Anatomia pubi, lettor, innante Awato* 
mìa tempore , Cbirurgorum propriorem in foco tuo in Tbaatro lAnat. sedere )u*sit 9f. 
*Ant % Calzar ellum Dùtt.'Pbjs., qui dilìgenter se&ionìbus jinat. interfuit . p. 11 *. 

(4) 1537. Etsi hon sit de préteepto, neque instituto notare 'expenta* fatta* sub anno 
pr attrito , ir sub meo Priorato, ti^sunt multi anni eìapsì, quod non fui* fatta Unot. 

univ. 
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Ed infatti V Aitatotela- è Y occhio , e là base della Chirurgia V e stirò d* essa 
cieco affatto il Chirurgo al dir di celebratksimi Medici, ed è la Socia d'essa, da cui 
non deve esser disgiunta (i), e che perciò ovunque è esercitata da primarj Chirur- 
ghi,, che Medici sorlo non dì sol» lingua, ma di mano (*) • 

Orf 



nitiv. . ir pubi, sic ut fecimus nos, & tandem exigimus ab illìs qui teneiantur de fa- 
te solvere expensas , &» — * • ab alìquibus Barbi t. in parti cui ari . Sìmìliter faSum fuit 
cum Gastaldi ly> Officialìbus Barbi torfsotnm ad Offit. de Tfylte, tandem — terminafum 
fuit, ut ipsi Bar bit. debeant solvere sol. 31. prò quoliSet lìcentìato in Arte Chirurgia , 
Vr ipse Cast al dio nneatur erìgere talem summam a suis Bari fr Ss , et tradere , Trioei 
Cbirurgicorùm . 

Sìmiliter exigimus sol. zi. a quolibet alio me dente extra Col logia, etsi fuor ir ph*, 9 
svoe Cbir. , et sic soluta fuérbtt expensdf fatta ai summam librar. 224. , . ut paeet per 
eonsuetum prasentatum Sìndicis supra tatem materiam deputatis — expensa Anatomie* 
faBa in Como. Fratrum Carmelitarum, et hoc quod non potuimus babere in aliquo alio 
Conventi* y qua Anat. duravit iies vigintiduo centinuis. Seguono spese minute* Lib* B. 

P* IO ** 

Ho scosso da tutti < Pbhicr, e Cyrurgìciy lì quali non sono in Collegio, e ho avu- 
to Lire 1., e soldi 11. per cadaun . /. e. 

V anno 1585. funerali dei cadaveri tagliati , * per spose occorse, ed esazione 
di queste sottra* volendosi li Barbieri, fecero intimar un ordine ai 7>ressidi di* sospen- 
der te scissioni, ma ti Collegio prese parte di farli Uro , e dì spander per sostener V 
antichissima consuetudine-. Malti contribuirono subito» 

T 193* Consimile controversia . 155*5. Carlo Sivos Trior. Denari levati dopo V Ana- 
tomia. 

Dalli Rtf. dello Studio di Tad. : — — — — !.. 18*: — 

' Dal Gastaldo dei Barbieri n. 70. ' 77: — 

Dalli, ìnfr % Medici extra C. n* 27. a L. j:z per uno ■ ■ ■ ■ 83: 14 

L. J4fc *4 

.CU dalla pag. 6?> a i^y 

Expensa ut morii ert colligantur a qua Ut er a medentibus Vbfsice lei Chirurgie* 
**&* duo Collegia, siye veneri nt ad Anat., sive non venerint. Stat. Coli. fbfs. 

(1) 11 f acciaiati' così la chiama. 

(2) Jfy* suoi Fasti narra distintamente in qUal modo gli esercizi Anatomici si ese^ 
guixsero in ^Padova nel secolo ÌL1V. 

Ad Cbirurgum ( dice ) pertinebat secare Cadavera cum Anatomìa exercitationes 
fierent . Tres autem simul totum negotktm cenficiebant. T^am seBo per Cbirurgum corpote 
parti cui a quad'am ex Mundini Anat. pralegebatur ab aliquo en Trofossoribus Medicis 9 
fe* fusius exponeBatur : tum ab alio Cadaveris pars , qua in medio esset , ostendebatw 
omnibus, additis qua ad ejus notitiam, usumque perthterent. V. 1. p. 48. 

Li maggiori Chirurghi , ed Anatomici assicurano , che senza V accurata cognizio- 
ne dell' Anat. non -possa farsi' un sano giudìzio allorache per comando sì dovesse venir 
air apertura de* cadaveri periti per morte violenta; sospetta , onde scoprire le causo 

ac- 
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ém *m àttle cagk*i »*r'lé qiiffl *oé ognTa*** èè*' passati' 
tarici «i *fettuÉsae T Automi* «t fa» mancanza* 4i< taogo* proprio, e capate a tale 
hip » • 

Perciò neiranno» u<« • wi fo mur mosto** 4el Mag; MRIftnn. acciocché* 
n» renisse concesso, dal pubblica di due luoghi allora, proposti ; pure furono inutili 
tali cure (i) .. 

Ma/ behemerita Soggetto* conoscendo un tanto bisogno (2)' con* suo Codicillo 1» 
Se tt e m bre 1*54; , cbe attesa la* di lui motte- fo* pubblicato li 5. Otti i661- dispose 
Dùcati due, o tre mille df sue ratte prò di Zecca per erigere,, e conservare un no- 
hUissimoTèatro a benefizio* degli Accademici", nominandovi, ed eleggendovi a* tale ca- 
rico, e jyficolti che* accadessero,. dei Protettori' delP Academia , qua* Teatro dovesse 
Cirsi somigliante a quella di Padova, (j), ad usa degli Anatomici; incaricando ancora 
11 tre d'essi piò vecch) dì riscoter, e render conto> deHo scosso , e speso \ 

Questa, splendida assegnazione diede motivo < al Memoriale dei Collegi dc ' Me* 
dici, e de" Chirurghi 11. Giugno* 16 67. , in cui esposta là necessità' dèlio studio dell* 
Anatomia „e# il grave pregiudfrlcM degli abitante dall' inattenzione al 4 medesimo per de- 
Scienza di liiogoy indicarono* comodo il sko a S» Giacomo dall' Orio. di pubblica ragio- 
ne per fabbricarvi: un Teatro d* Anatomia adattato per le estensióni ^c lezioni eoa luo- 



acciocché dall'ispezione- uno- soda relaziona 9 e giudìzio' retta si possa' agre >> e lo stessa 
nel case?* cbe uno- morisse per ferita ^ votene* od altra causa violenta . 

Cbirurgus, qpi est' Medicus manu potissimum sanans + Hujur prétclpu*' tirtuter 
tutte* ut ben»: cognoscat bumanr corporis fabrteam . Reisterur.. 

Mondino fu il primo degli antichi,, cbe ci desse un intiero? trattato £ jinàt. , & 
questo* era allora così pregiato* che anche nelfVniv. di Pàdova se ne leggea qualckm 
passo y coma teste autentico x cui poscia il Maestro? spiegava più ampiamente., Tirabo~ 
sebi* 

Tortai produce- una legge- della stessa- Univi con cut sì' ordina* che gli Anato~ 
mìci seguano la spiegazione del testo di Mondino* la qual legge egli dice', cbe era irr 
vigore: ducent'anni dopo la morte di Mondino ( che fu nel 1326 }. Bibl.~medi* & inf. 
latin., voi. 5. p. 91. Tiraboscbt. 

(1) Anno un*. <PaK Gjmn. Moderatores ad *Anatomen Venetam- primum' adjeccre 
animum etc. Bini propositi sunt ; alter in Xenodòchio* ut appellant Mendi'cantium >, sei 
T^icolai Donati in- cassum cedentìbur curis nitìl' offici petuit. De Ven. *Anat. 

(a) Trovasi cbe nei 1*55". cade in fensìer ai Mag. de Scans aderì dì scansar la cari- 
ca H'jtnatemia* che noi stimiamo- necessaria +. Ter risparmiar Salario di due. cinque at 
Mese cii porterà occasione di maggiori spese come si rappresenterà quanto prima . 1^*~ 
tat. Magistr. ianha 4. Cap. *. e. 14$. 

(1) Fot fabbricato dalla t\epub~ ad instanza deir Acquapendente- nel 1 554. Trinue 
pere era stato fabbricato* quello» di Visa >e ad imitazion: di questo* quello di Tavìa — - • 
Tiraboscbi T. 7. p. %. e. pj. 

La più paret dei documenti pubblici usati in- queste prespetto mancavano al Col- 
hp* ; e si ebbi in grazia dot seguente mio Memoriale: in Ser. Sign. . 

4. Sett. 
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-tir peri» BnuftMMi Medkb* giomàtieir, osbigaftacaieate per ^dlfctertrtnate «In r 

Immediate il delegato Magistrato de* Proveditori di Cornuti ^espoke la i j. Gtiw 
g»o stosao la rappresentane* ad eaao fatta dai Medici , e Chirurghi di Venezia* ad- 
ducendo che quéi sito wa motto adequato per il bisogno deHe toro Professioni •* ma 
niente fa deliberato (2)* 

Corsero Jatanto due «ini, sincfeè li Riformatori dello S*idk> dt Padova <otf 
Scrittura S.^M^ggfe né?, esposero «I Senato *be per 1*1 tale «ttptatt il dittar* «spo* 
al» dai Testatore non supplirebbe di gran lunga , e che però il donativo dt quel sito 
sarebbe per riaeck» di grande utile, e benefizio all' universa**, e' di decoro ancora 
alla Città. 

QjUndi con Decreto 11. detto ad oggetto xht eseguita fosse la lodevole vo- 
lontà dei Testatore venne quello contesso in dono ai Commimrj della Commissaria stres- 
sar, farst- dovend o hr fabrlra dtf Teatro di ffrrutfora: Ncòrrispondente alT espettazione , e 
(he serva di comodo a* Professori 'dell* Anatomia * 

Ed in vero* la tostrazion del medesimo con luoghi *<ljacenti ad uso degli Àna. 
tornici, e con una "Sala opportuna secondo le ricerche dei due associati Coliegj, fu 
terminata Tanno i6jo. come dall'inscrizione apposita sopra la porta d'esso app*. 
re ( }) . 

Alla prima apertura del qual nuovo Teatro Anatomico che segui 11 11. Fé- 
braro 1*71*, ri fa recitata da un Tisico Socio del Collegio 'Chirurgico , ed Incisore 
• un* Orazione al cospetto bell'intervenutovi 'Magistrato suddetto (4) . 

. • «-■ 

■àaÉMi 1 \mà\ — ^ -* — «— 

4Sett.ijl8+ Turi oj^ì db 'storica to lh h vicende 9 e tt progressi delF 

■Zdrte Chirurgica in Venezia "muovono i 9 umilisi, 'suddito lEcc. Francesco Bernardi Medico, 
■0 Professore di 'Chirurgia a rivereuìeim supplita** V* S. acciocché degnisi d* ordinare , 
che dalla C ÌK sia da** copia- air ossequioso ^ricorrente degF infrangati documenti tela- 
tivi a Decreto itf ?• *i. Mag. sopra V erezione del Temerò ^Anntemko* in* questa- S. D. 
'Grazie* ".'.,''' - 

(i) In queste* 'Memoriale* *h* *sistevn : i» Cancellar in superiora, vi ì citata ma 'Parte 
anteriore i}0&. 7. Maggie- a cui c w mndhga quella rj$8. 

(a) %). Giugno X667+ Aapprése*tM*o n ******* r CUntrghi di Venetia t inattenzio- 
ne a questo stmdio per mancanza r di luogo comodo — - esservi un sito per fabbricar un 
Teatro £ Ctnat. con luogo 'per le 'conferenze Mediche molto -adequato per il bìstyf sud- 
detto, -od esser di piedi n\ So. incirca lunghe***, e pèndi n. %y larghezza — e pe- 
trebbi falere 'Due. -eoo. V. u»f • 

<}) TAATRUM AttATOMICtfM 

EXTRUCTUM A. MDCLXX. 

JERE LEGATO 

LAURENTII LAUREO ANI P. ▼♦ 

(4) Q**st* Orazione di Giacomo Grandi per altre ìeduiìssìma abbonda; di curiosi mot- 
iti allettanti l'uditorio, ma e orbata dei documenti? n fatti da me surriferiti, dei qua- 
li doveva essere a cognizione atteso il ritrovamento dei Libri antichissimi del Collegio 
di cui n % eiie il merita. Pece bensì *» cènno the annualmente nè % rimti tempi un so-, 
lo Cadavere si apri***, ciò ohe non o voro y e the era c om mess a T Jtnatomi* con istì- 
pendie al Fisico Collegio. *4d asta Orazione estendevi preteme Cecilie FuoH, e Velie 

f* 
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Difetti ette tutta il .inerito in quest'affare il celare Anatomico Cedilo F<£ 
Ito , stato aggregato a questo Collegio come Aggiunto nel i*$8. , e poi Priore nel 
1*42., e i^7*- (0- 

Ma ad onu che dal generoso Testatore fossero stati nominati , e beneficati 
con prelazione gli Anatomici, e che si fossero alleati nei ricorso ti due Coflegj, pure 
Folio restò de'uso volendo il Collegio Fisico tenersi un assoluto potere neR* 
eretta fabbrica per modo che «t volle al Collegio Chirurgico nemmeno accordare un* 
abbietta e sconvenevole statua terrena (2) , quale da' suoi rappresentanti venne 
replicate volte ricercata ($), sicché in messo a tanti disapori tra li due Collegi 
per tale motivo, dovette U Collegio Chirurgico continuare a congregarsi, dove da 
più secoli soleva (4). 

Fi- 



fu encomiato por promotore del Teatro di cui ba ideata la struttura ; e che egli co suoi 
ritrovamenti in dieci anni ampliò l'anatomia. 

*Hel 1679* *o. Feb. Micbiel .Angelo Molinetto, mentre era Lettor anatomico 
in *P adova, cerne Incisor a Venezia fece la sua Prolusione. Bollii. 

(1) Tra set 9 fa* ConstruBor ( Tbaatri ) impetravit etiam Còli egli Chtrurgorum redu- 
Bienibus. Lib. C. p. 69. 

(1) i*79- 17. Junii . Medie at us fuerat Ttberius Zuccatus patiticnem abjeBam y i& 
dedecentem gravitati antiqui ss imi Collegii Cbirurgicorum , qui slcut vetustatis prerogati- 
va longe Collegi 'Pbjrsicorum antecellit , ita semper aTbysicis variir artibus 9 fa» pra- 
juditiis tabefaBurum. Sensit Grandini , quo tender et Zuccatus , & aperte dixit non ima- 
resse decer is Coli. Cbir. Script uram proponere — • item vsreri, ne patita Chtrurgorum a 
Tfasicis rejceretur 9 numquam Secietatm Cbirurgerum amplexis nisi ut eerum jttra depri- 
merent — p. 100 

• (5) *H*' J *79 — 1*85. — - '• *• cenfidimus minime exclusum tri a benigniate ve- 
stra, & * liberal itate Senatus, qua Collegio , fa» Tbaatro .Anatomico construendis am- 
pia, fa' capam area gratis assegnata est — qua propter nos enixe regamus , ut liceat ne- 
bis convenire toties quoties oportuerit in adibus Collegio vestre subjeBis, qua nuda , 
vacua, fa 1 inornata sunt absque ulto vestro incemmodo — qua quidam patitio accepta, 
et probata fuit a Trasid. Coli. Tesici > et proferita in Celi. fbjs. sed multa oppo- 
sitiones faSa sunt ab iis DoBeribus qui Collegium Cbirurgerum ingredi nequiverant ; 
eumque ab ih proponerentur inìqua conJitienes 9 mbil Cbirurgìs f adorabile obtineri pe- 
tuìt p. 105. 

(4) El Coltelo de Medici Ctroicbi per ridurse alcuni tempi dettame a far Capitelo 
nella mia giesia due. un vai JL 6:+ , et ter dir una Messa piccola Canditile n. 4. da on- 
de sei Funa al Tiovan. Item se ben ni se sona Porgane bo un Mocenigo vai L. 1:4 
Et questo per la hnga' consuetudine de dito Colle jo, elqual e sta sempre in questa gie- 
sia. Tratta da un Libro ^Piloto Viovan di detta Chiesa. Questa fu riedificata pia vol- 
te 9 e poi circa il 1200. Corner notizie storiche. 

• Uff Ultore con "Pala dei SS. Cosmo , Damiano, e Jficolò vedasi ancora in desta 
Chiesa . 

Ulte vette 9 come per la dispensa delle licenze , e mandati si univa la Presi- 
denza alta Specieria del Strozzo sul ponte dei Baretteri , • atta Testa d' Ore sul ponte 
di Rialto. 

Il Collegio de' Medici Fisici univasi in Chiesa di S. Luca anticamente, e poi 
nel? Albergo superiore alla Sagrestia aS. Bartelamio cen attra Scuola, come da Instrum. 
1594. a. Otu neirArcbMe di detta Chiesa. 
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finalmente combinata una Scrittura con soddisfartene del Collegio Fisico , e 
con apposite condizioni, fu terminata questa lunga altercatone nel 1700. , in cui venne 
loro accordato il già ancora domandato luogo vacuo, e sottoposto alla Sala delle Se»- 
stoni del detto Collegio. 

Queste condizioni però ami osservabili erano due principalmente : Y una di 
contribuirgli un annuo censo d'un Ducato d'oro per il semplice uso del luogo, l'altra 
di riservargli sempre inalterabile ed illesa dello stesso Collegio la proprietà , e directo 
dominio senza poter mai il Collegio Chirurgico in -vermi mòdo e tempo pregiudi- 
carglielo Xi) > patteggio per vero dire strano affatto nei puri casi d'accordare» o rice- 
vere una locazione . 

Qpindi colla Parte 14. Settembre di detto anno fa inoltre dichiarito che dovesse a 
pioprie spese ridursi inserviente quél lnogo, elinfitarido detta locazione ad ogni bene» 
placito d'esso Collegio (2), a cui venne contribuito l'indebito affitto, o censo fet 
ptà d* anni novanta , cioè sino a tanto the questo Collegio Medico Chirurgico avuti 
m dono con Decreto 19. Maggio 1796. alcuni luoghi nella già Professa Casa dei 
Gesuiti , vi sì trasfini nel medesimi dove con maggior decente e comodo {{istituisce 
le sae Sessioni (3}. , ' , . , * 

Sta. 



(1) Quorum primi eH propositi* annui Xensus congrui ; setunia, Conrervatie direni !>*> 
riunii Collegi* Tisico y quéi nuli* tempori* detursu, nec alio pratetctu Isdi possiti a» 
prsjudhari a Chirurgi*. Quare supplicàtionetn ipsam rifommri curavi }*xt* < Phsìcormn 
fiorita , a p. 13*. ad p. 157. 

(3) E % perì stato i/caricato il Collegio tot ì>ecrero stesso di rifabbricarseli . Erano 
'difatti in una total rovina sì nel tetto , muri, e terreno, eie in ogni altra cosa attinen- 
ti élla Fabrica , per -modo cbeyertidurtelf capaci -ad -use incontrarono li -Colle&iati *V 
ora la spesa di L % Jooo. , assicurati sul donativo, e sulla pubblica fede* che non maio» 
cu m0$, tant*;pid eie ^considerarti proprietà in -fine 
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Setti «veni dette Otalgia 1» Venobu 

2(7ato «I fesa H «rutto delle Academlche istruzioni di profetatale, e <feBe 
* ostentfoni (i), ce te fa comprendere un rinomato Scrittore ragguagliandoci , d* 
in questa Città fiorì la Medicina poco dopo il ijoa. per Me£ci non solamente, cm 
per Chirurghi (*) . 

Anche sii donimene* legale del 1405. d accerta che tanto prima ancora erari» 
floridi U due Collegi d'Uomini valenti, e famosi (3). 

Qiiale poi fosse la sollecitudine del Collegio de 9 Medici Chirurghi per lo studio, 
ed incremento della scienza salutare, si raccoglie da una Convenzione dell'anno 1480. 
11. Ottobre di M. Damiano di Parma Priore, ed a nome di tutto if Collegio, e D. 
Agasio Francesco TurriceDa di Padova dottissimo Medico , e Fisico , colla quale restài 
condotto a leggere con riserva d' una lesione di Chirurgia tutti li giorni, e gli furono 
assegnati per amia sne Ducaci trenta delle utilità del Collegio medesimo ^ e con {spe- 
dai ottifS, Munite da cadann deg}* individui, di tupplir del proprio ripartitamene* » 
occorrendo, a formar detta somma (4). 

Qpe- 
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(1) Ordini ijoS. ijfS. Inst. del Celi. 

(2) Risorgimento depe il 1000. Bettinelli» 

(3) ia. agosto degli jtvog. di Cem. prèvie precesse. Inst. del Celi. 

(4) In C. Ti. jt. Unno ab I. D. 'N. I- C. 1480. die 11. OS. 

Magister Damianus de Tarma Vrier. 

Cenvecatum fuit Cellegium Cbirurgicorum de eensensu , in quo interfuerunt in- 
frascripti Cellegiati , qui cenduxerunt in LeSerem D. Ugasium Franciscum Tur* 
ricella Tadu* Mtìum DoSorem DeSissimum, (* Tfysicum deSissimum qui ebtulit 
se , {p promisit legete singulti diebus servata una leShne in Chirurgia ; (* qua prò» 
missione, (* leBura tetum Cellegium y & emnes présente* promiserunty to' eidem ob- 
bligaverunt emnes utilitates , (9* redditus , {* qu* pertinent ad dtSum Cellegium diSe 
Magistre legenti , ut supra prò anne une prex. vent. , (* si pecunia Ma, et redditus 
nen attingerei ad summam Ducaterum triginta, Magister Franciscus tane, et ee casa 
UH presente* y tetum Cellegium prasens, et futurum nemine discrepante* Se per ballo- 
ta* determinaverunt, ebligaverunt se , et tetum Cellegium , et quicumque per se, ut su- 
pra y ebligavit satisfacevo de sue , et pecunia sua usqueque redditus diSi Collegii ex- 
cedant summam > et quantitasem due. XXX. tetum illud superfiuum esse debeat di8i 
Collegii y ut meris. Lib. F. p. ijt, e da un "Precesso in causa. 
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pttflce feria*; a fini 4flK eml «ft Affittò; « <*e ** appare 
f ft Értò abbia Arcato, ftcevesl nella Chiesa Ai S. BartoIs*ieo {i) m 

Esprime «n ralente fiofefeaie, ab* «cgB «soidj del £.$00. la Chinirgia Francese 
«a per «osi dir in fasce (2) , e io stesso celebrati^ imo M. Partili, parlando 4el me»* 
<to degf Italiani dèi secolo XV. ; dice che le «dense languivano in f rancia > benché 
«Uè fossero già da gran tempD estivate vidMpsemenfce hi Italia , « per tuia Straw 
fatatiti le migliori opere d' Automia* e di Chfeurgia pubblicate il» Italia «nino scorn*» 
sdate in Francia. Anche in Montpellier, benché vicina all'Italia, poco si profittò 
4Mfe cognizioni dtegB Autori di questa Kazione. V Italia sola possedeva le scienze, li 
4otti, che le col tir arano, erano racchiusi in questa parte d'Europa. Qpei ch'eran nati 
in akre provinole, credevan d'essere stranieri alle sciente , e si.rifoggiavano in Italia 
ffir apprenderle, o per insegnarle ; e prosegue lo stesso .Autore ad annoverare distia- 
tacente e gTitaBani eternati in Francia tgjà stranieri renali in ItaHa (3) é 

Lo stesso rinomato Tiraboschi scrive, che lo studio dell' Anatomia i congiun- 
to per modo con quello detta Medicina , che o amendue debbono necessariamente fio- 
rire insieme, e ambedue insieme decadere. Quindi non è da stupirsi, se In detto 
decolo in cui tanti valorosi Ànatónàd ebbe V tratta, essa contasse ancora tanti Me- 
dici valorosi (4). 

Più assai ancora, che alla Medicina furono te scoperte Anatomiche utili alla 
Chirurgia, la quale su cssn singolarmente è fondata; e non 4 perciò da stupbe, che 
amiti Scrittori di Chkiugia vanti l'Italia del 1500., che anche al presente servon di 
£uWa , e sono Rimirati come autori classici, e originali (5) . 

Nel cui general elogia degl'Italiani Indistintamente ben a ragione devono com- 
jftmiftrnì gas* Veneti illustri Uomini dalla storia, -e fr .me già celebrati*, che in Vene- 
ria jn&ssasono l'Anatomia* eia Chirurgia, ed i quali si resero chiari per 'le tan- 
te classiche toro opere aff immortaliti passate ovunque di j>ii lingue 1 ed edizioni fa) . 

E con 



<r) %4$o. Leggenutsi Chirurgia nella Chiesa di S. Barbiamo . Bombi* di Tarma 
ara Trine di detta Collagi*, ad <era Chinalo , e Teodoro par Apostolica, ad Impariti 
autffita. Mari li 19. Giugno 1484. Tratta da memorie del Collagi* Fisico. 

\& noto, tris nel 1400. v orano Cattedra Filosofiche, a Trefessori stipandidti. 

Wettheelii pm * fo« 

(*) James Dizion. T. 7. p. *ri. 

Il Collegio di Turigi, giusta H compatta dal Gonehardo ( irenica ) arme mei 

(3) Tortai *sseri*oe % cèe il Veneto Mhbkl jingelo Bionde fu in Francia* e tratto* 
mei qualche tempo in Ttarigi, e Montpellier. Tiraboschi T. 7. p 9 2. p. 96. 

Io eredo, che questa memoria 1* avrà tratta dalla lettura di tutte la opere di 
Ama., a di CUr. dalla Biblioteca Houle ètagpore £ og* alita di Europa, ch'egli dice 
nella Trafazione p. 8. d % ansar lotta, ed esaminato. 

(4) ii. p. 4». 

(5) id. p. 88. 

<*) J*ft. dèi Coli. Vernini Marni. Anatema. 

la 



E c«i- par? rtgitae è fondamento devesl nella* Stentai te' ciò Affettiva: riporre notr 
solo quegli altri da me resi noti , che còlle loro, mani-, e scritti r sebbene . stranili, 
segnalaronsi domiciliando ih questa Città (i), ma quelli anoora che coHe loro • opere si 
conoscono Veneti di Nazione (2) . .., 

E* già- noto per la storta, che- la ver». Medicina degninoti tempi' era la Chirurgia s 
cui li Medici' stessi facevano più frequentemente che la parte diritta, ed- in questo 
Prospetto di taluni di essi, e delle chirurgiche loro cure feci cenno :(j)* 

Tiravi* una- Tabella dei nomi dei primi; Membri ebeiormarono questo Collegio-, che 
con un Vecchio Statuto, e quattro libri di Atti, osta storta del Collegio medesimo 
di oltre due secoli anteriori al 1^71 erasi smarrito* Tante ricerche fatte furono sin- 
ché in detto* anno fu il tutto rinvenuto., e singolamente quelF aureo libro, da cai 
con ammirazione di detto Collegio una serie di que' Chirurghi come .stelle ìucentissi- 
roe vi comparvero, Il quali- ancora «P dif essaiStaUBmento . ed incremento fedelmente 
trans! prestati (4) ^ '.. t .. / S 

.... ..»".. Gncj* 



(i) He. eoi. Emilio Marxiano Romano net i£i}. Studio là Midicina a' Padova sotto' 
Acquapendente . Venne a Venezia, eJ> acquisto* si una brillante riputazione per la prati- 
ca della Medicina, e per /' Anatomìa ; scrìsse ,^obìliùm exercitarìonwh. Vorrai • T.-%± 
p. 4$4* Tslelie^jù aggiunto al Collegio Chirurgie*. 

V. C. HenrFcus ab Wso Tatnvinus Medie us & primr nomihiì Cbirurgur VenetUs 
jam senex-^ anno 1 e 54 mense. Iùriio quttm inter medertdum digito suo scalpellum impegh- 
set, irritis omnibus awciliis , occubuit . lo. "Bjbodii Ctnt. 1; obs. fi. * - '* 

('2) Antonio Lenon nacque a Venezia. Godeva efumi grandissima riputazione nel 
1468 sotto il Regno di Fedir ho III., t di Massimiliano I. ed il /Pontificato di Ales~ 
Sandro VI. V* ha un Opera sotto questo titolo: De natura Immota, dequé embrione 
Rìer ad*$en*tum'Vèffetum-.^mnt\ T. t. p. rjj: 

Giovan Bernardo F elidano Medico Veneziano nel 1525* Fra versatissimo nella ' 
Filosofia e nella cognizione delle lingue forestiere. Questo studio non li fece scordare 
quello dell' Anatomia 9 anzi si oteupò moltissimo. Sopra di tutto f tee molti esami sopra- 
Ar struttura del Feto • id. 

Angelo Forti Medico di Venezia . Scrisse , De . mirabilibuy viti» human* naturali a 
fondamenta . ,V. 1545. Vh si ( trovano numerose descrizioni Anatomie Le assai interes- 
santi, id. T* i.p. 434- ^ 

Bernardo Caio di» Venezia* olire, un ataotunreoutro r use dei -vusicanti che ha per 
titolo, De vescicantium usu 1606. scrisse : De Alimentis qua cuiqw naturèt c**v$- 
niunt, in quo de e&imestri partu accuratissime disputatur . F. iéoSv 

Fra 'Paoli. Surpi nel i«y, detto anche SPkole di Venezia' sua patria . Gif fu at- 
tribuita la scoperta delle valvule nelle vene, cV era stata descritta ialT Acquapen- 
dente nel 1574, che insegnò r Anatomia a Tao/o. Qualtbeduno ha detto che Tao lo bai 
distinto la dilatazione, e costrizione della pupilla . CU fu anche attribuita là scoperta 
della circolazione del sangue . Vortal . T. %-. p. 456. 

(;) 7rimos celebriores Medicei Ch'trurgos fui s se , solumque Chirurgiamab iptis tucul* 
tam fuisse, constat ex Colsi prafatione lib. i.pr smista-. *~ 

Uomini illustri, e più oltre. Storia Freindi, le Clero, lames , &c> . 
(4) Solum deest liber aureus ee. ee. 

Ab hoc aurato Codice mp minori diligemia exculto omnes Exe* Chirurgi umtputm 

fuU 
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"£b« ttk ritrovamento fase infetti -Idi mttshno onore ìf **mi«èo neiik, <«* à\ Gfifl- 
'ligio, k> dtaotfr* onaFarte iò^k i Deceitìbre, di sèWfre grata HcMOscfctfea verse 
4M avevi preserviti quo' premasi documenti, «o^f mesti tti toni gr*te àio atteso Còl» 
tagi* (i) . 

Ma non deesi però tacete» che a promovere T Art attornia , * la CWiwgla >1 'còncer- 
atra alerei quegli àkri^limt Maestri, cto <in Padova le insegnarono, e "gli -tfttlifti 
discepoli, che da quello Stadio provennero • 

Nell'anno 1 5$ j Andrea "Vessallo di Brassèles VI tenne Scuòta di "Chirurgia ^ d' 
Anatomia; Realdo Cótombo'Cremonese, che gli successe nel 1541 al secondo faogt 
di Chimi»!» * *G Ariel Faloppio Modortwe Scolar© dei'Vessàlfcvehe nel iftt *vì :prè- 
Jes** la «GhfcWgia, e l'Anatomia; 'Girolamo ibrido d'AcquapencTertte Softat* del 
JatoppU}» che fóaestrèTAitlffiomia, e poi nel 15*5 v'insegnò anèhe la Chirurgia, « 
ri|HMtò pa? lo suo merito 1* insegne Hi Cav. ; Marc* Antonio Moittagnaha Hi Paio* 
y* p die vi esetckavala t Me ! dkrirrt > e la Chirurgia con distinzione verso l'anno ^54) 
akx> ai ifroY Giulio Casstrio, a cut 1' Acquapendente addossò la Chinitela nei I609 
annoverato ^tra g)i Anatomici ; Adriano Spigelio ^Germano condotto alla lettura ordina- 
jrie * Chirurgia, ed Anatomia nel UH non pregiudicando al luogo sepranumerarte 
tei' Acqtfflporfìente; VfesHngio A Vestfalia criebrétisslim d* Anatomia nel 1*28 (2). 

. Vero tutto II fin tjai espósto sena* ecceihme,t che dalli Onorandi Maggióri nostri 
In 'distinto modo si fttessefco il Taglio delta '«etri col proprio metodo itotovo fól gntmF 
Apfxurmte (1) ; li Legatàri delle arterie alla maniera stessa, che usasi oggidì (4) ; 
Cure segnalate di ferite (5); * fli Celtici ;moi*i (s) j la Gastrorafia, è sia ciieftare 
•degl'intestini (7); V Operazione dell'Ernia incarcurata (3); tutte 1' eminenti Opera- 
stagi dell* Arte (9); la * celebrata cura delle Caruncole al collo della Vessi ca (10) ; la 
Litotomia con Instnnnemi tfi patticolar invenzione (11) ; la Broncotomia (12) ; la Pa- 
laccmeai ; «e HVmni , -e ritti* Ton Ttoicart <B nuova forma (13); e taat* altre f agguar- 

*<levo- 



'fulgfntissima Spiar* inumami lf*ì, ìh* test*, ad "Statuttrum Collegi* st*$ìti*K0*n , 
% 4& incrementum religiose cenjsrmatUne censpirarunt . Lio. D. p.'jo. 

(t) Cam starni** vstas>'4s* quòta» libri 'vartres, in quibus jtBa Tm)us : E*c. fcW/*- 
:£$i Chirurgici per CC. ò* ampliUs unno* continentut abbine quadràginta 'quintile an~ 
mis deperdiìi, inventi sino ab E*r. Inc. Grandi* , qui eoi, en bùjus ColUgii 4e»eto 9 
watetpormdos procuravi*: dùnque CI. fe» **c. &• losepb Jtntenius Pince*** C. F* H& *. 
& Jb.y in cujus pluteii *hfit*b*wt> eesdem Ciliègia iibénter dedtrif; idee . 

r*dlt pars* <fuam Xxr, D. CèciHui Welim fri* /& 4 Prétsid$e CMegii p***t* $ 
qued in grattane JnfradìBi • . . fitti *jns, si qui e* ee nateuntur, (* en frììtre /Hf+ 
jMtes gratis in Xelkgmm mnirum sim svffragns cooptati intelliganeur stati* *& ùiédi-i 
*in* , amt Chirurgia hmma imigimi fumata Capa Vit. cod. p. y[i. 
{Stesti perì si dispersa* di Huétto* 

X*)T4raòepc*s y FéXTtihtri y <Po*Al + 
. <}) Mariana Sante • <4) idem . 

(5> Wftelì Massa. % 6 ) ìd. X?) W- f (») Ù. ■ 

(9) jindrea dal la 'Croce nominato ancora da Boerrbdve, Mailer^ Tortai TàPfyciTr* 
fossore in Vewùa. 

<io) 7>ie$*Si*es. 

(il) Somari* Sammb* K%%) li. (1 j) M 
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devoli cure (i); vero ancora» che tutti insieme coir forre cottimi, ed* a cornuti pro- 
fitto ne praticassero la frequentazione dielle Chirurgiche , ed Anatomiche esercitazioni*, 
e colla di loro nota scienza, e maestria la sopr airi tendenza alia retta condotta delle 
cure, che gravi fossero, o pericolose, a chiunque non era del Collegio; chi mai ac- 
cordar non potrebbe, che l'Arte Chirurgica non fosse tanto più- nel periodo del 1500 
Ut questa parte felice d' Italia in un grado» di vero perfezionamento , di pubblica esti- 
mazione , ed in un credito superiore a tutta l' Europa (2) > 

Che difatti il Collegio , Centrale di tutta V Arte Chirurgica , vegliasse nel tener 
purgata la Città da Empirici (3) , e in buona disciplina tutti gii esercenti fieli* Aree 
stessa K convien osservare, che per diritto, e per consuetudine, acc& la seconda clas- 
se non restasse a se stessa vaga, arbitraria (4X e niuno ignorar poteste i proprj li- 
miti, e doveri , faceva che vi comparissero circostanti ogn* anno», dove sedeva il Col- 
legio, d'ordine del medesimo, il Gastaldo, e i Barbieri Citrici ad ascoltare la lettu- 
ra delle leggi. > e degli Statuti, che dal Priore Preside dell'Arte erano foro spiegati (f). 

Qiiesto era Io stato e sistema regolate della Chirurgia in Venezia* nel 1*500 • Sii 
dunque lecito d* opinare a qual maggior luminoso incamminamento sarebbe quest' Arte 
importantissima al pubblica e privato bene proceduta tra noi, qual ora ad interromper- 
ne principi* e progressi cosi solidi non fosse sopraggiunta colf ultima pestilenza deff 
anno 1*30 la mortalità già rimarcala dei Chirurghi del Collegio, e- quindi «fotta fatai 
sua seconda estinzione la decadenza sino a' giorni nostri dell'Aite medesima» 

Io- non ini tratterrò a processare quegl* infelici tempi dell'Arte Chirurgica caduta iti 
piatto d'imo atuolo di Barbiere, e d'Empirki (4) >.nett* indisciplina, e^ abbandono 5 né 
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(1) Uomini illustri. 1517, Ti tSec. EleSo Priore B. Bernardin* de Leoni'co; posto*' 
fuh siti opportunum ad Theutonicas regiones transire cuidam Viro Fiorentino medendi 
gratin* fe* me *À.lejsium de Comitibus Buranetlium loco sui Vfiorattts instituit. B.p. 30» 

(a) Il numero delle ^Accademie in Venezia ascendeva sino a 44 , traile quali un* Ac- 
cademia Medico-Chirurgica con esercizi dì .Anatomia , e teoria. Sandi , Wol. 1. p. 237. 
Grande fu il numero delle ^Accademie in Venezia nel 1 500: Virabòschi, T. 7. f. 1» 
Uh 1. p. 1». 

($) l^el 1 500 di frequente ricorse il Collegio al Mag. Sanità contro Forestieri , ed 
Artisti r che medicavano impunemente protetti da licenze, Diplomi di esso Magistrato 
con danno della popolazione. Tali Contraffacenti , ed idioti furono sospesi, e richiamate 
fd annullate le loro licenze nel 15*7, 1574, J 58r, 15*3; e del 1*05 s'unì coli* altro 
Collegio sulla materia generale di medicar, e seguirono le Regolazioni r*o$. . 
. 40 Espressioni usate dallo Storico Sandi. Voi. t. dalP anno 1300 al 1450. 

(5) 1500, Die quinta Jan. Le Aio Statutorum. Congregato Collegio, in quo interfuerètnt 
emnes fere de Collegio. Interfuerunt etiam multi Barbitonsores cum suo Gastaldione M. 
.Andrea a ponte de la Vaia. Citati, ut audirent legi Statuta , fe» omnibus audhntibus > 
présente Hyereuimo Priore, ubi opportunus erat, ea declarante, fe* esplicante ipsis Bar* 
bitonsoribus , ($■» hoc, ut leges, 4& Statuta ad plenum intelletti fuissent. Et 1501 . 
lib. B. p. 8 , 9* 

(é) La vita degli Vernini è troppo preziosa per lasciarla in mane di Truffatori, e 
Cantambanchi . La cura delle malattie appartenga a coloro che hanno acquistato suffi- 
cienti cognizioni, ed han dato saggio del loro sapere .- Sia interdetto ad ogn altra per- 
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-a porre sottocchio II frequenti innesti cari, e reclami per gravi errori, o per eagio* 
ne d' illegali fallaci riferte da' Barbieri date alle Criminali Magistrature, per cui re- 
stò talvolta sottoposto a condanne l'innocente, o meno reo, come ad assoluzione, 
o indulgenza li veri malfattori : cose tutte con tanto danno di tutti gli abitaiuP in 
onesta Città , le quali potrebbono anche ragionevolmente supporsi accadute gel lun- 
go periodo d'oltre un secolo, se le confessioni, e deposizioni dei. rappresentanti il Col- 
legio Chirurgico, lasciate ne' loro Annali, de' tempi stessi non ne facessero di tali la- 
grimevoli verità la più certa testimonianza (r) . 

In quell'epoca compassionevole, in cui era perduta quasi del tutto l'alta Chirur- 
gia, la più parte degli esercenti l'arte medesima avevano m comune il mestier di 
Barbiere, e di Chirurgo, tenendo molti di loro anco bottega per l'uno e l'altro ef- 
iizfo; e soltanto Ir più colti di essi non adoperavano il rasojo, e se ne servivanp 
di tali botteghe per ricapito * e siccome U garzoni di es$t botteghe divenivano bene 
speno Chirurghi di mestiere, così comunemente erano chiamati col nome di Barbie- 
ri , quale ancora si sente nel bassa popolo per .tradizione . Questo mal uso praticate 
ancora in Germania lo trovo condannato dai celebri Dottori di Chirurgia di tal Na- 
zione Plenck (2); e Richier (3.). 

Quindi nell'Epoca stessa in cui li Fisici figuravano assai più sull'ignoranza dei 
Chirurghi, accadeva che il popolo ricorresse talvolta al loro ajuto, cosicché se le 
cose chirurgiche riuscivano felici , essi ne ritraevano il merito ed il premio maggiore, 
qualunque stata fosse la loro direzione, e se andavano male, la colpa cadeva sempre 
sull* opera, dei Chirurgo. 

Finalmente per buòna ventura cominciò questa negletta e necessarissima Arte a 
risorgere da se stessa verso la metà del secolo presente senza verun concorso del 
Pubblico, e n'ebbe grande merito l'addottrinato' Sebastian Melli (4) notissimo per le 
sue produzioni di Chirurgia, Anatomia, ed Ostetricia, come per le private esercita* 
«ioni dell* Arte , e per le aperture de' Cadaveri nell* Ospitale de* SS. Pietro e Paolo 
a Castello éu esso tenute ad istituzione de* suoi numerosi Allievi negli stndj scientifici 
giù capacitati . 

■,♦..., A4 



seka di prescrivete rimedj, e fare ordinazióni. Jinche fra feriti stessi ognun* sitane 
suoi limiti ; il Chirurgo non faccia da Medico, e vice versa. Gii Speziali siane con 
pene obbligati a non dar le Medicine , pria di veder le ricette di chi ha diritto di 
farle. La Scienza del buon Governo. Sonnenfels dal Tedesco 17(5. Vito . leggasi in- 
torno a ciò, Miscellanea di materie Criminali 4 Mei chiarì. ^Assessore \JJ6% e Della di- 
fesa dei 2U* nei 'Precessi Criminali* Valli. Bresciano 17X5* 
(r) Inst. del Collegio. Delle mercedi, e dei Giudizj . 

(2) asserisce , che uno degli ostacoli al progresso della Chirurgia è quello d* imparar 
far tre anni fuest* \Arte in bottega di Barbiere. Chi si occupa a far la barba non ha 
tempo di leggere gli «Autori , e frequentar i Colleg). Elementi di Medicina , e Chirurgia 
forense 1783. Traduzione Veneta, p. ii%. Molti luoghi di Germania' mancano di tuoni 

Chirurghi, né altre hanno che Barbieri* Le. 

(3) Si lamenta che i giovani imparino la Chirurgia nelle botteghe dei Barbieri . Bi* 
bliot. Cbirurg. T. 3. % 4tt. l. pag. aS*. ediz* Germ. 

(4) Si distinsero, e vivono ancora li nomi di Sebastian Carnio 3 Gio: Antonio Gas T 
patini, Gaetano Manfre , Francesco Rovello, Antonio Tessati "Padre di Tritoli, che 
si distingue per eccellente Operatore, ed è Chirurgo "Primario nello Spedale suddetto. 
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Ad ogni modo ebb' q0i «ella contrarietà per part* fot NotoAiati FbTcl, che no* 
colevano dltre Anatomie > ma il di lui concetto lo salvò da ulteriori sospensioni (i). 

Trà^ooi Allievi è assai commendabile il fhtomat» Giovanni Merini rkranòsduKxpor 
<jgratt teorico, e pratico Medico ^ Chirurgo , ed Operatore, il primo die tra Hai 
strasse {li scirri daUe Mafnélle -non bisecando le parti sane, e non deformando la par* 
<t Stessa; quegli , the in luogo del suo Maestro fece ^ubbiidie preparazioni Anacomfc* 
«che pet uso del Teatro Veneto pia volte con soddisfazione degli accorrenti {a), e 
che promosse grandemente li progressi dell 9 Aite Chirurgica, eia pofce in «òtta esti- 
mazione (;), del quale avendone -parlato dirutamente l'Europa letteraria, l'Earìdèpe-» 
ila , ed 11 Giornale di Medicina (4), ommetto di ripeterne 4 giusti elogi • 

Solo però devesl notare, cV agli .altresì tenne esercitati nello stadio della Chirurgia 
*0n frequenti consultazioni In -via accademica grifata li noi Discepoli 4 e che ih 
ttatkcanaa tféfamente vergognosa nella Metittptili 4M pubblici Speddli., *be 4naiftiat*» 
Jneftte ricevessero malati di Chirurgia, avendone egli insdtuito uno caritatevolmente 
ih propria casa, dove *i concorrevano giornalmente in Mia piagati d'ogni sorte da 
tutta la Città* e Litorale» potè da questa amica utile Scuola ki Vanesia con verità 
uscir ibnon numero di addottrinati, e pratici Alunni, <e quindi l'Arte Chirurgica ve- 
nlr «jaggteftnente promossa, ed {Nastrata, 

Ciò nonostante lagnava*! in allora 11 pubblicò (5) che mancassero espetti* k 
venusti Professori in questa Città. Ma come mai poteva*! -volere sensi metri) se» 
f* prèmi, tenta «pedali Mani Maestre d par dei Nanne*!, dei Tanaron di Ficenae , dei 
Atti di Bologna, dei Paletta di Milano, dei Beltrandi di Torino, dei fidi d'Ediribmv 
go,déi Prattdt di Vienna, 4fei Pott, dei Wtiite, dai Quesney di Londra; dei Leuret , 
dei Chopart, dei Desaalt di Parigi , ed al par di tanti altri sublimi Operatori in jué» 
«te, ed altre ancora cospicue Città, dove niente vi manca per 1" inttkuztone <tti 
Chirurghi, e per uh oggetto tanto Importante, e salutare ? 

Benché pere il nostro Mehìai avesse del patenti neirihS , pure venite «On mèi* 
*o dfittte encomiato dal crebre Roncalli di Brescia (*), e quindi elmo dal Sanato fc 
Pubblico Maestro delle Donne Levatrici, e nelTanno 177). anche per gR Studenti la 
Chirurgia . Nacque li 4. Deci 71 a., e mori li 30. Maggio 7776. , ma deesl ancora 
avvertire eh' egli ebbe la sollecitudine che il Collegio Chirurgico cui ne fu ben degno 
Sodo, con «uà parte, ed assegnazione 31 premiò instituìsjfc ad Imitazione^ delle anti- 
che conferenze mensuatt di professione, un* Accademia* 

La 



(t) ^tntbe n 9 giorni Mitri non sì pofmn aprir Cadaveri, tee fm ^inàtomk prfoaMr, 
/a il Trof essere qualunque non tra omnito d'nna fems- del Munimmo Soniti} e 
fitl portava sempre difficoltà? tardanza* 

(*) domala di Medicina n. *;, 8 Ghigno tj-}%. Mihceo* 

0) Mtrkàno onore li nomi pure di Giacomo Macon f, ìiinokk Modena^ Wttogrt* 
tanwnio , Unèn* Lama gii a miglior vita pormi ♦ 

(4) VMwropn iatnrarìa 7. 4. Marzo i 7 yu p. mi. XmicibfnMn. Veneti*. T. é. 
1774- n°. 49. p. ioj. Continuazione ai Giornale éi Meditata S &*£» i??** *°* **• 

(5) 17*8- f j. Marzo. Decreto peno in etnmpn iti Celtegh *W Jf. F. té** H 
€ott% CHr. 

(6) utrs ObmtrM* a W9rit subminìstrtnàa 17*5. > e fnrene *4 esse dedicate pH 
Opere. 
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La prima apertura della quale che segai nell'aiuto 1770. con eredita prolùdo- 
rie del Priore (1) , e lettura di osservazioni teorico - pratiche di due virtuosi Socj , fa 
onorata della presenza del Magistrata alla Sanità (2) , e questo pubblico esercizio 
ùtile certamente all'Arte» e di decoro al Collegio f u continuato sempre con numero* 
m interventcr di dotte persone da altri Soc/*(})> e poi net 178 1.* coprendo io* deboh 
mente il carico di Priore per il secondo anno, ad eccitamento dei più Giovani del 
Collegio medesimo, vi lessi un Saggio sulla. Gangpen*, e Sfacelo (4) .. 



* (f) Gioì ;È'*ttist* Saura. Questo rinomato professare tritine inferiore agli altri 1 in merito f 
ed estimazione, è nel? esser cauto e' valoroso nel fare le manieri operazioni deW\Ar- 
f#, finì di vivere li $0. Ottobre 17S1. in età tTanni 72. t{el Ponete Giornale di Ma- 
dìcink fogli* n. yo. si ha di tot, Riflessióni sulta lettera dr fatale Remati Medico 
Trevigiano • 

(2) Europa Letterari* T. j. r77i. p. 95+ 

(j) Girolamo "Persone produsse a Stampa nel ijXu un Saggio lena prima net? Acca» 
d e m i* stessa- • 

Della Sezione della Sinfisi dei pube, e del Taglio Cesareo. 

(4) In quest'anno uscì ancora colle stampe Vènete: fosepbi Jacobi PJentfk Chirurgi* 
DeSoris et. in Vmv. Budensi., Compendium Institutionum Cbirurgicarpm . T. 2. /— fon 
altri 'dieci trattati nominati in calce del primo' tomo\ 

Di quest'eccellente Opera un còrpo fu offerto in dóno d ciascuno dei Vresidl 
nobilmente % e formalmente >\ 
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Aloe prerogttlre, e ctoliatoni del Collegio- 
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L Coltelo di Chtafgla fa Vtafteaia^cietane^aOa Città» accreditai» cogaDaoocra^ 
ala ; Jtbcf* » « sipgoUrp y noto ali* Italia (i) , 1* cui Statutarie . regole (a) » aervirom^ 
di prima norma a tutti gli altri CoHegj d'Europa (1); celebre in cui risiede là Facoltà 
CfckttgtcAj «▼!*>> e haUpeodan* 4*J Collegio dei fisici; lite» da ogni grayem (4)^ 

£a» 



CO *?1* Zfmplius — nostrum- tanè antìqtdsshmnt Colltgmmh Medkermt Clami**» 
quod in tote orbe aliud minime repsritur f Lii. D. p. 5. 

1552* Essendo sempre state , * p*r- antichità di tempo, e per fatto* Zi /««ri A^ 
fri Hemeni le Excelhntissimo ciliegio de li emergici di Venezia in grandissima rovo- 
rentia , fr veneratane . p. io. 

15^2. I»f*r «mot/ *r/e/, &» subyeSi nobilitate, ir sciqgfa eertìtadine procul 
emnì dubio cateris jfrtibus anteponenda Chirurgia, qua ab Heroum temporibus erta ,■ 
ir a Regibus tpsis administraia ad nostra usque tempora adee fieruit, ut pene sola no*- 
man Medicina antiquitus mereretur,. et intir omnia Chirurgerum Collegia Vénetum maxi- 
me encellit, et cehbre est Cottegtum, cujus nomen, et fama' nulla Italia pane est eb- 
scura . p. ti. 

(2) La matricola celebrata nelle antiche € P*rtt del C. M . . * quella rettificata nel 
1507., e così un importante Libro E nominato con altri Libri negli Mti 1*71., rico- 
veri 169* • P* x 35* *' num * *** tredici, saranno forse in quel pluteo dal Vammi in- 
dicato . T^el corrente Libre de 9 Statuti v\ hanno alcune parti del Colli Fis. a discipli- 
na del Celi. Chir., e siccome furono confermati dai Cinque Savy alle matricole neV 
1545. con autorità del C. di X», così quelle comparvero leggi Statutarie in alcuni oa- 
si. Li Costituti di querela surriferiti 1749. dimostrano le viziature f e falsificazioni ne 9 
Libri corse , e riscontrate da Francesco Cuppis ferito aWjlvog. ti 2*. Agosto 1750. 
Li più antichi libri che esistono sono imperfetti . Del 1*71., T67}. si volle trascrivere^ 
e compilare li Decreti del Coli. ( D, p. 69. )> e del 1*84» correggete % e ridurre in 
miglior forma li .Atti ( p. 142 ) 

(j) *Allegaz. Grandis . Verso il 13*0. si trova un Collegio di Medici Chirurgi eretto 
in Venezia , che alcun vuole sia stato la prima norma a tutti gli altri oV Europa . 
Ksorg. Bettinelli. 

(4) Il Privilegio dei Scientifici promette esenzioni . In pgni govèrno seno esentati Z 
Espongono le loro vite nelle guerre , e pesti . 

Ca- 
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ùunoso CO per £ patenti Un$*i che borirono in **o; benemerito ne 9 casi <H jiferw 
re, e pesti, decaduto in un codi* Arte Chirurgie* dair ultima pestilenza sino all'età 
nostra; inutile , e negletta dal pastaio Governo per oltre cent* anni; oppresso da tante 
vicissitudini, e lift , riguardato *n* volta con 4e&#ensa daUMllustre Collègio di Pari- 
gi (a), onorato delT assodatone <li Professori rinomati nelle mediche Facoltà, So- 
cj delle maggiori Acaderoie 4* Europa (3) • decorato delle Cattedre d* Anato- 
mia (4) , di Chirurgia (5) , d' Ostetricia {ó) , rigenerato per ultimo da* suoi Membri , 

v**è 



*5*J* *&« *$«0» C*p$* fmt "Pars in C+ms. R& fued mdicis non fa* *llqu*m*h*s 
ad faciendm imprestila. 1345. ir. Aug. quod emnfis mtiiici t<tm phfsici^ qua* Chirur- 
gici ~ sint éxempti * dpèdenis, mi imprestiti* — e* Lik. notat. *}\os*, 6» Stat< Cap* 
42. 1452. itf k Ma). 1523. a* Jmn. Cap. 70. 1744. 10. teb. 1755., e non sarà a ta- 
luno discari il veder la sega, memoria eh* esiste nei Chiostri ai Servi • 

VALERIO. SUPERCHIO. PISAV. 
POETJE. ILL* ORATOR. MAX. MEDI- 
CO. CONSUMATISSIMO. QJJt. IN SÉNATtt 
FACUNDIA. SUA. MEDICORUM. 
ORDINEM. AB ONERIBUS. PUBLICIS. 
LIBERAVIT. OXOR. LIOO, B. M. P. 
O. M. D. XL. DIE XIII. pbris* 

(1) Così celebrato nel 1534. c Pro*m. Stat. AUegaz. GtandU t in cui la verità e pa- 
rò mascherata colle massime della Scrittore. 

(2) l^el 154}. ricorse il Collègio a quelle di "Parigi per accertarsi, se era Dottor 
^Parigino uh certo; ed ebbe graziosa risposta, che esamiridte le Efemeridi, e Registri 
per anni venti , quii nome non v'era tra* suoi Discepoli, né tra li Dottorati nella Scuo- 
la di Parigi-, teggesi ancora nel Lib. B. p. Ì50. frauda * Ò» dolose ostendens privile- 
gium quoddam, quod suum minime erat; nam in Judith numquam estendere voluit , di- 
cens, illud amisisse, i& esse BeSorem "Pari rinmà -, quod taniem per Literas dilli Colle- 
tti falswn esse cognitwn fuit d Prov. Com. ; qui determinaverunt ipsum non posse esse 
de Collegio nostro; iy* exelusum fuit . 

(3) Basti /di qui nominare Lorenzo Mistero JtHelmrtad, Girolamo Vandellì > Giovanni 
Sogra$, Camillo Bonioli delVMniv. dì "Padova di felice ricordanza, Andrea Comparetti 
de/rVniv. stessa, angelo IJjtnnoni, "Pietro "Paolo Tanaron di Firenze ec. 

(4) V. Anat. "Per Term. Salita 1769* 23 Agosto due annui Deputati di questo Col- 
legio intervenivano all' aperture de 9 Cadaveri dei mvrti air impr eviso . 

(5) Il valente rinomato Francesco Marce "Paiola Veronese e stipendiato dal pubblico 
per Maestro degli studenti di Chirurgia dal I770., e gli f areno assegnati a curare quat- 
tro mtlati a di luì scelta nillo Spedale de SS. "Pietro, e "Paolo a Castello, dove util- 
mente si presta a tale oggetto . Fu associate a queste Collegio ad honorem li %6. Ago- 
sto 1776. 

(6) Il Priore suole esaminare le Com ni Levatrici unitamente al "Protomedico, ed al 

"Prior 
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¥*£ ragion di credere; che organizzandosi; e rimettendosi nel libero uso; e possesso 1 
Inveterato de* suoi diritti, privilegi» metodi, e mansioni, sia un'altra volta, in tanto 
lume del nostro secolo, col dedicarsi al sempre maggiore perfezionamento della Obe- 
rale Arte Chirurgica sommamente interessante tutti li Cittadini , e Abitanti , per ri- 
pigliare l'originario antico suo splendore a gloria di se stesso , e del Veneto immor- 
tai nome» come vivamente brama in ampio premio di tanti miei a di lai bene ester- 
nati stnd). 



Trìor Fhicù* Offertori il Collegio li \ Ottobre 179I ài Magistrate Sanità di fare a 
preprie carice la Scuela «T Ostetricia, e commessane la destinazione, fu elette il valen- 
te Ostetrico Giovanni Carminati Socio del Collegio stesto, ed ascritto onorevolmente alla 
dotta Società Medica di Venezia. Li 2 Gennare susseguente fic confermate il Carminati 
dal Magistrato , che diede al Collegio in consegna la Camera Ostetrica per custodirla y 
e quindi li Collegati incentrarono la spesa di ducati 500. V. *P\ per ridurla capace al- 
la Scuola* t si pausarono per corrispondere al Maestro* un grate onerarie. 
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